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Nel secondo giorno di guerra Hamas dice
che i morti sono quattrocento. Israele richia-
ma 6500 riservisti e si prepara al blitz di
terra. Olmert dice che sarà un’offensiva
«lunga, dolorosa e difficile». Il codice militare
«piombo fuso» usato per l’offensiva aerea si
richiama a una famosa filastrocca ebraica
per bambini. Sami Abdel-Shafi, giornalista
dell’Independent, ci racconta la sua giornata
a Gaza: «Mi sento come un morto che cam-
mina. Attorno a me solo cadaveri. Non ne
ho mai visti tanti per le strade. Gli obitori
sono stracolmi. Ho visto una folla di gente
terrorizzata, corpi carbonizzati sul selciato».
Il portavoce di Hamas Fawzi Barhoum ha
parlato con Umberto De Giovannangeli:
«Abu Mazen mente, non siamo noi i respon-
sabili della rottura della tregua. Avevamo
chiesto la fine del blocco della Striscia in
cambio della sospensione dei razzi, Israele
l’ha negata». In un quadro internazionale di
incertezza e di passaggio, in una situazione
mondiale di formidabile debolezza economi-
ca e politica l’ennesima vigilia di guerra in
Medioriente è più spaventosa, più pericolo-
sa di sempre. Davvero si cammina - si com-
batte - in bilico sul baratro. Non si vede chi
possa, oggi, intervenire con l’autorevolezza
e la forza necessarie a chiedere e a negozia-
re la pace. I potenti della terra non ci sono
riusciti sinora. Impotenti, alla fine. La speran-
za di Obama è ancora una promessa. Il
tempo gli è nemico. L’Europa?

Apriamo oggi su questo giornale con un’in-
tervista di Claudia Fusani a Gerardo d’Am-
brosio una serie di conversazioni sull’Italia
dei favori. È il tema di cui si diceva ieri in
questo Filo rosso: prima della corruzione in
senso tecnico, prima dei reati di rilevanza
penale esiste un costume, un’abitudine, una
tolleranza ormai diffusa rispetto ad un siste-
ma di scambi che permea di sé ogni aspetto
della vita pubblica e spesso di quella privata.
Posti in cambio di voti, licenze in cambio di
antenne paraboliche, promozioni in cambio
di fedeltà alla cordata. Niente è gratuito né
viene a buon diritto: dalla prima infanzia si
impara che la vita sociale è fondata sullo
scambio interessato. Ti do in cambio di.
Oggi a te domani a me. Certo, è un’antica
consuetudine narrata da letterati e poeti. Un
costume italico, qualcuno dice. Tuttavia
qualcosa di diverso - di peggiore - sta acca-
dendo: l’abitudine, l’assuefazione, l’indifferen-
za rispetto ad un modello e persino ad un
linguaggio che sono divenuti usuali, per così
dire «normali». Si perde la capacita di scan-
dalizzarsi per eccesso di offerta scandalisti-
ca. Un’overdose, proprio, e la conseguente
paralisi dei sensi e della ragione. Tanto,
ormai. Non è vero?

Alcune letture istruttivesullospiritodeltem-
po. Il reportage di Robert Fisk da Bagram
sul set del primo film afgano sugli «iraniani
cattivi»: narra la strage di Safaid Sang, cam-
po di rifugiati afgani dove nel 98 vennero
massacrate 630 persone. «La roccia bian-
ca», s’intitola. Delia Vaccarello racconta la
storia di due fratelli ecuadoriani immigrati in
America, Josè e Romel. Si abbracciavano
uscendo da un locale, una squadraccia li ha
scambiati per gay, Josè - padre di due bam-
bini - è stato ucciso a bastonate. Silvia Balle-
stra scrive che «finisce un anno orribile,
nulla fa prevedere che il prossimo sarà
migliore». Auguri lo stesso.
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L’anno che sta arrivando

FRASE
DI...
Remo Bodei
Il Sole 24 ore

5 risposte da

1. Il corso
Insegno alle contadine analfabete di Tam-
boul, un paesino nel delta del Nilo. Il corso
dura duemesi. Chi non ce la fa, ripete il cor-
so. Io guadagno circa mille lire egiziane
(200 euro) per sei mesi. Sono contenta per-
ché faccio il tirocinio per la laurea.

2. Gli uomini
Sono solo 17: non accettano di andare a
scuola e non studianomolto. Solo 6 prende-
ranno l'attestato. Io invece ho 40 allieve e 12
saranno promosse. Le altre ripeteranno.

3. Le donne
Possono venire perché le figlie aiutano in ca-
sa.Macon laprimaveradovrannoaiutare gli
uomini nei campi. Lo Stato offre sgravi fisca-
li sulla terraper chi imparaa leggeree scrive-
re. Ma per le donne questo conta poco.

4. Si vergognano
Di essere analfabete quandodevono firmare
i contratti con l'impronta digitale. Vogliono
imparare a leggere perché spesso sono state
ingannate, anche dai mariti. Hanno firmato
carte che non conoscevano e hanno perso la
terra o i soldi in banca.

5. Fatma
Ha un sogno: riuscire a leggere i titoli dei
giornali. I suoi figli sono tutti laureati:unme-
dico, un ingegnere e duemaestre. Loro com-
prano il giornale e passano le ore a leggere.
Lei è costretta a chiedere cosa succede.

P
ropositi e speranze del 2009: ancora un
altro anno senzagladiatori che combatto-
nonel Colosseo; dimissioni di qualsiasi ti-

po, anche una sola, anche soltanto di un allena-
toredi calcio (peròpoi il sostitutonondeveesse-
re scelto innessuncasodalministroBondi);Vel-
troni eD’Alema che smettonodi litigare o anche
soltanto confessano in pubblico che lo stanno
facendo da quindici anni; non vengano più di-
scriminate le persone che non sono su Face-
book; i Rolling Stones si ritirano;Di Pietro che si
rende conto che il suo avversario politico sareb-
beunaltro; qualcunoche finalmentecapiscado-
ve vuole arrivare Gasparri con un suo ragiona-
mento;qualcunaltro che spieghi perchédobbia-
mo affrontare un anno di recessione acquistan-

do quasi per obbligo un’auto nuova; il Papa che
smettedi interessarsi di questionidelloStato lai-
co, perchéhagià troppoda fare; ilMinistrodella
Giustizia che dice anche lui la sua in materia di
Giustizia,ma inmododel tutto autonomo; gior-
nalisti obiettivi e pacati, che però ogni tanto,
con cognizione di causa, lancino contro delle
scarpe;Berlusconi cheper questioni di età avan-
zata si dimentica completamente la storia del
presidenzialismo, e se qualcuno gliene chiede
contopropriononcapiscedi cosa stannoparlan-
do; un anno intero senza notizie dell’ultima ora
su Michael Jackson; la Cai che semplicemente
rispetta gli accordi; e infine, andare inpalestrao
a correre (c’è sempre il proposito di andare in
palestra o a correre).

Una dose di fiducia sull’attitudine a sfidare i pericoli è benvenu-
ta. Ma non basta, il futuro dipende dalla grande politica, dalle
circostanze e dalla capacità di incidere sulle scelte collettive.
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Dense nuvole di fumo nero oscura-
no i cieli di Gaza. Il fragore delle
bombe. Gli edifici sventrati. Il suo-
no lancinantedelle sirenedelleam-
bulanze. I gemiti dei feriti. Il pianto
dei familiari delle vittime. Una fol-
la di disperati che abbatte la barrie-
ra metallica del valico di frontiera
con l’Egitto per cercare una via di
fuga. Rabbia. Dolore. Paura. Desi-
derio di vendetta. Una città-crate-
re. È Gaza nel secondo giorno di
guerra. I raid aerei israeliani si sus-
seguono senza soluzione di conti-
nuità.Giornoenotte. Il bilanciodei

morti crescediora inora:300, secon-
do fontimediche di Gaza City; alme-
no 400, stando ad Hamas. I feriti so-
nooltre 800. Le strade diGaza erano
anche ieri quasi vuote, ad eccezione
dei funerali, delle tende per il lutto.
Un anno dopo le grandi speranze
aperte dalla conferenza di Annapo-
lis, è di nuovo guerra.

RAID INCESSANTI
Per tutta lagiornata l’aviazione israe-
liana ha colpito decine di obiettivi di
Hamas fra cui caserme, depositi di
munizioni, zone di lancio di razzi e
decinedi tunnel al confine con l’Egit-
to utilizzati per introdurre nella Stri-
scia armi e svariati generi di consu-
mo. Israele ha tuttavia autorizzato
l’ingresso a Gaza di aiuti umanitari.
Mentre decine di edifici utilizzati da
Hamas sono ormai ridotti in mace-
rie, i servizi di emergenza locali sono
pureoggetto di continui attacchi, co-
sì come le emittenti diHamas. In tut-
to, quantifica una fontemilitare isra-

eliana, sono 240 gli obiettivi fin qui
colpiti nella Striscia. I cieli di Gaza
sono presidiati costantemente dal-
l’aviazione israeliana, che cerca di
impedire nuovi lanci di razzi contro
il Neghev. In questa atmosfera caoti-
ca il braccio armatodiHamas, Briga-
te Ezzedin al-Qassam, cerca egual-
mente di sferrare duri attacchi alle
retrovie israeliane. Dall’altro ieri i
lanci di razzi e di colpi dimortaio so-
nostati complessivamenteoltre150.
Ieri per la prima volta Hamas ha fat-
to ricorso a razzi Grad potenziati, da
122 mm, con una gittata di oltre 40
chilometri. Hanno colpito la perife-
ria di Ashdod, una città di oltre 200
mila abitanti parte dei quali vivono
delle attività del suo porto commer-
ciale. Se esso diventasse unobiettivo
di Hamas, il traffico commerciale ne
risentirebbe duramente. Anche Beer
Sheva (la principale città del Ne-
ghev) si trova adesso alla portata dei
razzi palestinesi. Complessivamen-
te, oltre mezzo milione di israeliani

devono ora prestare la massima at-
tenzione alle sirene di allarme. Se ri-
suonassero nella loro città avranno a
disposizionenonpiùdi45 secondi di
preavviso per cercare riparo.

ASSALTO A RAFAH
Intanto a Rafah, nel sud della Stri-
scia, centinaiadipalestinesi sonoriu-
sciti ad aprire un varco nel muro di
confine con l’Egitto e sono penetrati
nel Sinai superando le linee dei mili-
tari egiziani. In altri punti del confi-

FILASTROCCA PER PIOMBO FUSO

Primo Piano

Un ragazzo israeliano in un rifugio nella città di Sderot, bersaglio dei razzi di HamasUn miliziano palestinese morto sotto le macerie

È stato ispirato da una celebre fi-
lastrocca ebraica per bambini il
codice militare «Piombo Fuso»
(in ebraico: Oferet Yezukà) utiliz-
zato in occasione della grande
offensiva aerea israeliana.

I raid dei caccia israeliani scandi-
scono il tempo di Gaza. Tempo
di guerra. Oltre 240 obiettivi col-
piti in due giorni. L’ultimo è l’uni-
versità islamica. I miliziani ri-
spondono con razzi che raggiun-
gono Ashdod, 40 km da Gaza.

p L’esercito israeliano distrugge i tunnel con l’Egitto ma consente l’arrivo di aiuti umanitari

p Un anno dopo Annapolis l’intera area ricade nella guerra e nell’orrore

www.unita.it

Gaza, la guerranon si ferma
PerHamas imorti sono400

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
udegiovannangeli@unita.it
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ne ci sono stati anche scambi di colpi
di arma da fuoco con gli agenti egi-
ziani. Un poliziotto è stato ucciso. La
tensione nella zona è altissima, an-
che perché Hamas accusa i dirigenti
egiziani di collusione con Israele. Da
Ginevra il Comitato internazionale
della Croce Rossa (Cicr) ha manife-
stato estrema preoccupazione per il
numero delle vittime che continua a
salire. «Il Comitato internazionale
dellaCroceRossaèmoltopreoccupa-
to per il numero di vittime che conti-
nuanoad aumentarenella Striscia di
Gaza, in seguito ai bombardamenti
aerei israeliani», sottolineauncomu-
nicato diffuso dalla Cicr. «L’arrivo di
feriti sottopone gli ospedali di Gaza
adun’enormepressione», continua il
comunicato specificando che le scor-
te di medicinali «sono già enorme-
mente ridotte». La notte non ferma i
caccia con la Stella di Davide. Una
pioggia di fuoco si abbatte su Gaza.
L’infernocontinua.Epotrebbeesten-
dersialla frontiera tra Israelee il Liba-
no. I miliziani di Hezbollah sono in
allerta nel suddel Libano. Adannun-
ciarlo a Beirut è il leader del partito
di Dio sciita, Hassan Nasrallah, par-
lando in collegamento video a centi-
naia di persone riunite nella capitale
libanese, tradizionale roccaforte del
movimento sciita.
In serata poi Hamas denuncia an-

che il bombardamentodapartedegli
israeliani dell’università islamica di
Gaza.❖

UnPaese in trincea che si stringe at-
torno ai suoi soldati e si riconosce
nelle parole del suo Presidente. È
Israele. Un Paese intero segue con
trepidazione le notizie che giungo-
no da Gaza e dalle città frontaliere
bersagliatedai razziQassam.La riu-
nione domenicale del governo si
chiude con la decisione di mobilita-
re 6.500 riservisti in vista di un’of-
fensiva anche terrestre.

UN PAESE IN TRINCEA
«La mobilitazione coinvolge unità
di combattimento e unità di difesa
passiva», indica un responsabile di
Tsahal. Il fine dell’operazione
«Piombofuso»,aggiunge. èdi «mini-

mizzare» i tiri di razzi sulla popola-
zione israeliananel sud. Israelevuo-
le ristabilire la calma, alle sue condi-
zioni, dichiara il generale Amos Gi-
lad, consiglieredelministrodellaDi-
fesa EhudBarak. L’operazione in at-
toaGaza sarà«lunga,dolorosaedif-
ficile», avverte il premier israeliano
EhudOlmert. Il Paese sembra esser-
neconsapevole.AdarnecontoèShi-
mon Peres. Per il capo dello Stato
ebraico Israele sta agendo con mo-
derazione a Gaza, dove sono state
colpite solo installazioni di Hamas.
ÈHamas, accusa Peres, ad aver pro-
vocato l’offensiva israeliana, scatta-
ta per fermare i continui attacchi
con razzi Qassam contro le comuni-
tà israeliane nelNegev occidentale.

PERES: SIAMO MODERATI
«In tutta la storiadi Israelenonricor-
do una guerra più irrazionale di
quella che Hamas sta facendo con-
tro di noi», osserva l’ottuagenario
Premio Nobel per la Pace, ricordan-

doche Israele si è ritiratodallaStri-
scia di Gaza nel 2005, smantellan-
do tutte le colonie e le installazioni
militari. «Israele ha evacuato i co-
loni e smantellato gli insediamen-
ti, quindi mi chiedo: perché ci at-
taccano? Cosa vogliono ottenere?
Cosa si aspettano, che noi non ri-
spondiamo?». «Hamassta invocan-
do l’aiuto da parte del mondo ara-
bo,ma laverità è che ilmondoara-
bo deve chiedere ad Hamas di fer-
marsi. Questa è una guerra folle,
condotta da persone irrazionali
che non sono in grado di spiegare
perché stanno attaccando e per
checosa stannocombattendo», ag-
giungePeres. «Nessunodinoidesi-
dera la guerra, ma in cima alle no-

stre priorità c’è la sicurezza per i
nostri figli». «Noi non odiamo nes-
suno- insiste il Presidente - . Non
vogliamo uccidere gli innocenti,
ma abbiamo il diritto di difender-
ci». L’offensiva, conclude Peres, «è
un’operazione giusta, non c’erano
alternative. Lapopolazione è com-
patta dietro questa operazione». A
confermarloèunsondaggiodiopi-
nionecuratodalla televisionecom-
merciale israeliana, Canale 10:
l’82% degli israeliani sono favore-
voli alla operazione «Piombo fu-
so» Il 12% sono invece i contrari.

U.D.G.
IL SITO DEI PACIFISTI ISRAELIANI

Palestinesi si radunano nel cratere provocato da un missile israeliano

FRASE
DI...
VITTORIO
ARRIGONI
pacifista

Israele richiama
6500 riservisti
e si prepara
al blitz di terra

IL LINK

La decisione presa al termine
della riunione domenicale del
governo. L’offensiva sarà «lun-
ga, dolorosa, difficile», avverte
il premier Olmert. Un Paese in
trincea si riconosce in una
«guerra inevitabile».

«Non odiamo nessuno
ma abbiamo
il diritto di difenderci»

F
«Negli ospedali cercano di arrangiarsi. Ci faranno un corso
accelerato così potremo dare una mano anche nelle mansioni
più semplici, come attaccare una flebo o fare trasfusioni».

Le parole di Peres
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S
ono salvo e nondimeno
mi sento comeunmorto
che cammina. Intorno a
mec’è solomorte.Èdiffi-
cile scrivere qualcosa di

coerente mentre sento sulla pelle
l’aria fredda dell’inverno e nelle
narici l’odore lasciato dall’esplo-
sionedellebombe israeliane.Deb-

bono essere state moltissime. Du-
rante il bombardamento ho aperto
tutte le finestre del mio apparta-
mento per evitare gli effetti dell’on-
dad’urto chespazzavaGazaCitydo-
po ogni esplosione. Mentre il bom-
bardamento continuava mi sono
precipitato per le scale per andare a
vedere se era tutto a posto da mio
padre. Dovevo spalancare anche le
sue finestre? Mio padre è vecchio e
inquestomodoavrebbe rischiato di
ammalarsi. Non abbiamo né assi-
stenza medica né medicine. Ma il
pericolo dei frammenti di vetro era
più grande e così hodeciso di aprire

le finestre.

FUORI USO TV E CELLULARI
cellulari non funzionavano a causa
dell’avaria dei ripetitori e del gran
numero di telefonate. Ho acceso il
generatore in modo da poter vede-
re il telegiornale. Volevamo capire
cosa stava succedendo nel nostro
quartiere. Ma non è stato possibile.
I droni israeliani sorvolavano la zo-
naal solo scopodidisturbare le tele-
comunicazioni e di impedire la rice-
zione del segnale. Non mi restava
che uscire di casa.
Per le strade ho visto una folla di

gente terrorizzata, colonne di fumo
che si levavano dalle case e ho av-
vertito l’odoredegli edifici edei cor-
pi carbonizzati sparsi sul selciato.

IL PASSAPAROLA
Qualcuno diceva che le bombe era-
no state sganciate simultaneamen-
te su tutta la Striscia di Gaza. Ma
quale poteva essere l’obiettivo dei
bombardamenti nel nostro quartie-
re? Forse la stazione di polizia a cir-
ca200metri di distanza.Altre bom-
be avevano raso al suolo alcuni edi-
fici a meno di un chilometro da noi
dovec’era la sededei unadelleprin-
cipali scuole di polizia. Quando sa-
bato è cominciato il primo bombar-
damento era in corso la cerimonia
del giuramento di oltre 100 reclute
di polizia che erano state addestra-
te per dirigere il traffico e garantire
la sicurezza e l’ordine pubblico.
Molti giovani agenti di polizia sono
mortiunitamente al capodellapoli-
zia della Striscia di Gaza.
Le notizie ci giungevano con il

passaparola. Dopo le prime due ore
di bombardamento i morti erano
circa 150 e oltre 200 persone erano
rimaste ferite o erano sepolte sotto
le macerie. Le autorità israeliane
avevano reso nota l’intenzione di
proseguire l’offensiva e, se necessa-
rio,di intensificare leoperazionimi-
litari. Correva anche voce che Ha-
mas aveva lanciato altri razzi sulle
città meridionali di Israele causan-

GAZA CITY

SAMI ABDEL-SHAFI

Foto di Tsafrir Abayov/Ap

Violenza inMedio Oriente

Obitori stracolmi
Mai visti tanti cadaveri
per le strade diGaza

Primo Piano

Un bimbo israeliano nel suo lettino nel rifugio dove è stato trasferito l’ospedale di Ashkelon

Molti corpi sono ammucchiati davanti all’ospedale. Il contraccolpo
delle esplosioni frantuma i vetri, così sono rimasti feriti gli scolari

Il reportage
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dounmorto e quattro feriti. AGaza
nonavevamomaivistocosì tanti ca-
daveri per le strade. Gli obitori era-
no già pieni. I cadaveri erano am-
mucchiati gli uni sugli altri davanti
all’ospedale.
Le bombe dirette contro un edifi-

ciodelle forzedi sicurezzadiHamas
avevano danneggiato gravemente
la vicina scuola e diversi bambini
erano rimasti feriti. In tutta la Stri-
scia di Gazamolti altri obiettivi era-
no stati bombardati. Mi è venuta in
mente la missione «terrorizza e col-
pisci» lanciata dagli alleati su Ba-
ghdad nel 2003. Ma «terrorizzando

e colpendo» non sono arrivate nè la
stabilità né la pace. Come era larga-
mente previsto, queste bombe sono
state sganciate da Israele. La comu-
nità internazionalehavistoche la si-
tuazione stava precipitando, ma
non ha mosso un dito. C’è chi crede
cheall’inferno ci siano gironi diversi
a secondadellepopolazioni.Da tem-
po ormai gli abitanti di Gaza vivono
in una sorta di incubo infernale.

© The Independent
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

udegiovannnageli@unita.it

Intervista a Fawzi Barhoum

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

L
asuavocevaeviene.Spes-
so è sovrastata dal clamo-
redellebombeche scuoto-
noGaza. L’uomo al telefo-
no è colui al quale Hamas

haaffidato il compitodi raccontareal
mondo la sua «verità». Oggi Fawzi
Barhoum, portavoce di Hamas nella
Striscia, è l’uomo più ricercato dai
media internazionali.L’Unità loha in-
tervistato. «Imorti - dice - sono più di
400,moltideiquali sonodonne,bam-
bini, anziani. Questo è terrorismo di
Stato». Sul futuro, Barhoum è peren-
torio: «Possono invadere Gaza,ma la
resistenzapalestinesenonalzeràmai
bandiera bianca».
Per il secondo giorno, Israele ha pro-
seguito i suoi raid aerei su Gaza e ha
ammassato i carri armati al confine
con la Striscia.
«La resistenza è pronta ad affrontare
sul campo il nemico. Se Israele inva-
derà Gaza pagherà un prezzo altissi-
mo per i suoi crimini».
Il presidente Abu Mazen afferma che
Hamas poteva evitare i massacri...
«AbuMazenmente sapendodimenti-
re. Israele preparava i piani di attac-
co già sei mesi fa, quando fu sancita
la hudna (tregua, ndr.). La verità è
un’altra....».
Quale sarebbe la «verità» di Hamas?
«Israele ha pensato di annientaremi-
litarmente Hamas già il giorno dopo
la nostra vittoria nelle elezioni (gen-
naio 2006). Per ottenere questo
obiettivo ha usato ogni mezzo: le
“eliminazioni mirate”, i bombarda-
menti indiscriminati, fino a giungere
alle più odiose punizioni collettive.
Israele intende far pagare al popolo
palestinese l’aver scelto Hamas. Ma
attaccandoci, Israele rafforza l’unità
della resistenza. La gente di Gaza sa
chi è il nemico: chi li bombarda, chi li
affama, chi li hachiusi ingabbia: Isra-
ele».
Insisto: Israele ha inteso agire per por-
re fine al lancio di razzi Qassam con-
tro le città e i villaggi frontalieri.

«La tregua per reggere doveva
impegnare le due parti: la fine del
lancio dei Qassam in cambio della
fine dell’assedio di Gaza. Così non è
stato. Hanno preteso sicurezza per
lapropria gentecontinuandoadop-
primere la nostra gente. Gaza è sta-
ta trasformata inunaprigione a cie-
loaperto.Noi rivendichiamo il dirit-
to a combattere con ogni mezzo i
“carcerieri”».
Il mondo chiede una nuova tregua.
Qual è la risposta di Hamas?
«Israele non cerca una tregua. Vuo-
le la resa della resistenza palestine-
se. Siamo pronti al cessate il fuoco
ma la condizione è che sia posto fi-
ne all’aggressione sionista...».
Se così non sarà?
«Siamo pronti al martirio».
Fonti di Ramallah dicono che l’Anp è
pronta a riprendere il controllo di Ga-
za.
«Cosa vorrebbero instaurare, un re-
gime collaborazionista? Non credo
che Abu Mazen voglia diventare il
“Pétain” palestinese».
Non è con il terrore che i palestinesi
vedranno riconosciuti i loro diritti.
«Per Israele ogni palestinese che re-
siste è un terrorista. Per noi è un

eroe».
Come può giudicare «eroi» coloro
che seminano la morte negli auto-
bus, nei ristoranti, colpendo civili
inermi?
«Noi non abbiamo carri armati.
Non abbiamo F16. Non abbiamo la
potenza militare del nemico sioni-
sta.Ciò cheabbiamoè ladetermina-
zione di migliaia di “shahid” pronti
a sacrificarsi in nome della Palesti-
na».
Abu Mazen ha il sostegno di Hosni
Mubarak
«E noi quello dei popoli arabi. Non
farei a cambio».❖

CITTÀ DEL VATICANO Il Papa
«implora» la fine dell’«inaudita violen-
za» a Gaza, chiede il «ripristino della tre-
gua» nella Striscia, un «sussulto di uma-
nità» ai responsabili, e che la «comunita
internazionale» le provi tutte perchè
israeliani e palestinesi escano da «que-
sto vicolo cieco». Limato fino a poco pri-
ma di venire pronunciato all’Angelus, è
giunto l’appello di papa Ratzinger con-
tro l’escalation violenta in quella Terra
dove vorrebbe andare pellegrino in
maggio. Benedetto XVI si è detto «pro-
fondamenteaddoloratoperimorti, i feri-
ti, idannimateriali, lesofferenzeelelacri-
me delle popolazioni vittime di questo
tragico susseguirsi di attacchi e rappre-
saglie». «Imploro - ha proseguito in ter-
mini più politici - la fine di quella violen-
za, che è da condannare in ogni sua ma-
nifestazione e il ripristino della tregua
nellaStriscia;chiedo un sussulto di uma-
nità e di saggezza in tutti quelli che han-
no responsabilità nella situazione, do-
mando alla comunità internazionale di
non lasciare nulla di intentato per aiuta-
re israeliani e palestinesi ad uscire da
questo vicolo cieco e a non rassegnar-
si...alla logica perversa dello scontro e
della violenza».❖

Ratzinger implora:
uscire dal vicolo
cieco della violenza

Foto di Hussein Malla/Ap

«Tregua,AbuMazenmente
Noi di Hamas non siamo
responsabili della rottura»

P

A Beirut proteste a favore dei palestinesi davanti all’ambasciata dell’Egitto

L’APPELLO

«Non abbiamo i caccia
La nostra risposta
saranno i martiri»Non avevamo notizie

dai tg, i ripetitori
erano stati colpiti

PARLANDO
DI...
Barack
Obama

Obama ha telefonato al segretario di Stato Condoleezza Rice per aver informazioni
sugli sviluppi nella Striscia di Gaza. «Il presidente eletto ha apprezzato la conversazione e le
informazioni del segretario Rice... continuerà a seguire da vicino questo e altri eventi globali»,
ha detto una fonte, aggiungendo che la chiamata è partita da Obama ed è durata 8 minuti.

Il portavoce: chiedevamo la fine del blocco della Striscia
in cambio della sospensione di razzi, Israele ce l’ha negata

L’arma degli «shahid»

Le comunicazioni
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Foto di Borja Suarez/Reuters

Lapolitica sull’immigrazionedelgo-
verno Berlusconi, affidata in gran
parte al colonnello libico Muam-
mar Gheddafi, è fallita. «Misera-
mente», aggiunge Marco Minniti,

ministro ombra del Pd sugli affari in-
terni. In sostanza, è il Rais il veromi-
nistro per l’immigrazione del gover-
no: le politiche di frontiera dell’Italia
verso l’Africa sono state “allegate”
agli esosi accordi con la Libia del-
l’estate scorsa. Noi ci mettiamo i sol-
di, le strade, le case, le scusee laVene-
re di Cirene, seppur senza testa (la
perse nel bailamme della guerra fra
Italia e Turchia per la conquista della
stessa Libia, nel 1911). Loro - lui - la
sicurezzaper lenostre coste,perLam-
pedusa,Pantelleria.Adesso«Ghedda-
fi è un ricattatore irresponsabile», è il
giudizio di Borghezio: chissà che ne
pensa il Rais del leghista e del

“fratello” padano, il ministro Rober-
to Calderoli, che un giorno provocò
una sommossa a Bengasi dopo aver
mostrato in tv una maglietta che di-

leggiava l’Islam: 11morti negli scon-
tri fra manifestanti e polizia. Però
Gheddafi adesso è inaffidabile, e lui
in fondo era il perno della strategia
delgoverno.La sicurezza inmarever-

so l’Italiadipendevadal controllo libi-
co, e laggiù tutto passa dal 66enne
colonnello.Ècosìdal1969:pensiona-
to Fidel Castro, trattasi del più longe-
vo regime “personale” su piazza.

Una politica “stagionale”: il 9ot-
tobre, sgomento di fronte ai dati su-
gli sbarchi (27.417 nei primi nove
mesi, 10mila inpiù rispettoal 2007),
ma forte dell’indefessa calura, Maro-
ni la buttò sulla stagione. «L’incre-
mentodegli sbarchi - disse - èdaattri-
buirsi alle buone condizioni climati-
che, oltreché al lassismo della Libia».
Apriti cielo. Letteralmente: tempora-
li, neve, ovunque. E gli sbarchi? Au-

Immigrati appena sbarcati.

mbucciantini@unita.it

p Ancora arrivi a Lampedusa e Linosa I centri d’accoglienza oltre il doppio della capienza prevista

p Dalla Bossi-Fini al patto con Tripoli Dietro gli spot e le minacce leghiste il flop sull’immigrazione

Emergenza immigrazione

Ora Borghezio dice che il lea-
der libico è un ricattatore. Ma
al Colonnello è stato «conse-
gnato» attraverso un accor-
do-capesto il controllo delle
frontiere marittime. E fidarsi
di lui...

ROMA

«A Lampedusa fallisce
la strategia della faccia
feroce del governo»

Primo Piano

Sbarchi senza fine, il governo
fa acqua: boomdell’80%

MARCO BUCCIANTINI

Minniti (Pd)
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Foto di Sabri Elmhedwi/Epa

mentano ancora. Con i quasi duemi-
la arrivi fra Natale e ieri, solo a Lam-
pedusa la questura di Agrigento ne
hacertificati 30.682per il 2008(l’iso-
la intercetta il grosso del transito).
Complessivamente, si chiuderà l’an-
noattornoai 35mila. In tutto il 2007,
l’anno del governo Prodi, gli arrivi
dalle coste furono 20.450: la politica
sull’immigrazione di Berlusconi-Le-
ga-Gheddafi ha prodotto quindi
l’80% degli sbarchi in più, pioggia o
sole che fosse.

Il titolare del Viminale è nervo-
so. RobertoMaroni ce l’ha conGhed-
dafi e conchi si èaffidatoa lui. Ilmini-
stro Amato (che precedette il leghi-
sta agli Interni) raggiunse accordi
con laLibiapoipuntualmentedisatte-
si. Si trattavadelpattugliamentocon-
giunto della costa africana: un’intru-
sionenel territorio che l’Italia ripaga-
vacon ilprestitodialcunemotovedet-
te, utili allo scopo. Praticamai realiz-
zata in pieno, ma quel “pensare” co-
mune ridusse nettamente gli sbarchi
rispetto al 2006. Il governo Berlusco-
ni invece ha sì stretto patti vincolanti
e onerosi conGheddafi, ma dall’altra
parte ha rinfacciato ai libici tutta l’in-
sofferenza leghista, tanto che servì
uncomunicatoufficiale diTripoli per
bloccare lo sbarco inverso,quello sim-

bolico di Maroni sulle coste africa-
ne a bordo di unamotovedetta. «Lo
informiamo che questo Paese rifiu-
ta il suoarrivo. Sedesideriamo rice-
vere ilministro, saremonoia indica-
re come e quando». Maroni in quei
giorni incassavaanche le sberledel-
l’UnioneEuropea, cheeccepì sul de-
creto legislativo sulla libera circola-
zionedei cittadini, ritenendo ecces-
siva la sanzionediespulsione imme-
diata dall’Italia per chi non ha i re-
quisiti di reddito e residenza (al po-
stodiunpiù cauto invitoadallonta-
narsi dal Paese) e costringendo il
ministroallamarcia indietro sull’in-
troduzionedel reato penale di clan-
destinità (saltodiqualità rispettoal-
le sanzioni pecuniarie).Quel decre-
to era a corollario del pacchetto si-
curezza, affinità ovvia nell’incedere
della maggioranza di centrodestra,
perché la materia dell’immigrazio-
ne è sempre stata inquadrata nella
cornice dell’ordine pubblico. Così è
dal giugno del 2002, dall’entrata in
vigore della legge Bossi-Fini con le
sue quote, gli ingressi vincolati al
contratto di lavoro, il permesso di
soggiorno accorciato, l’uso più
“largo” dei discussi centri di perma-
nenza temporanei. Una legge che
supponeva di blindare le frontiere
confidando su un assunto emotivo:
l’immagine feroce, inospitale. Si cre-
dette che farpassarequestomessag-
gio avrebbe tolto dall’orizzonte dei
migranti il nostro paese, da sempre
sentito vicino, solidale. La storia si
fece beffe dell’intento: in mare si
scatenò un clima da farwest e i soc-
corritori finivano indagati come
complici.E l’afflussononcalava.Co-
sì, pensando di chiudere la partita,
il governo fu costretto alla più gran-

de sanatoria di sempre: al Viminale
giunsero 690 mila domande di ex-
tracomunitari che ottennero il per-
messo di soggiorno. Da qui in avan-
ti, ogni ingresso deve essere regola-
to dai flussi, e puntualmente ogni
anno le richieste dal territorio sono
doppie rispetto alle quote fissate.
Il nuovo governo è ripartito da

quella faccia, quella legge, dai soliti
sbarchi, anzi, raddoppiati. Da ieri il
Cpt di Lampedusa ospita 1.560per-
sone, il doppiodella capienza.Men-
tre a Linosa, sorellina minore delle
Pelagie, è attraccato alla meglio un
barcone diretto a Lampedusa e di-
rottato dalmare forza 4. Si naviga a
vista, in acqua e in terra, senza te-
sta, come quella Venere di Cirene
restituita a Gheddafi tre mesi fa.❖

L
’imbarazzo del governo
c’è, è evidente. Allarmato
Il vicecapogruppoPdl alla
Camera, Bocchino, avver-
te che «Il giro di vite sul-

l’immigrazione dato da governo e
Parlamento in questi mesi rischia di
essermesso a repentaglio dal ritardo
con cui la Libia intende mantenere
gli impegni presi con il nostro Paese.
Serve pertantoun contrasto efficien-
te e duro nei confronti di chi sbarca
illegalmenteedun’incisivaazionedi-
plomatica per ottenere il rispetto im-
mediatodegli impegni internaziona-
li». A correggerlo ecco il ministro
Frattini che, rispondendoalle solleci-
tazioni diMaroni ricorda che «La ve-
rità è che siamo in ritardo anche noi.
Il Governo italiano ha adottato la ra-
tifica di questo accordo, firmato dal
presidente Berlusconi in agosto. Noi
purtroppo lo abbiamo mandato in
Parlamento, per alcuni problemi tec-
nici, soltanto alcune settimane fa.
Perciò non lo abbiamo ancora ratifi-
cato». Il governo libico invece sì. È
l’Italia dunque a essere in difetto.
Doppio difetto; alla mancata ratifica
si aggiunge il fatto che l’«Accordo di
amicizia e cooperazione» - che do-

vrebbe chiudere il contenzioso sulla
vicenda coloniale italiana - costa 5
miliardi di dollari in 20anni. E il Par-
lamento dovrebbe approvare una
spesa di 250milioni di dollari all’an-
no. È evidente che uno slittamento è
sembrato al governo opportuno.
Quellamareadi soldidovrebbeco-

agularsi in un’autostrada costiera -
dall’EgittoallaTunisia - inunproget-
to di sminamento, in 200 abitazioni,
in borse di studio per giovani e pen-
sioni permutilati dallemine. In cam-
bio, il pattugliamento congiuntodel-
le coste libiche per impedire la par-
tenzadei barconi dei disperati. È evi-
dente che, senza quel mare di dena-

ro, i libici non si sognano affatto di
pattugliare alcunché, e qui Bocchino
potrebbe fare la sua parte in Parla-
mento, invece di invocare trattative
diplomatiche. A mancare, semmai,
sono strutture di accoglienza degne
di un popolo civile. Ma nel P.L. non
c’è chi se ne dia pensiero.❖

GIUSEPPE VITTORI

politica@unita.it
ROMA

190 DA LAMPEDUSA A BARI

Il Colonnello e il premier all’inaugurazione di un gasdotto a Millitah.

FRASE DI...
LORENZO
CESA
Segretario
dell’Udc

Ieri sono arrivati a Bari 190 mi-
granti ospitati nel sovraffollato
centro di Lampedusa. Cento an-
dranno nel centro per rifugiati
(Cara), novanta nel centro per
immigrati di Foggia.

A ottobre disse: «Gli
sbarchi aumentano?
Colpa del caldo...»

I NUMERI

20.450 Gli sbarchi di
immigratinel-

le coste italiane durante il 2007, quan-
do c’era il governo di centrosinistra.

35.000 Circa gli arri-
vi nel 2008,

anno in cui ha governato il «dimissio-
nario» Prodi fino a maggio e poi si è
insediato Berlusconi.

1.560 Le persone ospita-
te al Centro di Lam-

pedusa. La capienza del Cpt è di 850
posti: è stata allargata recentemente.
Fino al 2005 era di 190 posti.

4 anni: era la pena massima per il
reato di clandestinità che il go-

verno voleva introdurre e che invece
l’Unione Europea ha chiesto di rivede-
re.

200 Le case che l’Italia co-
struirà in Libia per ono-

rare l’impegno con Gheddafi sotto-
scritto da Berlusconi l’agosto scorso.
Prevede 5 mld di dollari in 20 anni, e
poi una strada costiera dalla Tunisia
all’Egitto. E la riconsigna della Venere
di Cirene.

F
«L'esecutivo abbia il coraggio di dire che il tanto sbandierato
accordo fra Italia e Libia è stato un vero fallimento. Gli spot non
bastano: mai tanti sbarchi di clandestini come in questi mesi».

La Libia ha ratificato
l’Italia no. Per quei
5miliardi di dollari
Altro che azione diplomatica. L’accordo di Bengasi
è stato firmato da Berlusconi e Gheddafi in agosto
ma è in Parlamento per l’approvazione solo da poche settimane

Maroni e le stagioni

Il dossier

La faccia feroce
e le coste vulnerabili
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Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

Eco-Drive elimina il pro-
blema della sostituzio-
ne e dello smaltimento
delle pile usa e getta,
con la sola energia pulita della luce,
fornendo all’orologio una carica 
pressoché inesauribile. 
Eco-Drive è l’innovazione che ha cam-
biato il mondo dell’orologeria.



italia@unita.it

JOSÈEROMEL
L’AMERICADELLAMORTE

L
’Americadella fortuna, l’Ameri-
ca della morte. Josè Sucuzha-
nay, 31 anni, era arrivato dal-
l’Ecuador a New York dieci an-
ni fa, aveva lavorato inun risto-
rante, per poi mettere su
un’agenzia immobiliare. Anni
di fatiche senza respiro, poi ce

l’aveva fatta. Il fratello Romel di 38 anni aveva
messo da parte i soldi per andarlo a trovare.
L’abbraccio tra i duemeritavaun festeggiamen-
to. La comunità si riunisce in una chiesa fre-
quentatada Josè, la St.Brigid’sRomanCatholic
Church di Bushwick, un quartiere che ospita
molti ecuadoregni. Poi si va tutti al ristorante, e
per finire al "LaVega", unbar a pochi isolati dal-
la casa di Jose. Sono le 3.30 di domenica 14
dicembre. Jose e Romel tornano a casa a piedi,
fa freddo, ma indossano una t-shirt e portano il
giubbotto sulle spalle, uno dei due è appoggia-
to all’altro, un’immagine consueta tra i lati-
no-americani. Arrivano all’incrocio ma una

macchina si catapulta aun fiatoda loro.Neesco-
no tre uomini. Gridano insulti contro i gay e i
latino americani. Urlano l’odio. Uno di loro ag-
gredisce Jose egli fracassaunabottiglia sullanu-
ca. Romel prova a reagire ma vede un secondo
uomo assalire il fratello con unamazza da base-
ball di alluminio. Lo colpisce sulla testa, sul cor-
po, lui è a terra, non si muove. Cinque chiamate
arrivano al centralino del 911 (il nostro 112),
l’ora è tardama il fracasso è pazzesco, Romel ha
il cellularema non conosce il numero, a chiama-
re sono i vicini.
Unsignoreanziano e suamogliedescrivono la

scenaagghiacciati: «Abbiamosentito urla feroci,
visto gente correre e dopo l’attacco uno degli ag-
gressori spingere gli altri sul Suv, mentre un uo-
mo restava a terra, incapace di muoversi».
Le sirene della polizia risuonano nel buio, gli

aggressori - uomini di colore diranno gli agenti -
montano sul loro suv honda color arancione e
sfrecciano via.
Josè viene portato in ospedale, è in prognosi

riservata, lo operano, ha fratture alla colonna
vertebrale, e danni estesi al cervello. Lo hanno
colpito alla testa, alla spina dorsale, come se un
gay latinoamericano(qualeera josenella fanta-
sia degli assassini) non dovesse permettersi il
lusso di avere né testa, né anima.
Josè è in coma.Muore. Lamadre è in viaggio

dall’Africa, ma arriva 24 ore dopo.
La ragazza di Josè. Amada, lo aveva raggiun-

to dall’Ecuador sei mesi prima.
I familiari descrivono Josè come un uomo

gentileegenerosopadredidueragazzi chevivo-
no in Ecuador con i nonni. Con lui, invece, vive-
vanounaltro fratello,Diego,e la sorella. «Con il
suo lavoro ha aiutato noi e la comunità», ha di-
chiaratoDiego, straziato. Leautorità locali han-
nodeplorato l’accaduto, usandoparole vibranti
contro il crimine di odio, perpetuato per «erro-
re».
L’America è scossa. Josè era eterosessuale.

Ma il suo nome si aggiunge alla lunga lista delle
persone morte a causa dell’omofobia.❖

FOGLIETTONE
Delia Vaccarello

Fratelli, immigrati ecuadoregni, sono le ultime vittime della lunga lista di persone uccise
a causa dell’omofobia. Li avevano scambiati per gay. Camminavano abbracciati

Disegno di Alessandro Ferraro, tecnica digitale
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N
ovecentoospiti alpran-
zodiNatale eunpicco-
lo regalo per ognuno.
Ma l’attività della Co-
munità di Sant’Egidio

aRoma - tramense, distribuzionedi
coperteepacchialimentari, ambula-
torio medico - si spalma sugli altri
364 giorni dell’anno. Sono quelli
fuori dai riflettori a offrire il termo-
metro del nuovo disagio: «C’è un
grandeaumentodellapovertà - spie-
ga don Matteo Zuppi - Colpisce le
fasce deboli, precari, anziani, immi-

ffantozzi@unita.it
ROMA

FEDERICA FANTOZZI

L’«instant» presepio
Aerei da guerra e carri armati accanto
alla stalla di Gesù, proprio come oggi
in Palestina. È a Mercogliano,
parrocchia di don Vitaliano Della Sala.

Con Gesù clochard e ambulanti
Il presepio con le ordinanze è vuoto.
Gesù «abita» l’altro, vicino a homeless,
prostitute, venditori di cd. Lo ha fatto
il parroco di Perpignano (Pisa).

No solidarietà, no Natale
È vuota la magiatoia della chiesa di
Santa Lucia, a Bergamo. «Chi non sa
accogliere lo straniero, non è pronto
ad accogliere Gesù», dice il parroco.

Foto di Cesare Abbate/Ansa

Italia

L’allarme dei sacerdoti:
«Alle nostremense
richieste raddoppiate»

www.unita.it

Pranzo di Natale di beneficenza a Napoli

Sant’Egidio, Gruppo Abele e Capodarco: dai pacchi di pasta all’olio
scene da Dopoguerra. Il fenomeno nuovo: anziani proprietari di casa
che con le bollette non ce la fanno più. «Dal governo soluzioni carenti»

L’inchiesta
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grati. Chi non ha sostentamento né
lavoro». A Sant’Egidio negli ultimi
mesi si è vistaunapresenzapiùmas-
siccia nelle mense e una quasi rad-
doppiata richiesta di sostegno ali-
mentare: «Prepariamo pacchi con
pasta, riso, olio. Quello che serve e
che troviamo, per fortuna la solida-
rietà sopravvive alla crisi». Vanno
via inun attimo, edè già previsto un
supplementodi iniziative: «Tuttido-
vremo affrontare la realtà».

Don Matteo apprezza la proposta
del cardinaleTettamanzidi un«fon-
do famiglie-lavoro» con capitale ini-
ziale di 1 milione: «Richiama a una
posizione non da spettatori ma da
attori. Fa emergere il dato e coinvol-

ge tutti nella soluzione. La Chiesa
per prima si è messa le mani in ta-
sca». Una supplenza rispetto allo
Stato? «In parte, perché le soluzioni
sono carenti e molto in ritardo. Ma
loStatodovrà farsi caricodell’emer-
genza ed è bene che riceva questo
stimolo».

Don Vinicio Albanesi, presiden-
te della Comunità di Capodarco,
concorda: «Il gesto di Tettamanzi è
nobile, speriamo si allarghi ad altre
diocesi, a Confindustria, a chi ha da
devolvere». Nei piccoli centri mar-
chigiani come nelle campagne Don
Albanesi sperimenta «ogni giorno la
calca per un sacchetto con un po’ di
latte,pane, zucchero».100,200per-
sone in fila per razioni che evocano
il Dopoguerra: «In zone non sogget-
te a grandi povertà, e questo la dice
lunga. Siamo ai livelli di sussistenza
primaria». Ai margini finiscono gli
stranieri: «I ricongiungimenti fami-
liari hannoprodotto benessere rela-
zionalema anche un peso economi-
co e sociale».Ma il fenomenonuovo
sono gli anziani che, pur proprietari
della casa in cui vivono, sono stroz-
zati dalle bollette. «Luce e gas avvi-
sano e poi staccano». Tanti, alla ver-
gogna di farlo sapere, preferiscono
il freddoe il buio.Poi famiglienume-
rose e separati che vedono all’im-
provviso raddoppiate leproprieusci-
te. Don Albanesi ha chiaro il limite
degli ammortizzatori sociali: «Ten-

gono fuori una platea troppo am-
pia. Comprese le fasce più dispera-
te, dagli alcolisti ai fuori di testa. Va
peggio nelle areemetropolitane do-
ve la catena della solidarietà è più
bassa».

Anche don Luigi Ciotti conside-
ra l’«assegno Tettamanzi» una buo-
na notizia: «Il gesto profondo, umi-
le e sofferto del cardinale esprime
coscienza delle difficoltà di tanti. Si
diffondono nuove forme di povertà
magari in giacca e cravatta create
dalla perdita del lavoro e dall’au-
mento del costo della vita». E dun-
que«daunagrandediocesi ungesto
per scuotere le coscienze. E la giusta
provocazione per chiedere alle isti-
tuzioni di assumersi le loro respon-
sabilità». Il valore del messaggio,
prosegue il fondatore del Gruppo
Abele, «stanell’invitoalle istituzioni
a fare la loroparte.Osodire: chiedia-
momeno solidarietàmapiù diritti e
giustizia.Andare incontroalla fragi-
litàumanadeveessere lanostra ani-
ma,manonvogliamoessere i tappa-
buchi di nessuno».
Secondo don Ciotti, insomma, «il

richiamo nella notte di Natale è a
sentirci tutti corresponsabili dell’al-
trui solitudine e miseria. Compreso
lo Stato.Questa denuncia chiede al-
la politica di fare politiche sociali e
di sostegno a scuola, famiglia, occu-
pazione». La perdita del lavoro sarà
il grande tema del 2009? «Lo è già
adesso.Si incolpa la crisi economica
mondiale. Mi permetto di obiettare
che è soprattutto una crisi politica
ed etica. Con dietro gli egoismi e in-
teressi di molti a scapito dei più de-
boli». A Torino dormitori, centri di

accoglienza e drop-in gestiti dal
Gruppo Abele hanno raddoppiato i
frequentatori: «Chiedono un letto,
di fare ladoccia, di lavare labianche-
ria». Microsquilibri che rischiano di
sfuggire di mano, segnali di una so-
cietà barcollante: «Non serve indi-
gnarsi per la tragedia di Castefusa-
no.Dobbiamoprovaredisgusto.Ser-
vono scelte chenonmettano aimar-
gini. La politica distante dalla stra-
da non è al servizio del bene comu-
ne ed è solo mimica di se stessa». ❖

ediblasi@unita.it
ROMA

I bimbi nigeriani di Riace
I figli dei rifugiati nigeriani, eritrei e
di altre etnie che vivono nella
Locride hanno allestito a Riace un
presepe multietnico.

EDUARDO DI BLASI

Intervista a don Armando Zappolini

In dono al centro islamico
È un piccolo presepe in vetro rosso di
Murano, lo ha donato il direttore
della Caritas di Venezia don Pistolato
al centro islamico.

La grotta nel cantiere
Ad accogliere la nascita di Gesù, i
tubi innocenti di un cantiere, dove
spesso si muore sul lavoro. È il
presepe dei francescani a Viareggio.

A
nche quest’anno don Ar-
mandoZappolini, parro-
co di Perignano (Pi) e vi-
cepresidente del Cnca
(Coordinamento Nazio-

nale delle Comunità di Accoglienza)
ha costruito un presepe per far riflet-
tere i propri parrocchiani. Quest’an-
no, addirittura, ne ha fatti due, che
hanno per titolo un verso del Vange-
lo: «Pubblicani e prostitute vi passa-
nodavanti nel regno diDio». Dal pri-
momanca la statuina diGesù. Al suo
posto ci sono «delle strisce di stoffa
con sopra le ordinanze che in questi
ultimimesi hanno caratterizzato cit-
tà politicamente trasversali». Leggi-
ne antibivacco, contro la prostituzio-
ne in strada, contro i venditori abusi-
vi. «L’altro presepe - spiega - ha den-
tro tre statuine: una prostituta, un
barbone suunapanchinaeunvendi-
tore di strada con i suoi borsoni».
Qui il bambino c’è, e c’è anche tanta
luce: «Duemila anni fa - spiega - noi
cristiani eravamo tutti nel grembo di
una donna che stava bussando alle
porte di Betlemme per far nascere
suo figlio.Peruncasodella storia, do-
po duemila anni ci troviamo noi in
quelle case chiuse con qualcuno che
bussa per essere accolto. Abbiamo
cambiato ruolo.Noi cristiani dobbia-
mo recuperare il nostro ruolo, quello
di stare accanto a chi fa più fatica».
Per questo manca il bambinello nel
presepe?
«Se noi questo Gesù non lo si acco-
glie, Gesù non nasce».
Come l’hanno presa i parrocchiani?
«Molto bene. Vuol dire che il cuore
della gente non è del tutto avvelena-
to».

I sindaci ritengono di essere in fron-
tiera...
«È chiaro che anche io mi rendo
conto della complessità dei proble-
mi.Perònella complessitànonvan-
nopersi il rispetto della persona e il
senso dell’accoglienza. La Toscana
è al vertice in Europa per il sistema
integrato dei servizi, ma tutto sem-
bra svanire in una nebbia fatta di
paura. Frutto di una politica che
cerca ormai solo nella pancia della
gente».
Le immagini di Lampedusa dimostra-
no che è una politica perdente...
«Se si impedisce l’ingresso regolare
è chiaro che si facilita quello irrego-

lareeclandestino.Aldi làdelle scel-
te di destra o di sinistra: gli inter-
venti sono buoni se funzionano. E
in questo caso c’è la dimostrazione
che non funzionano».
E il decreto sulle prostitute?
«Anche lì: qual è l’obiettivo princi-
pale? La stradapulita fa star bene il
nostro perbenismo, ma nessuno si
domandaquelle ragazzedove leab-
biano infilate. Poi è oggettivo che
c’è un disagio se ci sono le prostitu-
te sotto casa.Manon si può farepu-
lizia sulla pelle di queste persone».
Un augurio per il 2009?
«Che la nebbia si diradi e che chi ha
fiato soffi. Perché con il vento la
nebbia si dirada. Bisogna far soffia-
re un vento che ritorni al rispetto
della gente, che costruisca il con-
senso e non lo insegua nei sondag-
gi».❖

«Nelmio presepe in chiesa
prostitute e immigrati
contro il vento della paura»

P
PARLANDO
DI....
Famiglia
e povertà

«Da mesi l’Udc propone al governo l'attuazione di politiche audaci a sostegno di
famiglie e lavoro e contro la povertà». Lo dice Savino Pezzotta lamentando che non sono
statiascoltati.«Pensarecheincampagnaelettoraleavevanopromessoilquozientefamilia-
re. Prima del federalismo fiscale serve creare un fisco amico della famiglia».

Le nuove emergenze
«Ma non vogliamo
essere tappabuchi»

«Hanno reagito bene
il cuore della gente non
è del tutto avvelenato»

Il fondo di Tettamanzi
dev’essere esteso, anche
le imprese devolvano

E al posto di Gesù le ordinanze dei sindaci «Non si può fare
pulizia sulla pelle dei più deboli, basta con l’inseguire i sondaggi»

Poveri in giacca e cravatta

Il plauso dei fedeli

Si muova Confindustria
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I
talia, ritrova la capacitàdi indi-
gnarsi. Di riscoprire il merito e
di dire basta alle scorciatoie. È
il grido-appello del senatore

Gerardo D’Ambrosio (Pd), capo
del pool diMilano ai tempi diMani
Pulite. Questa intervista inizia un
viaggio tra alcune voci significati-
ve del Paese nel tentativo dimette-
re a nudo l’Italia paese dei favori.
Senatore D’Ambrosio, la corruzione
è tornata o non è mai andata via ri-
spetto agli anni Novanta?

«C’è stato un attimo di pausa quan-
do i burocrati hanno avuto paura
delle inchieste della magistratura.
Era il 1992, avevamo arrestato Ma-
rio Chiesa. La pausa è durata un pa-
io d’anni, circa...».
Poi cosa è successo?
«Ècominciata l’operadidelegittima-
zionemoltoviolenta contro lamagi-
stratura. E piano piano il sistema
della corruzioneha ripresoa funzio-
nare. E non si è più fermato».
Quando dice burocrati cosa intende?
«I tecnici, quelli che lavorano negli
uffici pubblici, degli enti locali, dei
ministeri. Sono loro che preparano i
contratti, i bandi delle gare d’appal-

to e poi mandano alla firma dell’as-
sessoreodelministrodi turno. I poli-
tici da soli non si possono corrompe-
re. È il burocrate che decide, spesso,
achidare l’appalto, senza la suacom-
plicità è più difficile corrompersi».
Che differenza tra la stagione di Mani
Pulite e oggi?
«Allora era un sistema: ogni appalto
doveva rendere ed essere funziona-
le al finanziamento dei partiti».
Oggi?
«Oggi la corruzioneèmenounsiste-
mama è altrettanto unprincipio. E i
politici si corromponopermoltome-
no. I ruoli sembrano invertiti: la pri-
ma mossa è degli imprenditori che

si rivolgono ai burocrati che poi fan-
no da intermediari con i politici. I
soldi non vanno più al partito come
strutturamaal singoloper la campa-
gna elettorale che poi a sua volta
può ricambiare il favore in vari mo-
di: la consulenza e l’incarico al pro-
fessionista, il postodi lavoro,unaga-
rad’appalto costruita sumisuraaffi-
data con ribassi pazzeschi recupera-
ti poi con le varianti in corso d’ope-
ra,qualche finanziamento. I vantag-
gi che può dare chi è al potere sono
enormi».
L’Italia dei favori, appunto. Di recente
il Parlamento ha approvato, con i voti
della maggioranza, la norma per cui
saranno dati a trattativa privata gli ap-
palti fino a 500 mila euro, circa il 34%
dei cantieri aperti nel paese.
«È la fine della trasparenza. In que-
sto modo gli appalti diventano uffi-
cialmente e legalmente merce di

scambio tra il politico e il privato».
Secondo l’ultimo Rapporto del Com-
missario Anticorruzione, abolito dal
governo Berlusconi, le denunce dimi-
nuiscono mentre avanza il sommer-
so. Perchè?
«La corruzione è un reato che giova
a tutte e due le parti. È sbagliato
aspettarsi denunce. Ai tempi di Ma-
ni pulite noi non abbiamo avuto de-
nunce. Ci aiutò il nuovo codice che
prevedeva la possibilità di indagare
una persona senza informarla».
Promettere incarichi in cambio di un
appalto, trattare direttamente con il
privato il destino di un’area diventata
abitabile, tutto questo è corruzione?
«È una corruzione di tipo diverso.
Non si danno i soldi ma si scambia-
no favori reciproci. È il sistemadelle
raccomandazioni. Ricordiamoci
che la raccomandazione toglie la
prevalenza del merito e rovina la
competitività sana. Come il sistema
delle tangenti ha rovinato il sistema
delle imprese, adesso si rovinano
quelli chehanno ilmerito.Così il pa-
ese può solo regredire».
Pdl e Lega avrebbero trovato l’accor-
do sulle intercettazioni limitandole ai
reati più gravi ed escludendo quelli
contro la pubblica amministrazione.
Senza questo strumento la magistra-
tura può combattere la corruzione?
«Senza le intercettazioni Mario
Chiesa avrebbe patteggiato e sareb-
be finita lì. Le intercettazioni resta-
no il miglior strumento di indagine.

Chi è al potere distribuisce
vantaggi enormi: incarichi
consulenze, lavoro. E per
molti i favori sono se non
un sistema, un principio

Il peso della politica

L’ITALIA DEI FAVORI/1 Intervista a Gerardo D’Ambrosio

ROMA

L’ex magistrato, senatore Pd «Quello di oggi è un sistema basato sui favori tra politici
in cerca di voti, burocrati che mediano e cittadini in cerca di scorciatoie. È la fine del merito»

«La corruzione ci impoverisce
può salvarci l’indignazione»

CLAUDIA FUSANI

Italia

L’ex capo del pool Mani pulite oggi senatore del Pd, Gerardo D’Ambrosio
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Manon l’unico. Guai adagiarsi sulle
trascrizioni dei brogliacci.Ma senza
non abbiamo speranza».
Si può parlare, in Italia, di atteggia-
mento culturale che propende verso
la corruzione?
«La corruzione affligge da sempre
tutte le società. Il punto è perché
uno scegliedi fare il politico: perpo-
tereoper servizio?Spesso,molto vi-
cino ame, sento parlare di lettere di
scuse perché “nonostante l’interes-
samentononè statopossibile soddi-

sfare il trasferimento”. Capisce? La
raccomandazioneèuna scorciatoia,
gli italiani sono abituati a questo,
chiedonoevogliono favori, ènorma-
le e perdono di vista il merito».
Senatore, da dove ricominciare?
«Dalla capacità di indignarsi di nuo-
vo. E dal diritto ad avere risposte e
certezze. Bisogna rimettere al pri-
mo posto il merito, il servizio. Non
può essere messo alla berlina chi
persegue la corruzione. Non posso-
no stare in Parlamento i condanna-
ti.Nonsi puòaspettare ottoanniper
una sentenza definitiva o consenti-
re checi si possadifendere “dal”pro-
cesso cambiando le regole del gio-
co, le leggi, in corso d’opera». ❖

La Giustizia continua a tenere banco
neldialogoadistanza tramaggioran-
za e opposizione ma anche tra politi-
ca e «sindacato» dei magistrati. Ieri
l’avvocato del premier, il deputato
Niccolò Ghedini, ha annunciato che
il governosta lavorandoadun«carce-
re leggero», una struttura di assoluta
«sicurezza, ma costruito in maniera
modulare», con una capienza massi-
ma di 200 persone per tutti coloro in
attesa di condanna. «Una forte novi-
tà - dice - voluta dalministro Alfano e
dal ministro Matteoli» perché oggi
«nel nostro ordinamento, purtroppo
chi è in attesa di giudizio e chi sconta
la pena definitiva permangono nello
stesso istituto carcerario». Secondo
Ghedini,malgrado il carcere «preven-
tivo dovrebbe essere sempre l’estre-
ma ratio» nei fatti non è così, perché
«in Italia se ne è sempre abusato» so-
prattutto «allo scopo di ottenere una
collaborazione forzata dapartedi chi
è in carcere», tanto che chi non è un
delinquente abituale, «narra il vero e
il falso pur di uscire perché si trova in
unasituazionediassolutadisperazio-
ne».

Dichiarazioni che hanno provoca-
to la reazione dei magistrati. «Duole
constatare che ancora una volta si
parla di abuso di custodia cautelare
senza indicare casi e numeri e situa-
zioni nelle quali si siano verificate. In
realtà - replica il presidentedell’Asso-
ciazionenazionaledeimagistrati, Lu-
caPalmara, - leesperienzedei penali-
sti ci pongono davanti a un dato pre-
occupante, e cioè che in Italia il pro-
cesso penale non funziona, la con-
dannaarriva spessoadistanzadimol-
to tempo dai fatti ed è quindi compi-
to dei soggetti interessati occuparse-
ne. politica e avvocatura si occupino
del cattivo funzionamentodelproces-
so penale e adoperino interventi cor-
rettivi in tal senso. Come magistrati
siamo consapevoli che l’istituto della
custodia cautelare è un istituto che
deve essere maneggiato con molta
prudenza e responsabilità».

Tema bollente. Italo Bocchino,
Pdl, dice che «le riforme della giusti-
zia e delle intercettazioni rappresen-
tanoormaiun’urgenza condivisa,ma
vannoaffrontateconserenitàedequi-
librio per evitare di aumentare lo
scontro tra potere politico e potere
giudiziario. È essenziale, però, che il
centrodestra non viva queste riforme
come una punizione verso unamagi-
stratura che certamente ha sconfina-
to rispetto al suo ruolo, così come sa-
rebbeopportuno che il Pd si liberasse
daDi Pietro e la smettesse di essere il
partito dei giudici». Che il divorzio
del Pd dall’Idv sia la condizione per
farepartirequalunque formadidialo-
go è stato lo stesso premier e ribadir-
lo ieriduranteun’intervistaalTg3.Ri-
sponde il capogruppo alla Camera
Antonello Soro: «Berlusconi non ha
alcun titoloperdirci cosa fare. Lapre-
messadeldialogoè il rispetto recipro-
co. Se gli obiettivi sono una durata
ragionevolmentebrevedei processi e
l’effettiva indipendenzadeimagistra-
ti, alloraunaccordopuòessere trova-
to». Il problema, ribatte Antonio Di
Pietro, Idv, «è che la politica, nel suo
complesso, non vuole riformare la
Giustizia per farla funzionare me-
glio, ma per non farla funzionare af-
fatto».LaLegadiceokallabozzaAlfa-
nomaa patto che dalle intercettazio-
ni non vengano tagliati fuori alcuni
reati come la corruzione. «Segnale
positivo», secondo il ministro ombra
Lanfranco Tenaglia. ❖

NAPOLI Sarà il 2 gennaio, davanti
alTribunaledelRiesame,l’udienzachedo-
vràvagliarel’istanzadirevocadellacusto-
diacautelareaAlfredoRomeo,l’imprendi-
tore arrestato a Napoli. Romeo è «sereno
e tranquillo», dicono i suoi avvocati e ha
ricevuto diverse manifestazioni di solida-
rietà che, attraverso telegrammi e lettere,
l’imprenditore ha ricevuto in carcere. Re-
spinge le responsabilità penali; quanto al-
la sponsorizzazione all’ultimo congresso
della Margherita, sarebbe «un contributo
legaleincambiodelqualeRomeo espose
normali cartelli pubblicitari». Oggi udien-
zaalRiesameperlerichiestedirevocade-
gli arresti domiciliari degli ex assessori
Ferdinando Di Mezza e Felice Laudadio.

LEGA: SÌ ALLA BOZZA ALFANO

mzegarelli@unita.it

Romeo, il 2 gennaio
il Riesame vaglia
la revoca dell’arresto

FRASE DI...
GIORGIO
MERLO
Vicepresidente
Vigilanza Rai

Era l’alba del 28 dicembre
1943 quando i sette figli di Alcide
Cervi e Genoeffa Cocconi - Gelin-
do, Antenore, Aldo, Ferdinando,
Agostino,OvidioedEttore - cadde-
ro sotto il piombo delle milizie fa-
sciste nel poligono di tiro di Reg-
gio Emilia. Catturati un mese pri-
manella cascinadi famiglia, al po-
dere dei Campi Rossi, tra Gattati-
co e Campegine, i sette fratelli fu-
rono fucilati insieme al loro com-
pagno Quarto Camurri, per rap-
presaglia contro lo sviluppo del
movimento partigiano.

A 65 anni di distanza, il sacrifi-
ciodeiCervi ediCamurri - divenu-
to simbolo della Resistenza, così
come ilmuseo che è sorto nella lo-
ro vecchia casa - è stato ricordato
ieri con l’omaggio alle tombe dei
cadutie conunacerimonianel luo-
go in cui avvenne la fucilazione.
Franco Ferretti, vicesindaco di
Reggio, Rossella Cantoni, presi-
dentedell’IstitutoCervi, Albertina
Soliani, parlamentare del Pd,
Adriano Frignoli, vicepresidente
dell’Anpi, Massimo Storchi, stori-
co e direttore del Polo archivisti-

co, e Antonio Salzillo, presidente
del Tiro a segno, hannopartecipa-
toauna tavola rotondasullapossi-
bile utilizzazione storico-museale
del poligono.

Nella zona è già stato inaugura-
to, dall’aprile 2007, un Parco del-
la Resistenzadi 24.000metri qua-
dri. All’ingresso c’è un totemdedi-
cato a Piero Calamandrei, che ne-
gli anni Cinquanta disse ai giova-
ni: «Dovunqueèmortoun italiano
per riscattare la libertà e la digni-
tà, andate lì perché lì è nata la Co-
stituzione». Ora si ragiona su co-
me valorizzare ulteriormente
quel luogo della memoria. «È ma-
turo un salto di qualità nella fun-
zione di questo parco - dice il vice-
sindaco Ferretti - Penso a un vero
e proprio percorso educativo, che
utilizzi il poligono per rendere più
completa la conoscenza di questa
pagina fondamentale della nostra
storia».
STEFANO MORSELLI

Prima il federalismo, poi la rifor-
madella giustiziae la bozza Alfa-
no, possibilmente condivisa. Lo
dice il leghista Cota. Smentendo
il sì della Lega al divieto di inter-
cettazioni per corruzione.

Ghedini: «Abuso di carcere
preventivo». L’Anm: «Serve
unprocesso breve»
Ghedini (Pdl) annuncia «il carce-
re leggero» per la custodia cau-
telare, «troppo abusata in Ita-
lia». L’Anm replica: lavorate al
processo breve. Intanto il pre-
mier detta le condizioni per il
dialogo: il Pd divorzi dall’Idv.

ROMA

IL CASO

I NUMERI

Un percorso della
memoria: la cascina e il
parco della Resistenza

F
«A Domenica In uno spot elettorale per il ministro Brunetta nello
spazio de L’Arena condotta da Giletti. Uno spot straordinario
mischiato da richiami mondani e sprazzi d’attualità politica».

La corruzione, tanto è prassi
che non si denuncia più

MARIA ZEGARELLI

Il poligonodove
furono fucilati
i fratelli Cervi
diventamuseo

Sessantacinque anni fa

Meno denunce, meno condanne. I nu-
meri delle sentenze degli ultimi dieci
anni dell’Alto commissariato anti cor-
ruzione mostrano il declino non del fe-
nomeno, ma delle condanne.

1159 le sentenze per cor
ruzione nel ’96, un

decennio dopo sono 186.

555 nel 1996 le condanne per
concussione, 53 nel

2006

608 il dato è più stabile, le
sentenze per peculato

nel 96, dieci anni dopo 210

1305 le condanne per abu-
so di ufficio nel 96,

scendono a 45 appena nel 2006
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Foto di Franco Cufari/Ansa
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Lo cercavano dal 1997, lo hanno
preso ieri all’alba ad Africo. Pietro
Criaco, boss e killer di ‘ndrangheta
tra i 30 latitanti più pericolosi, ha
provato a sfuggire alla cattura dai
tetti della mansarda dove era na-
scosto,ancora inpigiama.Maèsta-
tobloccatodagli agenti della squa-
dra mobile di Reggio Calabria e
dei commissariati di Siderno e Bo-
valino che hanno illuminato la zo-
na con le fotoelettriche.
36 anni, secondo gli inquirenti

Criaco ha partecipato attivamente
alle guerre dimafia avvenute a Lo-
cri nell’ultimo decennio. Nel pro-
cesso «Primavera», conclusosi nel
giugnodel2000,venne condanna-
to a 19 anni insieme ai capi storici
delle famiglie Cordì e Cataldo per
associazionemafiosa, omicidio ed
estorsione.Pergli uominidellaPo-
lizia èdadiversi anni il capomilita-
re della cosca Cordì ma in passato
sarebbe stato affiliato anche alla
cosca di Giuseppe Morabito detto
«tiradritto». Il 12 giugno di que-

st’anno, a Locri, in una casa dei Cor-
dì, la polizia ha scoperto il bunker
doveCriaco probabilmente si era ri-
fugiato per qualche tempo.
Plaudealla cattura ilministrodel-

l’InternoMaroni: «Uno degli arresti
più importanti effettuati nel 2008».
«È un sicario del quale i pentiti rac-
contano che si lavava le mani nel
sangue delle proprie vittime» ricor-
daPietroGrasso, procuratorenazio-
nale antimafia. «Una notizia straor-
dinaria.Uncolpodiquelli che lascia-
no il segno» il commento di Marco
Minniti (Pd).
Pietro Criaco tra l’altro è il fratel-

lo di Gioacchino, avvocato e auto-
re del romanzo «Anime nere», che
racconta lagiovinezzadi alcuni ra-
gazzi della locride che intrapren-
dono l’attività criminale.Nel libro,
pubblicato nel 2008 dalle edizioni
Rubbettino, Gioacchino Criaco,
racconta la carriera criminale di
ungruppodi giovani cresciuti pro-
prio ad Africo e poi vissuti in giro
per l’Italia e l’Europa.❖

p Criaco è il capo militare della cosca Cordì Sorpreso in casa ad Africo

p Tra i 30 latitanti più pericolosi Ieri all’alba ha provato a fuggire sui tetti

ROMA

Pietro Criaco appena dopo l’arresto

I LINK

Lo incontrano mentre cammi-
naper piazza Sempione, lo fermano
e gli chiedono se è un «redskin» e
quando lui risponde«no» loaccoltel-
lano all’anca e fuggono. Questo,
quantosarebbeaccaduto sabatonot-
te a Roma intorno all’1.30 davanti
al centro sociale «Horus occupato».
«Michele, il nostro giovane compa-
gno aggredito che ha appena diciot-
to anni, stava facendo un giro intor-
no al centro sociale - hanno raccon-
tato i ragazzi dell’Horus - Si è incro-
ciatoconduepersonedi circa35an-
ni con le teste rasate che prima gli
hanno chiesto chi fosse e gli hanno
intimatodi togliersiun toppadi stof-
fa sul vestito che avevaun segno an-
tifascista e poi lo hanno accoltella-
to. Quando lo abbiamo saputo sia-
mousciti di corsa dal centro sociale.
Li abbiamo cercati ma è stato inuti-
le». Il ragazzo, secondo quanto rife-
rito dai suoi compagni, era stato al-
l’interno del centro sociale per fe-
steggiare il compleanno di un ami-
co.Unavolta fuoridallo spaziooccu-
pato, hanotatounamacchinache lo
seguiva. Probabilmente è da quella

che sono scesi i suoi aggressori. È
stato medicato con cinque punti di
sutura. «Ora decideremo cosa fare
dopo questa ennesima aggressione
fascista - hanno detto ancora dal-
l’Horus - Proprio ieri, peraltro, sono
apparse alcune svastiche suimuri di
una casa occupata in via Volontè al-
la cui occupazione abbiamoparteci-
pato anche noi un anno fa».❖
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Il plauso di Maroni. Minniti:
un colpo che lascia il segno. Il
procuratore antimafia Grasso:
un killer spietato, i pentiti di
lui raccontano che si lavasse le
mani con il sangue delle pro-
prie vittime.

politica@unita.it

Intorno all’una e mezza
di notte fermato da due
trentenni e colpito

Italia

’Ndrangheta, preso superboss
dopouna fuga in pigiama

VIRGINIA LORI

Aggressione
fascista all’Horus
diRoma, ragazzo
accoltellato

La dinamica
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CIVITAVECCHIA Quattro morti e un ferito grave. Cin-
que ragazzi stavano tornando dalla discoteca, ma la loro
auto è precipitata da un cavalcavia. Poiché la notizia si è
diffusa subito, ma senza il nome dei ragazzi, 300 persone

si sono presentate all'obitorio dell'ospedale di Civitavec-
chia per il riconoscimento delle salme. Genitori o parenti
che cercavano figli o nipoti che non erano ancora rientra-
ti in casa dopo una notte trascorsa in discoteca.

Napoli, rogo
al campo. «Basta
caccia ai rom»

Cocaina, tassista
rifiuta due clienti
Poi ne investe uno

ZOOM

NAPOLI Incendio nella notte
in un campo rom alla periferia di
Napoli, a Casavatore-san Pietro a
Patierno.Per l’assessoreGiulioRic-
cio «è evidente che bande di crimi-
nali spadroneggiano liberamente

nelle zone più isolate del territorio,
commettendo violenze ai danni dei
più deboli». L’assessore alle politi-
che sociali del comune chiede più
impegno e prevenzione alle forze
dell'ordine: «Continuanoepisodi in-
quietanti di caccia ai cittadini pove-
ri, stranieri e rom,chevivono in stra-
da in condizioni di estremapovertà.
Anche lanottedi fineannopuòesse-
reoccasionedi gesti di violenza e in-
tolleranza per balordi o bande di
teppisti».❖

MILANO Prima si è rifiutato di
far salire sul suo taxi due immigrati
marocchini che erano appena usciti
da un locale notturno. Poi ne ha vo-
lontariamente investito uno, procu-
randogli la frattura di entrambe le

gambe e un trauma cranico, 60
giorni di prognosi. Il tassista, rin-
tracciato dalla centrale, è risultato
positivo alla cocaina. È indagato a
piede libero per lesioni aggravate e
guida in statodi alterazionepsicofi-
sicadovutaall’assunzionesi sostan-
ze stupefacenti. Controdi lui, la re-
gistrazionedelle telecamerecomu-
nali che mostrano il deliberato in-
vestimento dei due dopo il rifiuto
diaccompagnarli.Poi si ègiustifica-
to così: la via era imprecisa.❖

MILANO: SPARATORIA FUORI
DALLA DISCOTECA, UN MORTO
Otto colpi di calibro nove - sette a
centraregambee torace - eunade-
dica, «tanti auguri». È morto così,
probabilmentepermotivi legati al-
lo spacciodi droga,MassimoBlan-
cato, 34 anni, residente insieme al
padre in via Grandi, a Bresso, pae-
se della cintura diMilano, alle cin-
que del mattino di ieri.

SASSARI: RIFIUTA AMPUTAZIONE
MUORE DOPO 19 GIORNI
Una donna di Sassari ha rifiutato
l’intervento di amputazione di
una mano ed un piede ed è morta
dopo19giorni di ricovero in riani-
mazione.Secondo il vicepresiden-
tedelComitatonazionaledibioeti-
ca (Cnb) Lorenzo D’Avack il rifiu-
to è stato legittimo.

SPARI NELLA FOLLA PER UCCIDERE
FIDANZATO DELLA SUA EX
Si è rischiata la strage sabato sera
aPompei, doveunuomoha cerca-
to di uccidere il fidanzato della ex
moglie ed è stato arrestato. Ange-
lo Auricchio, 39 anni, ha sparato
tra la folla, tra centinaia di auto e
passanti, esplodendo una decina
di colpi di pistola.

Italia

In pillole

Fo
to

gr
af

o:
 P

ie
ro

 P
om

po
ni

Morti 4 giovani in auto. Ansia tra i genitori: in 300 all’ospedale

17
LUNEDÌ

29 DICEMBRE
2008



Nero su Bianco

CINEMAALL’AFGHANA
Primo ciak dopo i talebani
in scena «iraniani cattivi»
e prigionieri troppo veri

www.unita.it

Si racconta la strage di Safaid Sang, un campo di rifugiati afghani in Iran dove nel 1998
vennero massacrate 630 persone. L’eroe è uno dei sopravvissuti e fa la parte della guardia
iraniana. Si è così immedesimato che picchia i profughi anche fuori scena.
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S
i procede in auto per un’ora
da Kabul in direzione nord,
si volta a sinistra e si attra-
versa un deserto grigio an-
dandoverso est perquindici
minuti con la sabbia che
oscura i finestrini fin quan-
do un uomo armato con la

divisadella polizia iranianaci ferma inpros-
simità di un luogo dall’aspetto sinistro con
una serie di torri di guardia,muri di fango e
filo spinato. Perun attimo, quasi incredulo -
possovederedelle personeall’interno sedu-
te sulla sabbia dietro il cancello di ferro -mi
scordo che questo è il set di un film afghano
e che Daoud Wahab, il produttore de «La
Roccia Bianca», mi sta di fronte. «Sembra
vero, non le pare?», mi chiede volgendo il
capo e parlandomi da sopra la spalla. Pro-
prio così: sembra vero.

Infatti, per quanto incredibile possa
sembrare, proprio mentre l’Afghanistan af-
fonda nell’anarchia divenuta ormai il suo
stato naturale da 29 anni a questa parte, i
cineasti afghani realizzano filmdi livello in-
ternazionale che dimostrano - persino nel
bel mezzo di una guerra - che la tragedia di
un Paese può essere ricreata con la fantasia
a beneficio degli spettatori afghani. Safaid
Sang era un campo di rifu-
giati afghani in Irannel qua-
le leguardie iranianecontri-
buirono a massacrare oltre
630prigionieri nel1998do-
po che questi avevano pro-
testatoper le condizioni du-
rissime della detenzione. Il
barbaro eccidio - di cui praticamente non si
sa nulla in Occidente - ha avuto termine
quandodue elicotteri iraniani hannomitra-
gliatoa bassa quota gli afghani. Bella storia.
Bella materia per un film.

«Ho grandi aspettative per questo film»,
mi diceWahabmentre si allunga sulla sedia
in tela del produttore all’interno del cancel-
lo della prigione. «Abbiamo costruito tutti i
muri di fango, abbiamo comprato il filo spi-
nato, abbiamo costruito le latrinedi cemen-
to - abbiamo realizzato persino escrementi
finti damettere sul pavimento - eho trovato
una bandiera iraniana autentica in un mer-
catino a Kabul». Il vento del deserto fischia
sopra lenostre teste e fa sventolare il simbo-
lo di seta della Repubblica Islamica colloca-
to al centro della bandiera bordata d’oro e
con i tre colori verde, bianco e rosso. Le
guardie parlano con l’accento giusto in
quanto alcunedi loro sonodi origine irania-
na.Almenounodegli attori è stato realmen-
te detenuto in un campo in Iran.

Gli attori afghani sene stanoaccovacciati
dietro una cancellata di filo spinato e chie-
dono aiuto ai familiari mentre le «guardie»,
con ledivise iranianequasiperfette e imma-
colate - Wahab e il regista Zubair Farghand
hanno fatto una ricerca su Internet per tro-
vare le foto con i cappelli, le mostrine e i

gradi - urlano con rabbia e inveiscono con-
tro i prigionieri. Un giovane con un fucile
americano - i veri agenti di polizia iraniani
sono dotati di armi americane - si avvicina
ad un «prigioniero» e lo prende brutalmen-
te a calci nella schiena, poi con un manga-
nello gli colpisce ripetutamente le gambe.

«Credoche ci provi gusto apicchiareque-
sta gente - si è immedesimato nella parte»,
dice bruscamente Wahab. Le 64 tende che
ospitano i rifugiati, cucite e messe insieme
nel bazar, gli sono costate 34 sterline l’una.
Sono il desolante sfondo del campo della
Roccia Bianca dove sabbia e vento scolora-
no il paesaggio, persino le grandimontagne
che si intravedono in lontananza fino alle
pendici della valle del Panshir. Ovviamente
il titolo del film è: «La Roccia Bianca».

Ma nella mia mente si affollano pensieri
inquietanti. Quando il Terzo Reich stava
crollando, non fu forseGoebbels a produrre
un filmepico suFederico ilGrandeper solle-
vare il morale ai soldati tedeschi? E - men-
tre mi accertavo che Daoud Wahab non si
fosse offeso per il paragone conHitler - non
dava forsedapensare che il film fossegirato
a meno di tre miglia dalla base americana
dove sono detenuti centinaia di prigionieri
afghani e dove, non lontano dal deserto sul
quale oggi siamo seduti, i soldati americani
hannosadicamente torturato - e forse tortu-
rano ancora - i detenuti afghani? Perché
non fare un film su questa violenza ben più

attuale?
«Forse in futuro se ne

avremo l’occasione, perso-
nalmentenesonocerto»,di-
ce Wahab - io non ne sono
del tutto persuaso - «e allo-
ra lo faremo. Ma ora è me-
glio non crearci problemi

con gli americani. Sì, c’è una prigione a Ba-
gram e lì maltrattano la gente, ma ora stia-
mo terminando le riprese di quest’altra sto-
ria. Abbiamo detto agli americani che gira-
vamo il film qui nel caso si fossero chiesti
come mai c’era un’altra "prigione" nella zo-
na». Nemmeno a farlo apposta si avvicina
un elicottero americano che volteggia sul
deserto e un C-130 da trasporto vola alto
nel cielo illuminato dal sole giallastro, color
della sabbia.

«Unapartedella società iraniana ce l’ave-
va con gli afghani», dice Wahab. «C’erano
problemi sociali ed economici all’epoca.
C’eranomolti pregiudizi nei confronti degli
afghaniperché i rifugiati eranoutilizzati co-
me manodopera a basso costo in Iran e di
conseguenza i datori di lavoro preferivano
gli afghani agli iraniani. Quando i rifugiati
hanno cominciato a lamentarsi per il modo
in cui venivano trattati, qualcosa si è rotto.
Mapossiamo biasimare gli afghani per aver
protestato? L’Iran aveva accolto decine di
migliaia di rifugiati fuggiti prima dai russi,
poi dai mujahiddin ed infine dai talebani -
maquesti rifugiati dovevanoprendere inaf-
fitto gli stivali per camminare tra le feci che
coprivano i pavimenti delle latrine del cam-
po. Una notte sorpresero i prigionieri a gio-
care d’azzardo e la polizia iraniana condan-

no’ ogni afghano a ricevere cento frustate».
Una macchina da ripresa piazzata su un

dolly simuove tra i prigionierimentreun’al-
tra macchina da ripresa è sistemata su una
gru. Siamo su un vero set cinematografico
anche se l’intero budget è di appena 34.000
sterline.HomayounPaiz è seduto accanto a
me, le bende sanguinanti che gli coprono la
faccia sudicia e barbuta. «Sono l’eroe», mi
dice e io gli chiedo - per avere conferma dei
miei sospetti - se alla fine del film muore.
«Naturalmente», risponde Paiz. «Nel corso
di un attacco ad opera di un elicottero».

Ci siamo incontrati prima, nei giorni im-
mediatamente successivi alla sconfitta dei
talebani, quando la gente del mondo del ci-
nema scoprì che i miliziani più oscurantisti
del mondo avevano scavato una buca a Ka-
bul e la usavano per bruciare ogni singolo
metro di pellicola. Paiz e i suoi amici nasco-
sero alcuni film e documentari afghani la-
sciando che i talebani dessero alle fiamme
copie di film russi e indiani i cui originali si
trovavano aMosca e a Bombay. Uno dei re-
gisti della «vecchia guardia», Siddiq Bar-
maq, è ora un cineasta di spicco e si è occu-
pato del tema dell’occupazione americana
del suo Paese. Il suo nuovo film, «Campi di
oppio», racconta la storia di due soldati
americani che cercano di fuggire dal Paese
a bordo di un vecchio carrarmato russo nel
quale viveva una famiglia afgana. Il film ha
dapoco vinto il premiodella critica allamo-
stra internazionale del Cinema a Roma.

Si ritieneche630prigionieri afghani - uo-
minimaanchedonne - sianomorti nel cam-
po profughi dove le guardie organizzarono
un vero e proprio massacro durato sei ore.
Alcuni prigionieri riuscirono a fuggire e a
nascondersi tra le montagne. Daoud Azimi
era uno di loro e ora nel film interpreta il
ruolo di una guardia iraniana. Come ci si
sente ad indossare la divisa dei propri op-
pressori? «Mi sento bene», risponde. «Per-
ché posso mostrare al mondo quello che
hanno fatto». Torniamo indietro in autoper
raggiungere la vecchia, scassata autostrada
che porta verso est. Un convoglio america-
nocompostodamezziaquattro ruotemotri-
ci con i vetri oscurati e scortati da Humvee
sul cui tetto si vedono soldati americani ag-
grappati alle mitragliatrici, ci supera di
grancarriera.DaoudWahabhamoltomate-
riale per il suo prossimo film. La parte del-
l’eroe spetterà senza dubbio a Homayoun
Paiz. E naturalmente morirà alla fine del
film.

© The Independent
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

Le recensioni di tutti
i film afghani

Informazione, storia,
cultura e mappe

È il nome del campo e
anche il titolo del film.
Costo totale 34 sterline
solo per tende e divise

www.cinemadelsilenzio.it

UNA PRIGIONE A POCHI CHILOMETRI

www.afghanistan.it
Approfondimenti

BAGRAM

Per saperne di più

La Roccia Bianca

ROBERT FISK

Il regista è Zubair Farghand e sa, ma
ignora, che nella città di Bagram a tre mi-
glia dal set, c’è la base americana dove
sono detenuti centinaia di prigionieri af-
ghani. «Forse scriveremo anche questa
storia, ma ora non vogliamo problemi».
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Hanno tante cose in comune, ma
sono acerrime rivali da quasi
vent’anni, Sheikh Hasina e Khale-
daZia, cheguidano leduecoalizio-
ni in competizione nelle odierne
elezioniparlamentari inBanglade-
sh.

Perentrambe l’ingresso inpoliti-
ca è stato conseguenza di un lutto
familiare che, nella tradizione di-
nastica comune a vari partiti del-
l’Asia centromeridionale (India,
Pakistan), le ha spinte a prendere
il posto rispettivamente del padre
e del marito, assassinati. Hasina è
figlia di Sheikh Mujibur Rahman,
fondatore dello Stato indipenden-
te bengalese nel 1971, eliminato
da militari golpisti 4 anni dopo.
Khaleda èvedovadi un altro presi-
dente, Ziaur Rahman, ucciso du-
rante una fallita rivolta nel 1981.

COSÌ SIMILI COSÌ DIVERSE
Entrambehannogià svolto il ruolo
di premier: Khaleda due volte
(1991-1996 e 2001-2006), Hasi-

na fra il 1996 ed il 2001. Tutte e due
vengonodesignate con l’appellativo
onorifico di Begum (illustre), ben-
chéessovengaspessousatoperKha-
leda e meno per Hasina. Assieme,
nel1990, costrinseroalledimissioni
il dittatore di turno, Hussain
Muhammad Ershad (oggi peraltro
alleatodiunadelledue,Hasina).As-
sieme, o meglio contemporanea-
mente, sono entrate in carcere nel
2007, accusate di corruzione, e as-
sieme, la scorsa estate, ne sonousci-
tedietropagamentodi cauzione.Si-
mili anche I modI di combattersi. I
loro comizi sono infarciti di accuse
reciproche di corruzione, frodi elet-
torali, incompetenza.

PROGRAMMI ELETTORALI
Alcuni trovano persino indistingui-
bili i rispettivi programmi.Manon è
proprio così. Se entrambe pongono
come prioritaria la lotta alla mise-
ria,enonsarebbepossibilealtrimen-
ti visto che il 45%dei loro connazio-
nali vive sotto la soglia di povertà, le
ricette suggerite sono diverse. Kha-
leda, capo del Partito nazionalista
(Bnp), insiste inparticolare sui sussi-
di agli agricoltori, mentre Hasina,
leader della Lega Awami, vuole ga-
rantire eguali diritti alle donne e in-
tende incentivare l’industria tessile.
Khaleda strizza l’occhio agli Usa so-
stenendo l’opportunità di cercare
l’aiuto stranieronella lotta al terrori-
smo, mentre Hasina per lo stesso
scopopreferisce creareuna task-for-

ce regionale. Delineano ancora me-
glio i rispettivi ancoraggi politi-
co-culturali lealleanzestabilite invi-
stadelleparlamentari. Il BnpdiKha-
leda si presenta assieme al Ja-
maat-e-Islami, partito integralista
religiososucuigrava ilmarchiod’in-
famia di essersi opposto alla separa-
zione dal Pakistan nel 1971. La Le-

ga Awami di Hasina si è collegata
al JatiyadelgeneraleErshad.Presi-
dente dal 1982 al 1990, Ershad di-
chiarò ilBangladeshunaRepubbli-
ca islamica, ma cercò di resistere
alle pressioni dei fondamentalisti.
Abbastanza laico per essere allea-
to diHasina. Che, per i sondaggi, è
lievemente favorita su Khaleda. ❖

Un manifesto elettorale dell’ ex premier Sheikh Hasina

gbertinetto@unita.it
ROMA

GABRIEL BERTINETTO

Sedici persone, di cui 14 bam-
bini, sono state uccise ieri e 58 altre
ferite in un attentato suicida con un'
autobomba nell'est dell'Afghani-
stan, secondounnuovobilancio for-
nito dalla Forzamilitare internazio-
nale della Nato (Isaf). «Un kamika-

ze al volante di una vettura si è fatto
esplodere davanti al quartier gene-
raledeldistrettodiMandoZayi, nel-
la provincia di Kost. L'esplosione ha
ucciso 16 afghani e ne ha feriti altri
58. Tra le persone uccise figurano
14 bambini e un soldato», annuncia
l'Isaf.

Il posto dove ha avuto luogo l'at-
tentatoèvicinoaunascuola. L'attac-
co è statomesso a segno nell'ultimo
giornodi lezioneper il 2008.Gli stu-
denti erano in classe per ricevere il
diplomadi fineanno,mentre le inse-
gnanti stavano consegnando libri
agli studenti. ❖

È di trentasei morti e quindici
feriti il bilanciodell'attentato conun'
autobomba compiuto in prossimità
di un seggio nel nordovest del Paki-
stan. La bomba ha distrutto una
scuola della città di Bunir, vicino al-
la valle di Swat, dove la popolazione

era impegnata inun'elezione legisla-
tiva parziale, e ha provocato il crollo
diunmercatonelle vicinanze.Laval-
le di Swat è scossa dall'autunno
2007 da una violenta guerriglia di
militanti islamici che chiedono l'in-
staurazione della legge islamica
(sharia). «Pensiamo che un kamika-
zeabbia fatto esplodere il suomezzo
imbottito di esplosivi vicino al muro
della scuola», ha spiegato il poliziot-
to.Numerosi abitanti si sono riversa-
ti nella zona dell'esplosione, coperta
di resti umani, per aiutare le ricer-
chedi superstiti.A seguitodell'atten-
tato l'elezione è stata rinviata. ❖

p Oggi alle urne per rinnovare il Parlamento sciolto all’inizio del 2007

p Dopo due anni di governo militare il Paese torna in mano ai civili

Mondo

Sheikh Hasina contro Khaleda
Zia. Per l’ennesima volta le
due prime donne del Banglade-
sh si affrontano in un duello
elettorale dall’esito incerto.
Dopo 2 anni di governo milita-
re il Paese torna oggi alle urne.

Afghanistan
autobomba
vicino a una scuola
uccide 14bambini

Pakistan, attentato
a un seggio
elettorale
36 le vittime

www.unita.it

Il Bangladesh sceglie Khaleda oHasina
primedonne ed eterne rivali
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Foto di Juanjo Martin/Ansa-Epa

MADRID Nella Spagna laica di Zapatero, dove il matri-
monio gay è legale e i tempi per il divorzio sono stati accor-
ciati, diverse centinaia di migliaia di persone hanno parteci-
pato ad una messa organizzata da Chiesa e destra per difen-

dere la famiglia tradizionale fondata sul matrimonio etero-
sessuale. La celebrazione è cominciata con un collegamen-
to video con piazza San Pietro, a Roma, dove il Papa, duran-
te l'Angelus, ha salutato i partecipanti al «family day».

Uganda, uccise
45persone
rifugiate in chiesa

Un documentario
sulla favola
di Carla Bruni

ZOOM

L’esercito ugandese accusa i
ribellidell’Lra (Esercitodi resisten-
za del Signore, guidati da Joseph
Kony)diavermassacrato45perso-
ne, rifugiate inuna chiesanel nord
est della Repubblica Democratica

delCongo. Ilmassacrosarebbeavve-
nuto venerdì e sarebbe stato com-
piuto per lo più a colpi di machete.
Il massacro secondo il portavoce

è avvenuto in una chiesa cattolica a
circa 10 chilometri a sud est della
località di Doruma, nel distretto di
Haut Uele, all’estremo nord est del
paese. L’esercito ugandese aveva
giàaccusato l’Lradi averuccisomer-
coledì e giovedì 35 civili almeno in
diverse località del Congo e del Sud
Sudan. L’Lra aveva smentito.❖

Il regista si chiama George
Scott.Specialità,documentari: eque-
sta volta fa sensazione; il soggetto è
Carla Bruni Sarkozy, rivelata come
mai l’abbiamo vista, lei e la sua storia
con il presidente francese. «Somebo-

dy toldmeabout... CarlaBruni» an-
drà in onda il giorno di Capodanno
sulla tv franceseepoi inGranBreta-
gna. Il SundayTimes lo ha visto, 80
minuti di spettacolo. Il documenta-
rio era in programma da prima che
la ex modella italo-francese cono-
scesse Sarkò.Ma dopo l’incontro la
futura first lady invece di abbando-
nare il progetto ha voluto andare
avanti. «L’unica differenza è che
quandosonoandatoacasa sua, fuo-
ri c’era la polizia» assicura Scotti.❖

BANGKOK, CAMICIE ROSSE IN PIAZZA
Migliaia di thailandesi, sostenitori
delpremierdestituitoThaksin si so-
no riuniti a Bangkok per esigere
nuove elezioni contestando il nuo-
vo premier Abhisit Vejjajiva, che si
presenterà oggi in Parlamento. Ol-
tre3mila poliziotti sono statimobi-
litati per affrontare le «camicie ros-
se», i filo Thaksin che nelle strade
hanno sostituito i monarchici che
indossavano le «camicie gialle».

SICCITÀ MINACCIA POPOLO UROS
Annata nera il 2008 per il popolo
Uros che abita sul lago Titicaca,
(quota3.810metri sopra ilmare) e
che si estende dal Perù sudorienta-
le fino alla Bolivia occidentale.
Quale flagellohacolpito la tribùde-
gli Uros? Non piove abbastanza
per ricaricare le acque del lago e
avere sufficiente totora, la pianta
dalla quale dipende la loro vita. E
circa duemila persone rischiano di
scomparire per sempre.

LAURA BUSH DIFENDE IL MARITO
La first-lady ha difeso dalle critiche
la presidenza del marito di George
W rifiutando l'opinione che essa
sia stata un fallimento. «Penso che
la Storia giudicherà in futuro».

Mondo

In pillole

Spagna, il Family day di clero e destra contro Zapatero
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Un lavoro dignitoso per tutti. Non
è il solito sindacatomassimalista a
chiederlo, questa volta lo fa il Papa
che esprime «preoccupazione per
l’aumentodi formedi lavoropreca-

rio» e auspica, appunto, che «le con-
dizioni lavorative siano sempre di-
gnitose per tutti».
L’appello di Ratzinger, ieri all’An-

gelus in piazza San Pietro, guasta il
silenzio che gli uomini del governo
italianohanno fatto calare suun«fe-
nomeno» che è ormai emergenza.
La flessibilità imposta dalle regole
del mercato e della produttività è
un moltiplicatore di precarietà, in-
certezza che dal lavoro si trasmette
al restodella vita, impedisceproget-
ti e futuro. Accade in tempi di vac-
che grasse, figurarsi ora con la crisi:
ora il precariato diventa disoccupa-
zione, spesso senza tutele.Bastipen-

sare a tutti i lavoratori atipici, a ter-
mine, interinali e comunque con
contratti «non standard» che in que-
sto scorcio del 2008 si sono sentiti

dire arrivederci e grazie. Per loro gli
ammortizzatori sociali non ci sono,
nonostanteesponenti di governo in-
sistano col dire siano stati estesi a
queste figure professionali. Non è

così, se ne riparlerà per il 2009 se i
soldi si trovano.
In Italia sono precari dodici lavo-

ratori su cento, l’ultimo rapporto
Censis li dà in crescitadel 3,6%tra il
2004 e il 2007. Si tratta perlopiù di
donne (52,2%) giovani, anche se il
9% ha tra i 34 e i 44 anni, e hanno
una buona rappresentanza al Sud.
Complessivamente rappresentano
l’11,9%degli occupati.Nellapubbli-
ca amministrazione ce ne sono
60mila «a luglio verranno licenziati
dalministro Brunetta», ricorda il se-
gretario di Fp-Cgil, Carlo Podda.
Una rete di protezione sociale è

necessaria. Eppure Benedetto XVI

Protesta di precari dell’Alitalia davanti a Palazzo Chigi

fmasocco@unita.it

p Il Pontefice guasta il silenzio che il governo ha fatto calare sul fenomeno

p Cgil, Cisl e Uil plaudono mentre la maggioranza sembra non cogliere il senso dell’appello

Economia

Il Papa è preoccupato per l’au-
mento del lavoro precario e
chiede «condizioni di lavoro
più dignitose per tutti». Per il
Censis è il 12% degli occupati,
e tra il 2004 e il 2007 il nume-
ro è cresciuto del 3,6%.

ROMA

In Italia sono precari 12
lavoratori su cento e il
loro numero è in crescita

www.unita.it

Nodel Papa al lavoroprecario
«Condizioni dignitose per tutti»

FELICIA MASOCCO

I dati
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non ha parlato di questo. Non ha
chiesto dignità tra un lavoro e l’al-
tro,ma«nel lavoro». Èpiù omeno la
differenza che passa tra la preven-
zione di una patologia e la sua cura.
Ma in tempidi crisi l’attenzione è fo-
calizzata alla riduzione del danno.
E ognuno ha la sua proposta.
Il capogruppo della commissione

Lavoro della Camera, deputato del
Partito delle libertà Stefano Saglia,
commenta: «Richiamando la digni-
tà del lavoro il Santo Padre impone
nel dibattito economico e sociale la
questione delle tutele. La flessibilità
va accompagnata alla sicurezza.
Con il decreto anti-crisi il governo
ha cominciato a farlo». Ancora «La
riforma delle relazioni industriali è
urgente.Bisognapassaredaunsiste-
maconflittuale adunmodello colla-
borativo. Le tutele per tutti i lavora-
tori si introducono con il confronto
tra leparti». Possono,nuove relazio-
ni industriali omodelli «più collabo-
rativi» cancellare gli effetti della va-
langadi flessibilità-precariato intro-
dotta a colpi di leggi dal precedente
governo del partito di Saglia? L’im-
pressione è che anche il Papa reste-
rà deluso.
«Chi dovrebbe aver già preso

provvedimenti e finoranon loha fat-
to dovrebbe riflettere», dichiara la
segretaria confederaledellaCgil Su-
sanna Camusso, «il lavoro precario
dovrebbeessere laprimapreoccupa-
zione di tutti». «Il Papa - gli fa eco il
collega Fulvio Fammoni - fa riferi-
mento al valore e alla qualità del la-
voro e quindi a un lavoro che per es-

sere dignitoso deve avere certezze»,
«è un motivo in più per tutti per in-
tervenire immediatamente a tutela
della qualità del lavoro». Per il lea-
der della Cisl, Raffaele Bonanni, si
deve costruire «un nuovo welfare,
estendendo anche al lavoro preca-
rio le stesse forme di tutela». «Le
condizioni lavorative comeharicor-
dato il Papa, devono essere dignito-

seper tutti. Per questo dobbiamo fa-
re tutti di più». L’appello del Papa
«deve essere accolto per il bene del
nostro Paese», afferma il segretario
della Uil Luigi Angeletti. «Il lavoro è
il valore più importante: da esso di-
pende lacrescitadellepersoneedel-
la società, occorreche tutti accresca-
no l’impegno affinchè il valore del
lavoro sia reso effettivo in tutte le
sue forme».❖

www.vatican.va/phome_it.htm

Sono oltre due milioni i lavoratori
che, alla fine del 2008, non hanno
visto rinnovato il loro contratto. Nè
l'arrivo del nuovo anno porterà con
sè la riformadelmodello contrattua-
le. Fortemente voluta dagli impren-
ditori e sostenuta da Cisl e Uil, non
ha ancora trovato il consenso della
Cgil, senza la quale l'intesa che do-
vrebbe riformare l'impianto della
contrattazione nazionale nascereb-
beconunaccordo separato impossi-
bile da gestire.
Proprio sulla scia della frattura

sindacalematuratanel corsodell'an-
no, alcune delle intese tra le parti
sui contratti sono state raggiunte
nel 2008 in modo non unitario. È
successo per gli accordi sulla rifor-
macontrattuale,anchese si attende-
va per fine anno una possibile firma
per l'accordocon leassociazioniarti-
giane, ed è successo per gli accordi
dei dipendenti pubblici. Già questa
estate, inoltre, Cisl e Uil hanno fir-
mato senza laCgil il rinnovodel con-
tratto per i commercio. Il contratto,
raggiunto dopo 18 mesi di trattati-
va, è infatti stato sottoscrittodaCon-
fcommercio insiemeallaFisascatCi-
sl e alla Uiltucs Uil, mentre Fil-
cams-Cgil ha lasciato il tavolo della
trattativa.
L'ultimo dei rinnovi è invece arri-

vato proprio a ridosso delle festività
natalizie: è il contratto per i circa
60mila dipendenti del cosiddetto
parastato, i lavoratoridegli enti pub-
blici non economici come Inps e
Inail.
Conquestoaccordo, anch'esso se-

parato, sono stati siglati tutti i rinno-
vi di competenza dello Stato per il
biennio 2008-2009: l'accordo, fir-
mato solo conCisl eUil, arriva infat-
ti dopo la firma dell'accoro per i mi-
nisteri, arrivata lo scorso 12 novem-
bre, quello delle agenzie fiscali, si-
glato il 25novembre,portandoacir-
ca 320mila il numero dei lavoratori
statali che inizieranno il 2009 con
un nuovo contratto, anche se gli au-

menti ottenuti in busta paga sono
dell’ordine di poche decine di eu-
ro. A questi si aggiunge il rinnovo
della scuola, raggiunto lo scorso
17dicembre,manonquelloche ri-
guarda i contratti che dipendono
dalle amministrazioni locali.
Restano infatti ancora da firma-

re, tra gli altri, i contratti per i
600mila circa dipendenti degli en-
ti locali, i 600mila della Sanità e i
100milamedici per un totale di al-
meno 1 milione e 300mila lavora-
tori pubblici.
Ad inizio dicembre risultavano

ancora da rinnovare contratti per
un totale di 3,5 milioni di dipen-
denti, quota dalla quale vanno
quindi sottratti i soli rinnovi riguar-
danti parte dei dipendenti pubbli-
ci, tra cui però il rilevante compar-
to della scuola che conta pocome-
no di 1,2 milioni di addetti.
Tra i contratti non rinnovati - ol-

tre a quello dei giornalisti, scaduto
da 1.400 giorni - c'è anche quello
del trasporto pubblico,che punta
alla sottoscrizione di un contratto
unico.Dopooltreunannodi incon-
tri non si riesce a sbloccare la trat-
tativa per gli autoferrotramvieri,
nonostante la mediazione del mi-
nistro dei Trasporti. ❖

Aumentano i debiti delle fami-
glie italiane. Secondo Contribuenti.it,
nel 2008 hanno fatto registrare un rial-
zo del 41,1%. Si va dal 'primatò della pro-
vinciadi Roma doveil debito medio èdi
24.250 euro.
Al30novembre,secondol’analisi, il livel-
lomedio del debitoha raggiuntolacifra
di 19.630 euro. I dati confermano la crisi
economica i cuiversano i nuclei familia-
rinelnostroPaese:lacrescitadell'indebi-
tamentoharaggiuntoil53,2%inprovin-
cia di Cremona, il 51,4% a Bologna, il
49,6% a Milano, il 48,2 a Napoli, il 47,6 a
Palermo, il 46,2 a Pescara, il 45,9 a Tori-
no,il44,0aCaserta, il43,1aBariedil42,7
a Firenze. Le province dove l'indebita-
mentoècresciuto inmisura inferioreal-
la media nazionale sono quelle di Iser-
nia con il 27,3, seguita da Potenza con
28,2 e Campobasso con 29,7.

I COMMENTI

Potrebbe slittare al nuovo anno la
sceltadel partner estero, mala cosa non
dovrebbe pregiudicare il decollo della
Nuova Alitalia il 13 gennaio. Nei prossimi
giorniproseguirannoicontatticonican-
didati, Air France in testa, ma la decisio-
ne potrebbe essere rinviata di qualche
giorno.
Intanto,siprospettaunasettimanaricca
di impegni per Cai e i sindacati. La tratta-
tiva con Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt e Ugl Tra-
sporti va avanti e per oggi è in calenda-
rio un nuovo round di incontri sulla veri-
fica dei criteri di assunzione: si parte alle
10.30conipilotiesiprosegueilpomerig-
gio alle 15 con gli assistenti di volo. Sul
tavolo gli ultimi nodi ancora da scioglie-
re, tra cui i criteri di selezione del perso-
naleeilmancatorispettodellelistedian-
zianità denunciato dai rappresentanti
dei lavoratori.
«Il rispetto per le persone per le loro esi-

genze siano essi clienti o dipendenti - di-
ce il segretario nazionale della Filt-Cgil,
Mauro Rossi - è l’unica chiave che può
determinare il successo dell’impresa e i
problemi analizzati prima di Natale e da
analizzare da oggi per quanto riguarda
naviganti e personale di terra non sono
la coda di un percorso ma la testa».
Main questigiorni la nuova Alitaliadeve
anche gli ultimi dettagli operativi del de-
collo.È in programma per oggi, in prima
convocazione e per domani in seconda,
l’assemblea degli azionisti della società
chiamatiadapprovareilcambiodiragio-
ne sociale da Cai in Nuova Alitalia.
L’obiettivo della società resta comun-
que quello di partire a gennaio.
Tornando alla scelta del partner stranie-
ro,sembrainpolepositionAirFrancedo-
po l’incontro svoltosi prima di Natale. Al-
lora,però, l’intesanonvennetrovata.Re-
stanodasciogliere alcuninodi, tra iquali
quellodellaquotadi ingressodellacom-
pagnia estera (che dovrebbe essere in-
tornoal20-25%), lasceltadell’hubdirife-
rimento tra Malpensa e Fiumicino e la
ripartizione dei costi.

Oggi round coi sindacati
Verso un nuovo rinvio
per la scelta del partner

IL SITO UFFICIALE DELLA SANTA SEDE

Nel 2008 il debito
delle famiglie è
cresciuto del 41,1%

IL LINK

Camusso: rifletta chi doveva
prendere provvedimenti e non
l’ha fatto. Fammoni: per essere
dignitoso il lavoro deve avere
certezze. Bonanni: vanno este-
se le tutele ai precari. Angeletti:
è un appello che va accolto.

P

economia@unita.it

ALITALIA

CONTRIBUENTI.IT

PARLANDO
DI...
Barbie che
si ritocca

In occasione dei suoi 50 anni, checompirà il prossimo 9 marzo, Barbie ha intenzione
di presentarsi al proprio pubblico diversa, più affascinante e ancora in grado di conquista-
re. Mattel, alle prese con vendite in frenata e di fronte alla agguerrita concorrenza di nuovi
prodotti, ha deciso di rifare il look alla quasi cinquantenne bambola.

Contratti, sono ancora
duemilioni i lavoratori
senza il rinnovo
Enti locali, medici, sanità, tra-
sporti, giornalisti. Sono circa due
milioni i lavoratori che a fine an-
no non hanno ancora ottenuto il
rinnovo del loro contratto di lavo-
ro. E molti sono stati sottoscritti
senza il consenso della Cgil.

MILANO

MARCO TEDESCHI
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GALLERIA
D’AUTORE

La razza
umana

Ogni lunedì
una foto d’autore
che ha come tema
l’uomo
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Settimanale di filosofia da ridere e politica da piangere. Un’idea di Sergio Staino  Inserto de l’Unità del 29 dicembre 2008

“Berlusconiani non si nasce. Lo si diventa in base a chi frequenti. Anche io ho avuto 
una fase berlusconiana: è durata sette mesi, poi l’ho superata. E ho anche convertito 
due miei amici che credevano di essere berlusconiani e invece adesso sono gay”
Povia per il Festival Paramedical di Sanremo

















Nello scatto di Hatem Omar (Ap foto) una folla di palestinesi nel luogo dove è caduto il missile israeliano a
Rafah. L’attaccodei caccia, solonella giornatadi sabato, haprovocatooltre200morti e l’Unità hadecisodi pubblicarla
come foto di fine anno per ricordare la tragedia di Gaza. Ieri il numero delle vittime è salito a 292 con oltre 620 feriti.
Alla frontiera tutto èprontoperunattaccodi terra: Israelehaammassato carri armati al confine con laStrisciadiGaza.
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Un incubo chiamato cassa integra-
zione. È soprattutto lei a turbare i
sonni di molti lavoratori in questo
periodo di festa. La crisi ed il relati-
vocalodegli ordini riguarda fabbri-
chedi ogni tipo, in ogni regione ita-
liana. Dall’acciaio alle moto, dagli
elettrodomestici alla plastica, le
aziende italianehanno lasciatoaca-
sa i propri dipendenti per un perio-
do ben più lungo delle canoniche
due settimane natalizie. Chi utiliz-
zando soltanto la cig, chi invece al-
ternando periodi di cassa integra-
zione a ferie forzate.
A fare la parte del leone, per così

dire, è stata la Fiat. La casa torinese
è al momento l’esempio più visibi-
le, sia direttamente che indiretta-

mente, del massiccio ricorso alla
cig. La chiusura degli stabilimenti
di Mirafiori, Cassino, Pomigliano
d’Arco, Melfi, Termini Imerese, dal
15 dicembre al 2 gennaio, non ha
solo fatto passareunbrutto fine an-
no ai 50mila lavoratori della Fiat,
ma, a cascata, a tutti quelli dell’in-
dotto. Secondo i dati raccolti dalla
Fiom, si tratta di ben 200mila di-
pendenti che sono entrati in cig nel
settore della componentistica.
Ma la Fiat non è l’unica “big”del-

l’industria italiana, coinvolta nella
crisi economica, che ha fatto ricor-
soalla cassa integrazione.Gli stabi-
limenti della Beretta, della Piaggio
e dell’ Indesit si sono già fermati e
lo stesso ha fatto la Moto Guzzi di

Mandello del Lario. Nella provincia
di Lecco pure la Trafileria di Passeri-
ni Alluminio di Dolzago ha usato
l’escamotage delle ferie, mentre la
Lucchiniha fatto ricorsoalla cassa in-
tegrazione. Per il gruppo dell’acciaio
le cose non vanno certomeglio nella
sede toscana, dove l’altoforno di
Piombinoèstato reso inattivo lo scor-
so 28 novembre e riprenderà a lavo-
rare dal 2 gennaio. Saranno circa
1.600gli addetti diretti che rimarran-
no a casa, mentre secondo i calcoli
dei sindacati si aggira intorno agli
800 il numero dei lavoratori dell’in-
dotto che sono statimandati in cassa
integrazione.
La Pirelli di Figline, in provincia di

Firenze, ha iniziato ad utilizzare la
cig dallo scorso 9 dicembre e lo farà
fino al prossimo 6 gennaio. La Cgil
stimachenell’ areadellaprovinciadi
Firenze siano almeno 800 le aziende
in crisi, con ammortizzatori sociali
per 11mila lavoratori, la metà circa

inmobilità o cig. In sofferenza anche
unaltro settore tipicodellaproduzio-
ne italiana, quello della ceramica.
Per i lavoratoridi questo settoreèsta-
to fatto un usomassiccio della cig ri-
spetto agli altri anni. Confindustria
ceramiche ha fatto sapere che sono
circa 5mila i cassaintegrati a dicem-
bre. In media gli accordi prevedono
un rientro al lavoro compresonel pe-
riodo che va dal 15 al 20 gennaio.
Lacrisi si faovviamente sentirean-

che al Sud.Un caso evidente è quello
relativoalla provincia diCaserta, do-
ve lo stop di produzione alla Fiat ha
bloccato l’intero indotto:Tawer,Pro-
ma, ScaSud.Ma c’è chi sta addirittu-
rapeggio: i 15.000 lavoratori del set-
tore chimico, fermi e senza cig. Un
brutto fine d’anno.❖Secondo i sindacati nel settore elettrodomestici sono a rischio 10mila posti di lavoro

TERRITORI

gcaruso@unita.it
MILANO

p La Fiat sta utilizzando la cig per i suoi 50mila dipendenti fino al prossimo 12 gennaio

p Sono pochi i grandi gruppi che non hanno fatto ricorso agli ammortizzatori sociali

La crisi non risparmia nemme-
no province come quelle lom-
barde di Brescia, Lecco e Berga-
mo, che fino a pochi mesi fa
sembravano immuni da gravi
problemi occupazionali.

Secondo la Fiom sono
circa 200mila gli
operai finiti in «cassa»

Dal Piemonte alla Sicilia, in Ita-
lia molte aziende hanno chiuso
i cancelli con usomassiccio del-
la cassa integrazione. La Fiat è
il caso più evidente, ma ci sono
anche tanti altri nomi di primo
piano dell’industria italiana.

GIUSEPPE CARUSO

Economia

Componentistica

Cassa integrazione e ferie forzate
Il grande freddodell’industria italiana
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Il settore degli elettrodomestici non
è inpresenzadiuna congiunturane-
gativa temporanea, ma di una crisi
strutturale, che promette di peggio-
rareulteriormentenel2009. I sinda-
cati non hanno dubbi e temono che
il 2009 possa portare licenziamenti.
Tanti. Gianluca Ficco, responsabile
nazionaledel settoreper laUilm,az-
zardaunnumero:10mila.Eperque-
sto propone che venga definita, con
gli imprenditori, una strategia co-
mune per chiedere al governo la co-
stituzione di un tavolo anticrisi.
Perché quando si parla di elettro-

domestici, si intende il secondo set-
tore industriale italiano, che ha un
saldo commerciale di cinquemiliar-
di di euro ed esportazioni per 10,3
miliardi. Ma soprattutto si parla
150mila addetti - concentrati per lo
più tra Ancona (13mila diretti), Mi-

lano e Varese (11mila diretti), Por-
denone (8mila diretti) e Treviso
(3mila diretti) – e di marchi impor-
tanti del made in Italy. C’è la Anto-
nioMerlonidiFabriano, inammini-
strazione straordinaria dal 14 otto-
bre. Ad Ancona, davanti la prefettu-
ra, lo scorso 22 dicembre centinaia
di dipendenti Merloni hanno sfilato
per chiedereal governoun interven-
to sulle banche che negano il credi-

to necessario alla già scarsa attività
produttiva.
Èstata, quella, l’ultimamanifesta-

zionedel 2008,unannodifficileper
il settore, che ha visto l'apertura di
vertenze nazionali importanti. Co-
me quella della multinazionale sve-
dese Electrolux, che a febbraio ha
annunciato la riorganizzazione dei
siti produttivi; dellaMerloni, appun-
to;maanchedellaSiltal, dellaAcc -
azienda di componentistica - e poi
diWhirlpol e Indesit. Le sole ver-
tenze nazionali – stima la Uilm – in-
teressano circa 6mila lavoratori,
mentre con gli esuberi nelle piccole
impresedell'indotto si arrivaa10mi-
la posti di lavoro a rischio.
Per capire le difficoltà del settore

non ci si può fermare alla crisi mon-
diale di questi ultimi mesi. Bisogna
invece – come dicono i dati di Fiom
eUilm –partire dalla parabola della
produzione dei frigoriferi, passan-
do per la crisi dei piccoli apparec-
chi, fino ad arrivare al più recente e
vertiginoso crollodelle cappe, di cui
l'Italia è leader mondiale. Fenome-
ni che risalgono almeno al 2002,
quando è cominciata la fase discen-

dentedellaproduzionedi elettrodo-
mestici in Italia. Tra il 2002 e il
2007, la produzione è scesa circa
del 17% e, in questo quadro, trau-
matico è stato l'andamento della
produzione dei frigoriferi, passati
da 7,5 milioni di pezzi del 2002 a
meno di 4,7 milioni del 2007.
A queste difficoltà è corrisposta

una più generale riorganizzazione
delle imprese che operano nel mer-
cato italiano e mondiale. «A partire
dai primi anni 2000– sostieneMau-
rizio Landini, segretario nazionale
Fiom– legrandimultinazionali (Bo-
sch, Electrolux, Indesit, Whirlpool,
DeLonghi eCandy) cheda sole con-
trollano e detengono oltre il 60%
del mercato di riferimento, hanno
avviato profondi processi di deloca-
lizzazione verso i paesi dell'Europa
orientale, la Russia, la Cina e la Tur-
chia. Contemporaneamente i pro-
duttori turchi easiatici hannoacqui-
sito quote nel mercato europeo».
Tutto ciò - sostiene la Fiom - ha de-
terminato una profonda pressione
delle imprese sulle condizioni di la-
voro in termini di aumento dei cari-
chi di lavoro, richieste di flessibilità,
aumento della precarietà e riduzio-
nedei livelli occupazionali. Ehapro-
vocato inoltre la chiusura di stabili-
menti produttivi inEuropaocciden-
tale e in Italia. ❖

Aosta prima, Caltanissetta ulti-
ma: è questo il risultato della classifica
2008 sulla «Qualità della vita nelle pro-
vinceitaliane», realizzata dalSole 24 Ore
e giunta quest'anno alla 19˚ edizione.
L'annoscorsoera sempre al nordla città
italiana dove si viveva meglio e in Sicilia
quella chedeteneva il primato negativo:
al primo posto si era piazzata, infatti,
Trento, all'ultimo Agrigento.
L'indagine prende in considerazione sei
macro-aree: tenore di vita; affari e lavo-
ro;servizi,ambienteesalute;ordinepub-
blico; popolazione; tempo libero.

Elettrodomestici
diecimila posti
a rischio tra crisi
e delocalizzazioni

economia@unita.it

Maramotti

Hitman, un caso di crisi che
non si è risolto con il ricorso ai li-
cenziamenti. A questo si è brinda-
to prima delle feste alla Provincia
di Milano, insieme al sindaco Mo-
ratti e alla Cgil. Perché un’azienda
che rinasceèuneventodacelebra-
re. Soprattutto se si tratta di un
marchio storico come laHitmandi
Corsico(Mi),Natanel1957pervo-
lere di Nino Cerruti, presidente
dello storico lanificio biellese fon-
dato nel 1881. Dal 1964 al 1970 il
marchioèaffidatoaGiorgioArma-
ni, che ne ha curato lo stile. Poi nel
2000 la società viene venduta al
gruppoFinpart, giàproprietario di
altri brand famosi. Ma dopo poco,
le vicende finanziare della capo-
gruppo trascinano laHitmanal fal-
limento del 2005.
Oggi l’azienda è ripartita. Un ri-

lancio tutto italiano iniziato nel
2007 con l’accordo stipulato tra
l’assessore al Lavoro della Provin-
cia di Milano, Bruno Casati, e Ats
Group, società specializzata nella
riconversione industriale.
Nel luglio del 2008 Hitman srl,

del gruppoAts, acquistaHitman.d

ottobre scorso viene aperto l’out-
let di Corsico e avvengono i primi
rientridei lavoratoridalla cassa in-
tegrazione. L’azienda prevede che
neiprossimi treanninonavràbiso-
gnodi ricorrereadalcuna formadi
mobilità e si prefigge il rientro di
tutti i lavoratori con l’avviodi corsi
di formazione. «In totale contro-
tendenza rispettoa semprepiù fre-
quenti strategie di delocalizzazio-
ne -diceSalvatoreGraniglia,presi-
dentediAtsGroup- laHitmanpun-
ta adassumereunaposizionedi ri-
lievo nell’area lifestyle menswear
a livello internazionale, investen-
do su nuove risorse e sul proprio
patrimonio. Hitman riprenderà il
proprio cammino ripercorrendo la
stradache l’ha resa famosa,avvian-
do laproduzionedi abbigliamento
maschile».
Si parte daCorsico congli 81as-

sunti dalla procedura fallimenta-
re, ma l’obiettivo è riassorbire cir-
ca 130 persone.❖

Aosta la provincia
in cui si vivemeglio
Ultima Caltanissetta

P

Tra i settori industriali in crisi,
quello degli elettrodomestici
versa in particolare difficoltà. In-
dotto compreso, su un totale di
150mila addetti, sono in perico-
lo circa 10mila i posti di lavoro.
La Uilm: intervenga il governo.

MILANO

IL SOLE 24 ORE

Finora riassorbiti 81
lavoratori, ma
si punta a quota 130

Il settore vanta un saldo
commerciale di 5 mld
ed un export di 10,3 mld

PARLANDO
DI...
Spumante e
champagne

Lo spumante italiano, con un aumento record del 29% del valore delle esportazioni,
mette in crisi lo champagne francese che dopo anni di crescita nel 2008 ha fatto segnare
un calo medio delle vendite del 5% con crolli a due cifre per le grandi case nei primi dieci
mesi dell'anno. La stima è della Coldiretti.

GIUSEPPE VESPO

Milano, rinasce
laHitman
marchio storico
dell’abbigliamento

Occupazione

Made in Italy
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Cara Unità

EDOARDO

Dialoghi

Nord e Sud
Qui al Nord si guarda con crescente preoccupazione al Sud, dove pare
che la cultura dell'illegalità sia la norma. La domanda cruciale, dovero-
sa per noi stessi ma sopratutto per figli e nipoti, è: dobbiamo proprio
affondare insieme a loro in nome di un abbraccio unitario che sembra
sempre più uno strangolamento?

RISPOSTA Descrive Saviano inGomorra il modo in cui il Nord uti-
lizza il Sud per smaltire i rifiuti. Reali e simbolici. La figura chiave, reale
e simbolica anch’essa, è quella dello stalker che offre alle imprese priva-
te e pubbliche del Nord la possibilità di far sparire le scorie (comprese
quelle radioattive) a prezzi inferiori a quelli legali. Nascosti in un sotto-
suolo su cui crescono le case, questi rifiuti sono rischiosi per la gente del
Sud, però, non per quella del Nord e propongono un’immagine molto
chiara del tipo di rapporto che si è stabilito fra la parte più ricca e quella
più povera del nostro paese. Luogo di provenienza di unamano d’opera
a basso costo e spazio di mercato protetto dalla concorrenza, il Sud ha
dato un contributo di sudore e di sangue al Nord negli anni del boom
economico ma la debolezza delle sue amministrazioni è fondamentale
ancoraoggi per assicurare lo sfruttamentodi chi nel Sud (vediDell’Utri)
cerca vantaggi economici e politici per gente del Nord. All’interno, il
tutto,diunmeccanismo funzionale soprattuttoalmantenersi dellediffe-
renze. Fra Nord e Sud, appunto. In Italia e nel mondo.
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Luigi Cancrini

FRANCESCO MAGAGNINO

Caro
primo ministro

Sono un ragazzo di 26 anni, laureato
con 110 alla specialistica di Economia
e con laurea breve in Ingegneria In-
formatica, ho fatto 1 anno di Erasmus
nel Regno Unito, 7 mesi di tirocinio in
una multinazionale informatica a Du-
blino, una decina di pubblicazioni ac-
cademiche, durante gli studi mi sono
mantenuto facendo siti internet per
piccole aziende ed ora, dalla conclu-
sione dei miei studi, lavoro per una
nota multinazionale della consulen-

za aziendale. Per il mio nuovo lavoro
mi sono trasferito a Milano, faccio il
pendolare settimanale, la famiglia a
Verona, la morosa a Trento, e una vita
passata in gran parte sui treni che so-
no sempre in ritardo e strapieni. Sono
passati 10 mesi da quando ho comin-
ciato a lavorare, non fumo, non bevo,
non ho l'automobile, non esco la sera,
vivo tra qualche spesa all'Esselunga, al-
la Standa o al pachistano sotto casa
quando rientro troppo tardi dal lavoro
per trovare un supermercato aperto e
oggi, controllando il mio conto in ban-
ca ho scoperto il valore del mio sudore
e dei miei sacrifici: 1.023,20 euro. Caro
primo ministro qui non si tratta di pre-

cari, di operai, di centralinisti, di pensio-
nati, di emarginati della società, qui si
parla della nostra futura classe dirigen-
te politica, economica e finanziaria, di
destra e di sinistra, di centro, di nord e
di sud. Caro Silvio ho preparato il mio
curriculum in inglese. Qui, nel mio pae-
se, voglio realizzarmi, voglio farmi una
famiglia. Forse io partirò comunque o
forse resterò, galleggiando; ma tu, mio
primo ministro e i futuri primi ministri
di questo paese, vi prego, cambiate le
cose.

MILENA SCHIAVINA

Gli scippi
di Tremonti

Leggo da alcuni giorni servizi giornali-
stici su "le mani sulla Cassa Depositi e
Prestiti da parte del nostro ministro
dell'economia". In sostanza si tratta di
un ennesimo scippo, già pensato qual-
che annofa nei confronti dei risparmia-
tori italiani. La nuova cassa depositi e
prestiti, verrà trasformata in banca, fra
poco grazie all'art.22 ddl 181. Quei ri-
sparmi protetti gelosamente, che nes-
sun governo da 150 anni ha avuto il co-
raggio di toccare, potranno essere usa-
ti per "ogni altra operazione di interes-
se pubblico prevista dallo Statuto so-
ciale della cassa!!". Basterà vigilare?

ASCANIO DE SANCTIS

Presidenti
immacolati

Se un Parlamento la cui maggioranza
non condivide le idee di Dossetti do-
vesse varare una qualsiasi forma di
presidenzialismo, una norma ne do-
vrebbe completare il progetto: «È ine-
leggibile a Presidente chiunque abbia
subito condanne o abbia beneficiato
di assoluzioni per prescrizione». E per
viareferendaria dovrebbe essere boc-

ciato il progetto presidenzialista, ap-
provato dal Parlamento, che non con-
tenesse tale norma di garanzia .

FRANCO BELARDINELLI

Intercettazioni: davvero
Berlusconi andrebbe via?

Egregio Direttore,
Che bella notizia sentire dalla voce
del Berlusca che se uscisse una telefo-
nata intercettata se ne andrebbe dall'
Italia. Certo se fosse vero, ma cosi non
è purtroppo perché domani sicura-
mente la smentirà. Sarebbe per l'Italia
la fortuna più grossa che le potrebbe
capitare.

ARMANDO FERRERO

Deputati, nessun
dubbio ci deve essere

Tutti, ma proprio tutti i cittadini devo-
no essere uguali davanti alla legge. Di
fare il parlamentare non te l'ha ordina-
to il medico. Perciò se è questo a cui
aspiri devi sottoporti alla legge come
tutti. Non c'è immunità che tenga.Se
esiste una minima ombra su di te, de-
vi avere la decenza di non candidarti
e chi è preposto a questo incarico non
deve assolutamente prenderti in cosi-
derazione!

ANDREA DI MEO

Non basta
l’Antiracket

Cara Unità, un vivaista di 32 anni con
moglie e figli, provincia di Caserta, è
stato massacrato di botte ed ha avuto
la sua attività incendiata per tre volte.
Ora ha denunciato, ma ha anche det-
to che al processo ha avuto accanto
solo l'associazione antiracket; nessun
altro. Altro che società civile, altro che
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ATIPICI
A CHI

Bruno Ugolini Maurizio Chierici

ALCINEMA
IL POSTO FISSO
SI DIMENTICA

NOI
E LORO

cambiamento! La politica ha le sue
gravissime responsabilità, ma a cia-
scuno le sue.

MASSIMO MARNETTO

Buon anno
agli idealisti

Spesso impiegoenergie, tempo, dena-
ro per un ideale.Un ideale non è una
personache conosci, un amico, un fra-
tello. Non attiva un meccanismo di so-
lidarietà istintiva. L'ideale non è nessu-
no e racchiude tutti. E allora per chi
lotto, quando mi batto per un ideale?
Per una perfezione, che è assenza di
sofferenza. Lotto contro la sofferen-
za, anche di chi non conosco, ma che
non sopporto perché si propaga an-
che a me. Per semplice parentela
umana. Buon anno a noi idealisti.

VINCENZO FRISENDA

E le telefonate
con Saccà?

Oggi ho letto la dichiarazione del pre-
mier che dice: "Se escono mie telefo-
nate lascio il Paese". Vorrei sapere se
il suo proposito è retroattivo lette le
intercettazioni delle sue telefonate
con il sig. Saccà. Cordiali saluti.

RUDI TOSELLI

I Palazzi
del potere

Oggi ho visitato Roma per la prima vol-
ta in 41 anni (avevo visto solo l'eur e il
circo massimo alla grande manifesta-
zione di Cofferati) invece questa volta
oltre al resto tutto spettacolare ho vi-
sto i palazzi del senato, del parlamento
e il Quirinale. Davanti a quei monu-
menti mi sono bloccato e ho comincia-
to senza volere ha pensare come al lo-
ro interno ci fosse tanta penuria di
amordipatria, tanto personalismo, tan-
to menefreghismo, io restando all'
esterno di quei meravigliosi palazzi
ero afascinato, mi sentivo protetto e vi
giuro mi sono inchinato mentalmente
alla loro importanza. come possono la
maggioranza delle persone che li "abi-
tano" essere cosi meschini, come fan-
no a non subire quel fascino di apparte-
nenza alla patria che sprigionano?

EZIO

Intercettazioni
Se lasciasse...

Oggi la notizia più importante è che
Berlusconi lascerà l'Italia se qualcuno
dovesse pubblicare una sua telefona-
ta..... Vi prego, datevi da fare...

A
gennaio le Coop controlleranno l’età dei
ragazzi checompranoalcolici: se sotto i 16
non se ne parla. A gennaio il sottosegreta-
rio Eugenia Roccella incontrerà ilministro

Meloni: regole Coop che possonodiventare legge. E
gli adolescenti italiani rischiano di perdere il primo
postonella classificabevi- bevidegli ubriachid’Euro-
pa. Tirarli su astemi va bene, ma nella prevenzione
il governo si distrae. Da una parte proibisce, dall’al-
tra invita a darci dentro. Dietro lamorale degli ono-
revoli moralisti spunta un conflitto di interessi non
veniale.Tantoper cambiare. La televisionecommer-
ciale vive di spot e Publitalia, pioniere storico della
trasgressione a 40 gradi, non ha tempodi controlla-
re se i messaggi che scaldano la giovinezza passano
il segnodella legge. Ancheperchénon è ilmomento
di andare per il sottile. Mentre la crisi avvilisce le
vetrine, comprarediventa il salvagente che fagalleg-
giare l’economia: spot, angeli custodi della ripresa
se i consumatori si impegnerannoaconsumarequal-
siasi cosa. E la patria è salva. Fuori i soldi dal mate-
rasso: ragazzi brindate con noi. Brindate? Ecco l’in-
coerenzamodesta nel grande disegno. Palazzo Chi-
gi impone nuovi comandamenti, ma le Tv devono
sbarcare il lunario. Impegnato com’è a sistemare i
magistrati, Palazzo Chigi non sa cosa fa Mediaset;
figuriamoci la Rai. E ogni sera dopo il quiz che intri-
ga milioni di rilassati, nell’anticamera Tg1 e Tg5
una pubblicità galeotta invita alla disobbedienza. Il
brandyballa il tangoprimadel discorso del capodel
governo;moscaciecaconwhiskymentreSky facapi-
re la meraviglia della roba forte nell’intervallo della
partita. Amari a go go.QuandoValentino tornerà in
moto, traunadirapata e un sorpasso, birra e aperiti-
vi strong scioglieranno la timidezza degli innocenti.
Intanto lebollicinedi capodannocomincianoasgor-
gare dalle enoteche TV. Il dubbio è se siamo ancora
nell’Europa delle regole dove la Francia proibisce
gli alcolici televisivi fino alle 11 di sera; laGermania
ammette le grappe dopomezzanotte per non parla-
re delle grappe vietate sugli schermi dei paesi del
nord. Restiamo il paradiso franco della comunica-
zione alcolica. Comprare non si può, ma sbronzarsi
è un dovere. Con qualche inconveniente: il 69 per
cento delle stragi del sabato sera inchiodano chi al-
za il gomito. Novemilioni dondolano sull’orlo della
patologia. Da un anno all’altro raddoppia il numero
delle ragazze drink. E i contribuenti pagano guari-
gioni complicatedai virus degli spot. La signoraGel-
mini ha rimesso il voto in condotta. Chissà quale
voto nelle pagelle dei persuasori che invitano alla
bottiglia, e quale voto agli onorevoli Mediaset che
girano la testa. Ma il mercato è sacro, gli spot sono
soldi. Chi tocca i soldi muore.

mchierici2@libero.it

RAGAZZOBEVI
TE LODICE

LA TELEVISIONE

La tiratura del 28 dicembre è stata di 129.388 copie

È
un ragazzo diNonantola, unComune del-
l’Emilia, ma potrebbe stare in qualsiasi al-
tra parte dell’Italia. Sta seduto al bar del
paese e sta assaporandouna notizia appe-

na ricevuta: avrà un posto fisso. Sogna a occhi
aperti: ilmatrimonio, lamacchina, i figli, le vacan-
ze, un sereno futuro, eguale a quello che irradiano
i caroselli pubblicitari.
Però succede l’irreparabile. Quando torna a ca-

sa per comunicare a padre, madre, fratelli, amici
la buona novella si accorge con stupore di aver di-
menticato tutto. Non ricorda più di che lavoro si
tratti e chi lo ha offerto. Incomincia una ricerca
affannosa.È la favola riccadi ironicaamarezza rac-
contata in un cortometraggio: «L’astronauta» di
Maurizio Losi. Ha vinto, nel settore «finzione», la
terza edizione del concorso «Obiettivi sul lavoro»
volutodaArci eNidil-Cgil e dedicato al lavoro pre-
cario.Un’iniziativa che, comehadettoCarloLizza-
ni, presidente della giuria, costruisce «una minie-
ra preziosa», una specie di enciclopedia del lavoro
moderno. Ma che ritorna all’antico visto lo scon-
quasso portato dalle nuove leggi del centrodestra
(per dirla con Filomena Trizio, segretaria del Ni-
dil).
Ora le forme di lavoro prendono le vesti più di-

verse.Accantoall’astronautadiNonantola, trovia-
mo, nel film affermatosi nel settore documentari
(«Circolare notturna» di Paolo Carboni) eroi di
unanotte aCagliari. C’è il pescatore che ha abban-
donato la fabbrica dove stava «come un cane alla
catena» e ora fa il pescatore. C’è quello che ricava
dai cassonetti della spazzatura pezzi di moderna-
riatoda rivendere.C’è il taxistaabusivoe il gestore
di discoteche. Mentre in «Una bella bistecca» del
danese Ulrik Brüel Gerber compare l’immigrato
macellaiomaanchepugile.Haconquistatounpre-
mo della Provincia di Roma per l’ambientazione
romana. Ex aequo con «Precariamente» di Siria
Lentini, dove si accavallano un colloquio di lavo-
ro, i cortei dell’Onda studentesca e le testimonian-
ze di studentesse «estere» che discutono delle loro
università e della nostra. C’è nel concorso anche
spazio per una menzione speciale dedicata ad un
opera che riflette sul lavoro del passato. È «Dallo
zolfo al carbone» di Luca Vullo. Sono film del no-
stro tempo,oraportati ingiroper l’Italia per inizia-
tivadell’Ucca (i circoli del cinema). Possono aiuta-
re a far uscire dall’anonimato le «moderne» forme
del lavoro, come ha detto Paolo Beni, presidente
dell’Arci. E poi, come dice alla fine il protagonista
de «L’astronauta», qualunque cosa succeda, qua-
lunque aspettativa abbiano gli altri su di te «non
bisogna mai cedere i propri sogni: sono quelli il
nostro posto fisso».❖
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CERCHIOBOTTISTI SENZABOTTE

ORA D’ARIA
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SBARCHI, DI CHI ORA LA COLPA?
In luglioLaRussa incolpavaProdide-
gli sbarchi dei clandestini.Ora a chi
darà la colpa?
ROSSELLA DOLCEAMORE

PICCOLE DIFFERENZE
Differenze:Prodi interccettato: «Pub-
blicate tutto». Berlusconi: «Se esco-
no mie telefonate vado all'estero.
(RONALDO (ROMA)

NON SE NE VA
Le intercettazioni delle gradevoli te-
lefonate fra berlusconi e sacca sono
state da tempo rese pubblike, ma il
cav é ancora in italia....! Non capisco
ma mi adeguo.
LUIGI (PA)

MINI- SPOSTAMENTI
Incasodi intercettazioni cambiapae-
se? Da Arcore a Vimercate?
ENRICO ROSSI (GORIZIA)

QUALCUNO LO INTERCETTI
Berlusconi ha detto che se sarà inter-
cettato lascerà l'Italia? Qualcuno lo
intercetti, per favore!
RICCARDO

MAGARI
Berlusca ha detto che se viene inter-

cettato, lascerà' l'Italia. Magari!
E.M.

GUARDO IL MONDO E PIANGO
Periodo natalizio. Sono pensionata
ma non ho problemi, neppure lamia
famiglia dovrei essere serena. Invece
guardando il mondo attorno io pian-
go.
MARIOLINA

LA TRUFFA
La social card così tanto pubblicizza-
tacome la soluzioneper ipiù indigen-
ti si sta rivelando unbluff. Se l'opera-
zione fosse stata fatta da una ditta
privata si sarebbepotuto configurare
come truffa ai danni dei più bisogno-
si. Come al solito tranne l'Unità e un
altro giornale il buio.E le Tv?....
S.F.

AIUTIAMO I POVERI
Sono disposto a dare mensilmente,
per i poveri (mi scuso del termine
che non vuol essere offensivo), il
2.2% del mio stipendio, non è un
gran che, 40. e al mese, ma per me è
già tanto. Chiedo che anche altri dia-
no la stessa percentuale. Chiedo che
un partito, il Pd, si organizzi per rac-
cogliere i nostri soldi. Grazie.
GIORGIO (SASSUOLO)

Marco Travaglio

GAZA-SDEROT.BLOGSPOT

Life must go on

"La vita deve andare avanti a Gaza e
Sderot". Questo il sottotitolo - appel-
lo di http://gaza-sderot.blogspot.
com/, il blog scritto a quattro mani
da due amici. Come dice l'indirizzo
del diario dei due, uno vive al campo
profughi di Sajaja a Gaza e l'altro a
Sderot, un piccolo villaggio vicino a
Gaza in territorio israeliano e con il
loro blog vogliono testimoniare la re-
ale condizione di due persone che
conducono la propria esistenza sulla
linea di confine. Ultimo appello: "ri-
chiestadi assistenza per gli studenti".
Ultima data di aggiornamento del
blog il 21 dicembre. Life must go on

VISTIDALONTANO.BLOG

Italia per gli stranieri

http://vistidalontano.blogosfere.it/
è il blogdedicato a "l'Italia letta con la
lentedella stampaestera". Il gioco in-
gaggiato dai blogger non è già quasi
maidivertente con la raccoltadeigiu-
dizi più spiacevoli scritti sulla nostra
Penisola. Meno divertente ancora se
l'analisi è condotta a mo' di bilancio
di fine anno. Sul blog, infatti, potete
conoscere i dettaglimese permese di

ciò che ha detto la stampa estera di
noi nel 2008. Le Monde ricorderà il
mese di maggio, ad esempio, come il
momento dell' "Addio all'Antifasci-
smo" in Italia.

BLOG.LIBERO.IT/RIGITANS

2009 con cinque dita

C'èunbanner sulblogdella "resisten-
za civile" http://blog.libero.it/rigi-
tans/, un messaggio per un "Capo-
dannodiverso": "Io sono contro i fuo-
chi d'artificio, soprattutto se illegali e
pericolosi, dice. Al centro del cartello
online c'è la manina di un bimbo che
ne rifà il calco per intero.Ma a quella
mano mancano due dita.

FRASIDELCUORE.MYBLOG

Errori prestabiliti

Su http://frasidelcuore.myblog.it/
potete trovaremessaggipreconfezio-
nati per ogni evenienza. Dalle "frasi
amorose"a "esprimiundesiderio", ca-
tegoria che potrebbe fare a meno di
sms, dovrebbebastare il pensiero.Ad
ognimodo, il blog vi aiuta, anche con
qualche mese di anticipo. Dal 24 di-
cembe,adesempio, sonopronti imes-
saggi di auguri di Pasqua.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

Sms BlogCELLULARE
3357872250

www.unita.it

I
l giochino dell’«heri dicebamus» è sempre di-
vertente e istruttivo, nel paesedei voltagabba-
na e degli smemorati. Non puoi distrarti un

attimo, e chi stava a destra te lo ritrovi a sinistra,
chi stava con le guardie lo scopri coi ladri, e vice-
versa. Da qualche giorno si esercitano nel giochi-
no le meglio firme del Corriere. Prima Pigi Batti-
sta rileva il doppiopesismo di chi, a sinistra, de-
nuncia il conflitto d’interessi di Berlusconi, politi-
co e proprietario di tv e giornali e radio, banche e
assicurazionie tutto il cucuzzaro,ma tace suquel-
lo di Soru, governatore di Sardegna, fondatore di
Tiscali ededitoredell’Unità.PoiAngeloPanebian-
co, citando l’autorevoleDelTurco, ironizza sul Pd
«garantistapergli amici» (D’Alfonso)e «giustizia-
lista» con inemici (Berlusconi e, par di capire,Del
Turco stesso, che peraltro era del Pd). Può darsi
che lapolemica suldoppio standard -le leggi,dice-
vaGiolitti, per i nemici si applicano eper gli amici
s’interpretano -abbia un suo fondamento.Ma chi
denuncia l’incoerenza altrui dovrebbe essere coe-

rente in proprio: dicendo chiaramente quali sono
i suoi parametri di valutazione e applicandoli im-
parzialmente a tutti. Battista e Panebianco non lo
fanno. Che cosa pensi Pigi del conflitto d’interessi
diBerlusconi non s’èmai saputo: non si ricordano
suoi veementi editoriali per intimargli di cedere
tv e giornali, o almeno di conferirli in un blind
trust (fondocieco, purché lo siadavvero); anzi, se
nonandiamoerrati, Battista fu vicedirettorediPa-
noramaeditodalla famigliaBerlusconiametàde-
gli anni 90 sotto la direzione di Giuliano Ferrara,
altro monumento al conflitto d’interessi, un po’
giornalista, unpo’ politico (ministro, candidatoal
Mugello, consigliere del principe). Anche chi scri-
ve pensa che la soluzione adottata da Soru per il
suo conflitto d’interessi sia largamente insuffi-
ciente, per quantomolto più spinta (ci vuol poco)
di quella adottata (anzi non adottata) da Berlu-
sconi.Ma l’ultimoapoter dare lezioni a Soru è chi
nonhamai dettounaparola suBerlusconi, se non
per invitare la sinistra a evitare «leggi punitive» in
materia (invito peraltro superfluo). Idem per il
doppiopesismodi vari esponenti Pd sulle vicende
giudiziariea secondadel coloredell’indagato.Co-
sa pensiamo delle esternazioni di Veltroni, Tena-
glia, Violante & C. sull’arresto e la scarcerazione

dell’ex sindaco di Pescara l’abbiamo scritto sul-
l’Unità: la stessa cosa che scriviamoogni qual vol-
ta, con toni benpiù feroci, il centrodestra attacca i
magistrati che si occupano di qualche suo espo-
nente, dall’Alpi al Lilibeo. Ci sfugge invece il pen-
siero di Panebianco, anche perché nel corso degli
anni ha subìto, come quello dei vari Pera e Galli
della Loggia, una certa evoluzione. Ai tempi di
Mani Pulite,ora descritta come una stagione orri-
bile, Panebianco scriveva: «C’è un solo compito
che i successori di Craxi dovrebbero assumersi:
guidare il Psi, con la massima dignità possibile,
verso l’estinzione». Roba che nemmeno il più sfe-
gatatogiustizialistadi sinistrahamaiosatopensa-
re.OggiPanebiancoauspicache il Pdsi liberi dell’«
abbracciomortale di Di Pietro» e si «sieda al tavo-
lo con lamaggioranza per riformare la giustizia».
Ma non ci ha ancora detto una cosa fondamenta-
le: a suo insigne avviso, un politico che ruba deve
andare ingalera comeogni cittadino, ono?Prima
di denunciare il doppiopesismo altrui, sarebbe il
caso di comunicare il peso proprio. Anche la non
nobile qualifica di cerchiobottista vameritata: ol-
tre adare il solito colpo al cerchio di sinistra, biso-
gnerebbe ogni tanto assestarne qualcuno anche
alla botte di destra. ❖

CONTATTI
WWW.UNITA.IT

30
LUNEDÌ
29 DICEMBRE
2008



Là,
dove Volano le Aquile,

Nasce...

La
ve

lli
AD

V.
it

Così in Alto Nessuna!

w
w

w
.n

or
da

.it



francescomazzetta@fastwebnet.it

A quanto pare i videogiochi
aiutano i bambini, stimolano
addirittura la loro intelligen-
za. Ecco qualche ricerca che ci
spiega in che modo può acca-
dere.

FRANCESCO MAZZETTA

p Mondo digitale Le ricerche più avanzate confermano: giocare al computer aiuta l’intelligenza

p Aggressività E i videogames non stimolano la violenza più di quanto non faccia già lo sport

Culture

Supponiamo dobbiate sottoporvi
ad un intervento di chirurgia lapa-
roscopica. Vi interessa sapere se il

chirurgo che vi opererà sia un appas-
sionatodi videogiochi?Dovreste,da-
to che una ricerca condotta nel 2004
presso il Beth IsraelDeaconessMedi-
calCenterdiBostonepresso ilNatio-
nal Institute onMedia and the Fami-
ly dell’Università dello Iowa negli
Usa hamostrato che i chirurghi lapa-
roscopici che trascorrono almeno 3
orealgiornogiocandocon ivideogio-
chi commettono il 37% di errori in
meno e realizzano gli interventi il
27%più velocemente rispetto ai col-
leghi che non li utilizzano.Ma i vide-

ogiochi non aiutano solo i chirurghi.
Aspiegarlo arrivaMarkPrensky, fon-
datore di Games2Train, società di
e-learning che annovera tra i suoi
clienti Ibm, Bank of America, Pfizer,
Dipartimento dellaDifesa degli Stati
Uniti, ecc.Prenskycol suo libroMam-
ma non rompere, sto imparando!
pubblicatonel2007 in ItaliaperMul-
tiplayer.it Edizioni, illustra perché i
videogiochi sono una risorsa impor-
tante per l’educazione dei ragazzi.
Prenskyaffermache sul frontedel-

la cultura digitale si è operata una

spaccaturagenerazionale tragli «im-
migrati» e i «nativi digitali». Per i pri-
mi la cultura digitale non è un riferi-
mento immediato ed hanno bisogno
dei supporti analogici per comunica-
re, mentre per i secondi è quella più
naturale. Prensky fa osservare come
un/a ragazzo/a che stiano videogio-
cando non sono mai «soli», ma spes-
so stanno interagendo con altri coe-
tanei online, coordinandosi per rag-
giungere obiettivi specifici (sconfig-
gereunavversario, commerciare, co-
municare, ecc.) in una maniera che

www.unita.it

Videogioco e dunque imparo

STORIE, GIOCHI E FANTASIA

Scavare, setacciare, raccoglie-
re, ricomporre: il racconto della vi-
ta di Mary Leakey, la passione per
l’archeologiae la paleontologia che
diventa missione di vita. Ecco cosa
racconta il bel libro scrittodalla no-
stra Cristiana Pulcinelli e illustrato
da Vittoria Facchini per la collana
«Donnenella scienza».S’intitolaAl-
la ricerca del primo uomo. Storia e
storie di Mary Leakey (pagine 80,

euro 13,90, Editoriale Scienza) que-
sto grazioso libriccino che ripercorre
quarant’anni vissuti sotto il sole
d’Africa, culla dei primi ominidi: dal
ritrovamento del cranio del Procon-
sul, considerato allora l’anello man-
cante, la specie di passaggio tra le
scimmie e l’uomo, alla straordinaria
«camminata di Laetoli», una fila di
impronte fossili lasciate dauna fami-
glia vissuta 2 milioni di anni fa. ❖

Mary Leakey, 40 anni
sotto il sole d’Africa
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Studi, riflessioni
e un utile manuale

Mark Prensky: «Mamma non
rompere, sto imparando!»

(Multiplayer.it): Prensky ha il meri-
to, con questo suo libro, di divulga-
re importanti ricerche e riflessioni
pedagogiche come quelle dell’ame-
ricano James Paul Gee, docente
presso l’Università del Wiscon-
sin-Madison, e di renderle compren-
sibili a chiunque.

Eli Neiburger: «Gamers.in the Li-
brary?!» (American Library As-

sociation): pubblicato dall’Associazio-
ne delle Biblioteche Americane, il li-
bro di Eli Neiburger (technology ma-
nager della Biblioteca di Ann Arbor in
Michigan)e non ancora tradotto in ita-
liano, è un utilissimo e ironico manua-
le pratico su come realizzare un even-
to video ludico in biblioteca.

qualsiasi società commerciale giudi-
cherebbe meritevole se applicata ai
propri scopi.

BIBLIOTECHE PUBBLICHE
Anche quando si tratta di un gioco in
single player la maggior parte delle
volte richiede che il fruitore si rivol-
ga ad altri, ad esempio per superare
qualche puntoostico (ricerca in rete,
information literacy, inglese), per
partecipare a forum di fan, condivi-
dere soluzioni o oggetti/livelli ag-
giuntivi (programmazione,gamede-
sign), ecc. I media sottolineano co-
me lato negativo dei videogiochi la
violenza. Il testo Il bambino e i video-
giochi a cura di A. Bartolomeo e S.
Caravita (Edizioni Carlo Amore,
2004) ci aiuta ad approfondire que-
sto aspetto notando che da ricerche
risulta che i videogiochi aumentano
il livello di aggressività dei giocatori,
ma in lineaconaltreattività competi-
tive quali gli sport. E nonèun caso se
a livello internazionale il videogioco
sia sempre più considerato proprio

unadisciplina sportivacon l’istituzio-
ne di veri e propri campionati, ad
esempio la Electronic Sports World
Cup che sempre più spesso offrono
premi in denaro ormai proporziona-
ti a quelli relativi alle discipline spor-
tive tradizionali, tanto che iniziano
ad esserci anche videogiocatori pro-
fessionisti.
Da ultimo è utile citare il caso del-

le biblioteche pubbliche statuniten-
si. Assistendo da alcuni anni ad un
forte calo di presenze, soprattutto
nella fascia giovani/adolescenti, che
ha causato tagli di fondi ed in alcuni
casi addirittura chiusura di struttu-
re, hanno «contrattaccato» offrendo
ai giovani i videogiochi, non tanto
sotto formadi collezionidaconsulta-
re e prendere in prestito, quanto di
eventi di giocoa cuibambini, ragazzi
eadolescenti possonopartecipare so-
cializzando e scoprendo contempo-
raneamente quanto le biblioteche
hanno loro da offrire. Il successo di
queste iniziative ha fatto sì che esse
si stianodiffondendoattraverso tutti

gli Stati Uniti. Lo scorso 25 novem-
bre ad esempio si è svolto il Natio-
nal Gaming Day @ Your Library
che ha visto la partecipazione di
597bibliotechepubblicheedi oltre
14.000 utenti.
SecondoFrancescoAntinucci,di-

rettore della Sezione Processi Co-
gnitivi eNuoveTecnologiedell’Isti-
tuto di Psicologia del Cnr, è prova-
tocome l’utilizzodi videogiochimi-
gliori di gran lunga le percentuali
d’apprendimento, ma l’utilizzo di
tali media richiede una trasforma-
zione completa della scuola e dei
programmi ancora rigidamente
vincolati ai sussidididattici analogi-
ci.Datoche la scuolanonsfrutta an-
cora tali potenzialità, è compitodei
genitori (edialtre istituzioni educa-
tive come, nel caso statunitense, le
biblioteche) riconoscere le poten-
zialità dei videogiochi e non con-
trapporsi ad essi ma guidare i pro-
pri figli aduna fruizioneconsapevo-
ledi questonuovoesemprepiùper-
vasivo prodotto culturale. ❖

P
Come ricevere una lettera della Befana? Semplice: basta compilare un modulo da

scaricare collegandosi al sito www.labefana.com e entro pochi giorni i bambini riceveran-
no una risposta personalizzata. L’idea è della Pro Loco di Urbania (Pesaro Urbino) - il paese
del Montefeltro dove c’è già la Casa della Befana - e di un tour operator marchigiano.

PARLANDO DI..
Lettere
alla
Befana

I libri
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Sopra il silenzio c’è solo João, ama
ripetere da anni Caetano Veloso
con quella sua voce da angelo sen-
za sesso. Al pari di una divinità pa-
gana(quelleacui il sincretismobra-
siliano è tanto affezionato), João
Gilberto per un’intera generazione
ha rappresentato una vera e pro-
priaannunciazione,una folgorazio-
ne a ciel sereno.
InBrasile, primadi João, c’erano

gli urlatorimelodici, qualcosa di si-
mile a noi in Italia quando irruppe
la voce di Domenico Modugno in
mezzo al «frastuono» del bel canto
tenorile. Una folgorazione, così la
raccontaancheGilbertoGil,musici-
staedexministrodel governoLula,
quando la radio di Salvador de
Bahia cominciò a trasmettere nel-
l’agosto del 1958 una strana voce
che pareva stonata ed andava irri-
mediabilmente contro-tempo ri-
spetto al ritmodella chitarra.Qual-
cosa di così strano non si era mai
sentito prima. Quella voce che fir-
mava solo due canzoni all’interno
di un album della cantante Elizete
Cardoso (Canção do amor demais,
con tutti brani della coppia Jo-
bim-Vinicius) stregò lui e tutti i tro-
picalisti, i ragazzidegli anniSessan-
ta che si apprestavano a far la rivo-
luzione anche nel mondo in via di
sviluppoeche sarebberopresto sta-
ti tarpati dall’arrivodelladittatura.

LO STONATO
Joãosignificavachesipotevacanta-
re in un altro modo, anche stonati
(«desafinado», scrisse Jobim poco
dopo, cioè proprio «stonato», bra-
no che finì nel disco-simbolo della
bossa nel 1959, cantato da Joao)
che si poteva farlo mantenendo i
piedi ancorati alla tradizione eppu-
re tradendola amabilmente. João
fu questo e molo altro: fu l’inizio
della bossa nova.
La canzone era Chega de sauda-

de, vai via tristezza, scritta da Vini-
cius de Moraes (il paroliere princi-

pe della bossa) eTomJobim. Tema
amato e dibattuto da decenni in un
paese che la saudade l’ha inventa-
ta. Quella strana malinconia che
non ti molla mai, che si attacca ai
tuoi pensieri quando sei lontano
dal tuo paese e ai tuoi sospiri anche
quando sei innamorato.
Joãoèesattamente l’esemplifica-

zione fisica della bossa. Un perso-
naggio che cammina controcorren-
te rispetto alla fama e alla stessa re-
torica«bossanovista» cheha contri-
buitoacreare. È idiosincratico, soli-
tario, burbero, minaccioso. Non
ama il suo pubblico, ama l’arte, che
pratica come fosse un atto notarile,
con precisione e puntiglio. Ignora
gli applausi scroscianti, si accomo-
da compito sulla sedia e imbraccia
la sua chitarra acustica senza pro-
nunciar una sola parola. Se qualcu-
no tossisce, rischia di indispettirlo.
Un suo concerto può durare tre

ore, nella reiterazione ossessiva e
magica delle solite due strofe di
una canzone (c’è chi ricorda una
sua versione al Morlacchi di Peru-
gia di Estate di Bruno Martino di
quasi 15minuti), oppuremezz’ora,
quando João si stanca e se ne va.
Ma i bossanovisti non erano tutti

come lui.Eranounmanipolodigio-
vani bohemienne della classe me-
dia carioca amanti del cool jazz, di
Debussy e Ravel che idolatravano
artisti unici e irregolari come Chet
Baker,Miles Davis (che proprio nel
1959 dava alle stampe il capolavo-
ro Kind of blue), Bill Evans, Stan
Getz e che spesso calibravano le lo-
ro vite sull’esempio di quelle dei lo-
ro eroi statunitensi. João no. Lui,
anchese comegli altrimiravaacre-
are un jazz tutto brasiliano, a Cole
Porter preferivadi gran lungaDori-
val Caymmi, eroe bahiano (come
lui) della musica popolare brasilia-
na.
La bossa nova, l’onda nuova che

in questi mesi compie trionfalmen-
te cinquanta anni di vita, è un po’
così. Si è insinuata silenziosamen-
te, senza sgomitare, nelle pieghe
della modernità e ha cambiato la
faccia della musica popolare brasi-Le origini Carlos Antonio Jobim negli anni Cinquanta

silvia.boschero@gmail.com

p 50 anni fa Tutto cominciò, nel ’58, quando la radio diffuse la «strana voce» di Elizete Cardoso

p Saudade Il ritmo contro-tempo e tre grandi demiurghi: Vinicius, Tom Jobim e Joao Gilberto

Joao «è» la bossa:
solitario, burbero
preciso e magico

Sì, la bossa nova è nata 50 anni
fa: incarnata da Jobim, Joao Gil-
berto e Vinicius, si è insinuata
dal Brasile sommessa, maliosa
e silenziosamente, senza sgomi-
tare, nella storia della musica
mondiale. E non la lascerà più.

SILVIA BOSCHERO

Culture

Da Bahia al jazz

Lamiracolosa
folgorazione
chiamata
BossaNova

ANNIVERSARI
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liana con i suoi tre silenziosi de-
miurghi: Joao il cantore trasversa-
le, Vinicius il poeta e Jobim il com-
positore.
Si è fatta cantare, e travolgere,

dalla voce spregiudicata e argenti-
na di Elis Regina, da quella limpida
e squillante di Gal Costa, da quella
classicadiToquinhoequella rispet-
tosa di Veloso. È passata attravero
la ribalta paillettata del jazz di lar-
go consumo (con il sassofonista
americanoStanGetze Jobimalpia-
no nel 1963 João ha firmato l’epo-
cale album Getz/Gilberto seguito a
ruota, l’anno dopo, da un secondo
album alla carnagie Hall), si è mi-
schiata con forme più folkloriche
perpiacerealpopolo,ha conquista-
to i palati fini della Vecchia Europa
attraverso l’omaggio senza fine di
un moderno aedo come Caetano
Veloso.
E infine, è stata omaggiata. So-

prattutto dalmondo del jazz da cui
lei stessa (la bossa) era stata sedot-
ta.Negli anni il repertoriodellabos-
sa è stato reinterpretato da gifganti
del calibro di Ella Fitzgerald, Miles
Davis, Sarah Vaughan, Herbie
Mann, Charlie Byrd, Oscar Peter-
son, Bill Evans, Coleman Hawkins,
Cannonball Adderley e molti altri.

LA CARICA DEGLI EREDI
Così mentre riscoltiamo Kind of
blue di Davis scoprendone le attua-
lissime doti, capiamo che anche la
bossa, che come quel capolavoro
ha cinquant’anni suonati, non pare
minimamente invecchiata. Giova-
ni folksinger «desafinadi» la ripe-
scanopermescolarlaalle loroballa-
te (Devendra Banhart e soci), belle
fanciulledioriginebrasilianaeaspi-

razioni elettronico-londinesi la ri-
scoprono (Cibelle), trendyssimi
gruppi francesi la usano come base
per le loro divagazioni (i Nouvella
Vague), vecchimarpionidel rock la
mescolanoalle loro cosee laprodu-
cono (David Byrne), figlie legitti-
medella bossa (Bebel Gilberto, pri-
mogenitadi JoãoeAstrud) le conti-
nuano a rendere omaggio nel ri-
spetto assoluto della tradizione. ❖

www2.uol.com.br/tomjobim

Il viaggio di Laura Pennacchi si svol-
geattraversoun’analisi profondadel-
lo Stato Sociale. Benché si tratti di un
testo ricco di riferimenti bibliografi-
ci, di dati, di raffronti tra sistemi e tra
modi di pensare - quasi una piccola
enciclopedia sul tema del welfare - il
titolo del libro denuncia le passioni
civilidell’autrice (La moralità del wel-
fare; Donzelli, 2008)mentre il sotto-
titolo («contro il liberismo populi-
sta»)mostra comenonsidebba resta-
re a osservare e a criticare, ma com-
battere nell’azione politica i mostri
della disuguaglianza, dell’iniquità,
dell’ingiustizia, dell’insicurezza.Pen-
nacchianalizza tutte le formedelneo-
liberismo, dall’individualismo esa-
sperato, all’ipocrisia della libertà che
si otterrebbe dal mercato, alla priva-
tizzazione e al depotenziamento del
ruolo pubblico. Rivela le ipocrisie na-
scostenei concettidi «merito»,di con-
trattualismo (non la contrattazione
sindacale, né quello di Rousseau) co-
me rapporto sociale di base, di «com-
modification», ovvero della mercifi-
cazioneestesa checaratterizza laglo-
balizzazionedi «flexicurity» comeco-
perturadell’indebolimentodella soli-
darietà sociale.Molto peso ha l’anali-
si economica e sociologica del welfa-
re state, come si è venuto strutturan-
do nel «modello sociale europeo». Di
qui lo studio dei rapporti tra Usa ed
Europa, e la ridicolizzazione di colo-
ro che esaltano il liberismo reagania-
no e criticano le rigidità europee. Il
libro di Pennacchi non è un pamph-
let: l’analisi è complessa e si presta a
una riflessione sul perché dell’avven-
to impetuoso del neoliberalismo, ol-
tre a una disamina dell’evoluzione
dello Stato Sociale, scoprendone la
maturità. Dei cultori dello Stato So-
ciale, cita Esping-Andersen, ma non
Sinn, un suo ideologico nemico. Pen-
nacchiusaquesti esempiper criticare
le tendenzeantifiscalidi tantopensie-
ro (e azione) liberista. La natura del
welfare state, però, è ben rivelata:
l’attinenzanon semplicemente con la
redistribuzione, l’eguaglianza, la di-
fesa dall’incertezza, tutti elementi

centrali dello Stato Sociale, ma so-
prattuttocon lademocrazia, con il be-
ne comune, con la collettività. È forse
nel decadimento dei valori democra-
tici che si può far risalire l’attaccoallo
Stato Sociale, e l’evidente popolarità
di questo attacco.
Il libro offre molto da imparare.

Oggi,di fronteadunagrandecrisi ca-
pitalistica, le riflessioni di Pennacchi
sono fortemente rafforzate. Se qual-
che critica vamossa, è in duedirezio-
ni. Manca qualsiasi riferimento a
Marx,pur sempreuncriticodell’ideo-
logia tedesca. È vero che lo Stato So-
ciale nasce dall’ispirazione liberale
ed è attuato dai laburisti; ma si pote-
va ragionare sulla «commodifica-
tion» ricordando lamercificazione di
Marx, e la natura sociale del concetto
di merce. Sottilmente, Pennacchi so-
stituisce al pensiero socialista quello
illuminista:una tentazionecheabbia-
mo tutti, ma che non so se sia suffi-
ciente per salvare lo Stato Sociale.
Manca anche una analisi del rappor-
to tra le politiche keynesiane e lo Sta-
to Sociale, benché si siano rivelate
ambedue nel secondo dopoguerra.
Anzi, si ha l’impressione che Pennac-
chi accetti la disciplina finanziaria
dellaCommissioneEuropea (maè in-
dimenticabile la sua sorniona analisi
di Barroso), per ricondurre la difesa
dello Stato Sociale nell’ambito della
costruzione europea - peraltromolto
fredda sul proprio «modello sociale».
Nonsonodifetti, questi,maargomen-
ti della discussione che, dopo questa
grandecrisi dellaglobalizzazione,de-
ve ricominciare.❖

IL MISTERO JOAO

Umbria Jazz

TUTTO SU CARLOS ANTONIO JOBIM

Una sitcom auto-prodotta e poi
lanciatasulweb,chehaavutooltre9mi-
lionidicontatti,havintopremidiYouTu-
be, Yahoo e SXWS: The Guild, serie di
otto puntate ispirata al gaming di ruolo
online, ideataeprodottadaFeliciaDaye
finanziata dai suoi stessi fan, ha avuto
un tale successo da aver attirato gli inte-
ressi della Microsoft. Il colosso statuni-
tense ha deciso di acquistare i diritti e
finanziarelasecondaserie,The Guild 2.
E forse potrebbe sbarcare anche in tv.
Nato come produzione indipendente,
The Guild è diventato in breve tempo
un fenomeno cult.

Il caso «The Guild»
Microsoft si compra
la sitcom on-line

IL LINK

«João è semplicemente "la
musica". Suona e canta, senza
fermarsi mai. Notte e giorno. È
un tipo strano. È mistero. Ipno-
tizza». Parola di Maria Betha-
nia (sorella di Caetano Veloso)

P

Non solo Caetano e Gil:
da Byrne a Banhart, tre
generazioni di voci

Annullati i concerti di Joao Gil-
berto previsti per il 2, 3 e 4 gennaio
ad Umbria Jazz Winter, ad Orvieto.
All'artista è stata infatti riscontrata
un'ernia inguinale. Attualmente è ri-
coverato a Bahia in fase pre-operato-
ria e gli è stato vietato qualsiasi spo-
stamento. I biglietti saranno rimbor-
sati e contestualmente al rimborso
l'organizzazione offrirà l'ingresso
gratuito per i concerti sostitutivi al te-
atro Mancinelli nei giorni 2, 3 e 4 gen-
naio con Stefano Bollani e ospiti spe-
ciali.
Il festival apre martedì con i «Sacred
Concerts» di Duke Ellington con gli
Harlem Jubilee Singers diretti da Gre-
gory Haynes. Gli Harlem saranno an-
che protagonisti, il pomeriggio di Ca-
podanno, della messa celebrata nel
Duomo di Orvieto. In cartellone, inol-
tre, Martial Solal, Enrico Rava, Danilo
Rea, Stefano Bollani, Enrico Pieranun-
zi, Joe Locke, la «all stars» di Roberto
Gatto con Paolo Fresu, il chitarrista
del Benin Lionel Loueke.

Joao Gilberto malato:
saltano i concerti italiani

Ritrovare lo Stato sociale:
il viaggio di Pennacchi
nei vizi del neoliberismo
Un’analisi profonda dello Stato
sociale e dei meccanismi peversi
delle logiche individualiste: que-
sto emolto altro ancora è «Lamo-
ralità del welfare», il nuovo libro
di Laura Pennacchi. Questa volta,
però il fantasma non è Marx.

TV IN RETE

Da Elizete Cardoso a oggi
i cinque imperdibili

I dischi

PARLANDO
DI...
Guerra
al Planetario

«Dieci piccoli racconti sulla guerra di Troia» è una performance ispirata al più antico
testoscrittodell’Occidente.Spettacoloitineranteindiecistazionichetramitoeastronomia,
poesiae temi sociali rilegge la guerra di Troia attraverso i sentimentidei personaggi.Stase-
ra al Museo Planetario di Roma. Ingresso gratuito. Info e prenotazione: 06.06.08.

Elizete Cardoso “Canção do
Amor Demais”, 1958 L'inizio

ufficiale del movimento musicale
della bossa nova. Tutti i brani sono
scritti dalla coppia d'oro Jobim-De
Moraes
Joao Gilberto “Chega de saudade”
Odeon, 1959 Il disco-manifesto del-
la bossa nova.

Stan Getz & Joao Gilberto “Getz/
Gilberto”, 1964 Il primo Grammy

Antonio Carlos Jobim “The Com-
poser of Desafinado, plays”, 1963
Un'enciclopedia del genere.

Joao Gilberto, Gilberto Gil, Caeta-
no Veloso, Maria Bethania “Brasil”,
1981 L’omaggio degli allievi.

Lo sguardo al futuro

PAOLO LEON
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Per quanto riguarda noi che abitia-
mo l’Europa, lanotiziapiù significa-
tiva del 2008 l’ha forse data in ago-
sto la rivista Cell, pubblicando i ri-
sultati del sequenziamento del Dna
mitocondriale dell’uomo Neander-
thal, vissuto sul nostro continente
fino adalcunedecinedimillenni fa,

ottenuti da un gruppo di ricerca del
Max-Planck Institute for Evolutio-
nary Anthropology di Lipsia. L’anali-
si del materiale genetico ci consente
di giungere a tre conclusioni. Più
una. La prima è che noi, sapiens, e i
Neanderthal siamodue specie distin-
te. La seconda è che abbiamo avuto
l’ultimo progenitore comune tra
500.000 e800.000 anni fa. La terza è
che nel nostro sangue non c’è traccia
di Neandertal: in altri termini le due
specie non si sono incrociate o, se lo
hanno fatto, non hanno avuto una
prole sopravvissuta fino a noi.
Alla notizia diffusa da Cell si deve

aggiungere quella pubblicata lo scor-
so 8 dicembre su PNAS da un gruppo
di antropologi americani secondo cui
i resti umani trovati nel sito di Sima

de las Palomas nella penisola iberi-
ca appartengono a uomini di Nean-
derthal e risalgono esattamente a
40.000 anni fa. A quel tempo erano
giunti inEuropa le primeavanguar-
die diHomo sapiens, dei nostri pro-
genitori diretti. E tutto questo con-
ferma la tesi un po’ provocatoria
che Guido Barbujani, genetista del-
l’Università di Ferrara, ha espresso
nel libro Europei senza se e senza
mauscitoperBompiani: i «veri»Eu-
ropei stanziali erano i Neandertal,
noi siamodegli immigrati usurpato-
ri.

ONDATE MIGRATORIE
Quaranta millenni fa in Europa
c’erano i Neanderthal. Uomini di-
versidanoi.Nel fisicoe,presumibil-
mente, nella mente. Abitavano sta-
bilmente il Vecchio Continente da
almeno 300.000 anni. Una lunga
storia adattativa aveva forgiato un
europeo piuttosto basso e tarchia-
to. Un po’ violento.Ma con una vita
sociale molto intensa, complessa,
persino raffinata. Seppelliva i mor-
ti, aveva una sofisticata tecnologia,
forse suonava il flauto. Certo si in-
gioiellava e si dipingeva il corpo.
Poi siamo arrivati noi, gli usurpato-
ri. Le prime avanguardie dimigran-
ti sapiens - conosciute come uomini
di Cro-Magnon - furono avvistate,
appunto, intorno a 40.000 anni fa.
Eravamogenteunpo’ più alta e cer-
topiùagile.Avevamo tecnologiedi-
verse, anchemilitari. Venivamo dal
caldo, dall’Africa. Ma sapevamo
adattarci.
Le ondate migratorie di sapiens

che dall’Africa si sono dirette verso
l’Europanel corsodeimillenni sono
cresciute per numero e per intensi-
tà. Ancora oggi non sono finite. Per
alcuni millenni le due specie di Ho-
mo hanno diviso il medesimo terri-
torio.Mamai si sono integrate. Tal-
volta, forse, si sono fronteggiate.
Poinelbrevevolgerediqualchemil-
lennio iNeanderthal sonoscompar-
si enoi abbiamopresopienoposses-
so dell’Europa. Come è andata non
sappiamo dirlo. Fatto è che già
30.000 anni fa degli antichi Euro-
pei inEuropanon c’erapiù traccia. I
nuovi arrivati, gli usurpatori, in un
modo o nell’altro avevano vinto.❖

www.pnas.org
www.cell.com

Miti

Alzheimer

Il British Medical Journal sfata
alcuni miti della medicina. Benché
molti credano che lo zucchero renda i
bambini iperattivi, ad esempio, la rivi-
sta cita almeno 12 studi che sostengo-
no che non è vero. Così come non c’è
nessuna prova che mangiare di notte
faccia ingrassare di più o che il nume-
ro dei suicidi aumenti durante le festi-
vità. O ancora, non esiste nessuno stu-
dio che dimostra che se copri la testa
disperdi meno calore.

Ciò che credevamo vero
ma che non è
mai stato dimostrato

Spagnola

Poco sangue
al cervello
favorisce la malattia

UN GENE «CATTIVO»

p Due nuove ricerche e un libro fanno luce sulla specie estinta

p Vivevano in Europa da 300.000 anni quando arrivò l’Homo sapiens

I LINK

Una lenta ma cronica riduzione
dell’apporto di zucchero attraverso il
sangueal cervello puòfar partire alcu-
ne forme di Alzheimer. E’ il risultato di
uno studio americano condotto su es-
seri umani e topi e pubblicato su Neu-
ron. Strategie come l’esercizio fisico,
la riduzione di colesterolo e il control-
lo della pressione potrebbero quindi
tenere a bada l’insorgenza della ma-
lattia.

Da «British medical journal»

Da «Neuron»

Scienza

Ricercatorigiapponesi hanno in-
dividuato nel virus dell’influen-
za che causò la pandemia del
1918 un gene che sembra esse-
re il responsabile dell’estrema
virulenza della Spagnola.

scienza@unita.it

Decisioni
Le decisioni migliori? Sono

quelle che prendiamo inconsciamen-
te e senza rifletterci troppo. Ricerca-
tori dell’università di Rochester (Usa)
hanno dimostrato che all’essere
umano per fare unascelta basta esse-
re sicuro al 51% delle informazioni
che ha, con un risparmio di tempo
prezioso.

Da «Pnas»

Molecole

www.unita.it

Il «vero» europeo
era unNeanderthal
Gli immigrati siamo noi

Basso, tarchiato, un po’ violen-
to, ma con una vita sociale
complessa. L’uomo di Nean-
derthal ha incontrato il nostro
antenato, Homo sapiens, ma
le due specie non si sono mai
incrociate.

PIETRO GRECO

Antenati L’uomo di Neanderthal

SALUTE
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Il diario telematico
per connetterci

Gli altri articoli
sul mondo omo e trans

Incontriamoci nel web

E
sce lamattina dell’11 lu-
glio. Davanti al Centro
di identificazione e di
espulsione (ex Ctp) di
via Corelli a Milano, c’è

un gruppo di gente. Temono per gli
immigrati. Preziosaè rimasta lìden-
tro dal 20 giugno, «ospite» nella ca-
merata trans, una delle cinque se-
zioni. Quella mattina è dolorante.
Qualcuno le viene incontro, il con-
tatto con l’avvocato Eugenio Losco
scatta immediatamente. A fine lu-
glio l’avvocato presenta la denun-
cia, il procedimento è registrato
conurgenza. Preziosa (questo il no-
me che ha scelto), trans brasiliana,
corpo massiccio, aspetto esuberan-
te, la sera dell’11 luglio viene visita-
taalprontosoccorsodelSanRaffae-

le, l’ospedale più vicino. Il racconto
di quanto successo nella notte tra il
10 e l’11 luglio lo affida alla denun-
cia. Nata in Brasile nel dicembre del
‘79,Preziosaarriva in Italia senzaper-
messo di soggiorno. Viene portata al
Cie di via Corelli. Di sera intorno alle
23 - ogni sera da quando è lì - va in
infermeria insieme ad altre due con-
nazionali, prende dei tranquillanti
per dormire.

QUELLA SERA
Dinanzi all’ingresso ci sono due poli-
ziotti. «Mentre aspettava il suo turno
per l’infermeria, Preziosa ha aperto
la finestradella saladiattesapercam-
biareunpo’ l’aria, scatenandodel tut-
to inspiegabilmente l’ira di un poli-
ziotto», recita ladenuncia. «Il raccon-

to prosegue citando ingiurie razziste
ai suoi danni e poi un trasferimento
inunasaletta al riparodall’occhiodel-
le telecamere, la saletta dei colloqui,
– dichiara Losco – dove Preziosa dice
che le aggressioni perpetrate anche
da altri uomini in divisa sono conti-
nuate».Giàquellanottevieneaccom-
pagnata al pronto soccorso. E poi ri-
portata in via Corelli. Il giorno dopo
viene dimessa con l’ordine di abban-
donare il territorio nazionale entro
cinquegiorni. Preziosanoncompren-
de ilmotivodel rilascio.Pensaallade-
nuncia. «In settembre il pubblico mi-
nistero si attiva. Il 21 ottobre per cir-
ca quattro ore Preziosa viene ascolta-
ta in qualità di testimone. Ha l’obbli-
godidire la verità», dichiara il legale.
Preziosa racconta con ulteriori detta-
gli la sua versione dell’accaduto. «In-
contro successivamente il pm, mi di-
ce che sono stai acquisiti dei filmati»,

aggiunge l’avvocato. Il legale non ha
accesso al fascicolo e sa che le perso-
ne trans che quella sera erano con
Preziosa non hanno voluto testimo-
niare. Il 17 dicembre Preziosa è con-
vocata in Procura. «Le mostrano un
album con 60 foto, riconosce in quel-
le immagini i tratti di quattro dei suoi
aggressori», aggiunge Losco. Il pm
avrebbepotuto archiviare. Ladenun-
cia era contro ignoti, persone, cioé,
di cui non si conoscevano nomi e co-
gnomi. Ma dopo il 17 dicembre «è
probabile che si arrivi al processo»,
prosegue il legale.

LE INDAGINI
La magistratura indaga, intanto Pre-
ziosa vive con l’aiuto di alcuni amici.
«Ha un carattere forte», continua Lo-
sco. Per lei si chiede un permesso di
soggiorno permotivi di giustizia. «La
sua presenza è necessaria per fare
chiarezza», conclude l’avvocato. Il 23
dicembre LucianoMuhlbauer, consi-
gliere regionale della Lombardia di
Rc, e Pietro Maestri, consigliere pro-
vinciale di Milano di Sinistra Critica,
inviano una lettera al prefetto e al
questore. «Dovrebbe essere nell’inte-
resse delle forze dell’ordine coinvol-
te in quanto denunciate nonmettersi
nella imbarazzante situazione di non
permettereuno svolgimentocomple-
to del processo», dichiara Maestri.
«Si chiede nell’interesse di tutti di ac-
certare la verità». E, per questo, che
Preziosa resti in Italia. ❖

http://liberitutti.blog.unita

Una fiaccolata contro la violenza nei confronti di persone transgender

www.gaynews.it
Rassegna stampa

ROMA
Omosex e Chiesa
«Prove di dialogo»

Sulla scia della grande rilevanza del-
lo studio pubblicato dalla rivista Ag-
giornamenti sociali dei gesuiti «Rico-
noscere le unioni omosessuali»,
Nuova Proposta organizza un incon-
tro il 10 gennaio alle 17.30 in via Nico-
la Zabaglia 14, a Roma. Ci sarà anche
Christian Albini del Gruppo di Bioeti-
ca che ha lavorato all’articolo.

RISPOSTA A POVIA
«Magliette con scritto:
Io ero cattolico»

Gaynews.it, sito di informazione
gay, nel corso del festival di San Re-
mo distribuirà magliette con la scrit-
ta «Io ero cattolico» per protestare
per il brano «Io ero gay» di Povia.
«Sentirsi dare del “malato” - spiega
Grillini - per fare audience a spese di
milioni di cittadini non rispettati mi
pare un'operazione immorale».

PALERMO
Le due facce
del Natale

Un ragazzo gay vittima dei soprusi
dei compagni di scuola, mentre i fa-
miliari sorridono davanti ai regali di
Natale, crolla raccontando il suo
dramma agli sconosciuti volontari
del telefono amico di Palermo (199
284284). Feste dal doppio volto in
una Italia troppo spesso intrappola-
ta nella retorica dei sentimenti.

delia.vaccarello@tiscali.it

CONVEGNO
La tratta
delle persone trans

A Roma, l’8 gennaio dalle 15 alle 20,
in viale Manzoni 16, il primo conve-
gno sulla tratta delle persone trans.
«La gran parte delle trans che si pro-
stituiscono sono vittime di organiz-
zazioni criminali e nelle mani di
“cafetinas”». Organizzano «Libellu-
la», «Ora d’Aria Onlus» e CGIL Nuovi
Diritti, relazione di Gigliola Toniollo.

Tam tam

«Unpermesso
di soggiorno
per Preziosa»
Trans denuncia di essere stata aggredita a luglio da alcuni
agenti nel Cie di Milano. Le indagini procedono. Consiglieri
scrivono al questore: «Resti in Italia per accertare la verità»

LIBERI TUTTI Delia Vaccarello
GIORNALISTA E SCRITTRICE

«Ha aperto una finestra
scatenando l’ira
di un poliziotto...»

La denuncia
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TELEZERO

ADDIO AL FILOSOFO PIETRO PRINI
Filosofo e storico della filosofia,
Pietro Prini è morto ieri notte a 93
anninella sua casadiBelgirate, sul
lago Maggiore, dove era nato nel
1915. Primaprofessore di filosofia
teoretica a Perugia, poi, dal 1965
sino alla pensione, ha insegnato
storia della filosofia alla Sapienza
di Roma, dove era docente emeri-
to. Prini è stato un attento studio-
so dell’esistenzialismo ed è consi-
deratounodeimaggiori filosofi ita-
liani di ispirazione cattolica. Tra i
suoi lavori Il paradosso di Icaro
(1975) e Lo scisma sommerso
(1998).

CRUISE: «VOGLIONO UCCIDERMI»
Non è un film, anche se poteva
sembrare una battuta quella che
ha ricevuto l’Fbi da Tom Cruise: il
celebre attore e produttore ameri-
cano, infatti, ha detto di aver rice-
vuto «serie» minacce di morte da
parte di gruppi anti-Scientology,
la setta alla quale appartengono
sia lui che lamoglie Katie. Un altro
motivo per cui Cruise sarebbe nel
mirino è la scelta di interpretare il
film Valkyrie, in cui l'attore è un
ufficiale dell'esercito tedesco che
cerca di uccidere Adolf Hitler nel
1944. Secondo alcune fonti Cruise
avrebbe speso 5 milioni di dollari
per costruire un bunker sotterra-
neo nella sua tenuta in Colorado.

OGGI

29 dicembre
1934

Il dramma della maternità
frustrata. Lamaledizionedella ste-
rilità. Ilmistero indecifrabile della

procreazione. L’universo profondo
di Garcia Lorca trasferito in Yerma,
tragedia arcaica andata in scena al-
la fine del ‘34 al Teatro Español di
Madrid. Il femminile negato del po-
eta spagnolo, proiettato nella storia
disperata di una donna senza figli
che, sullo sfondodiunambientepri-
mitivo, uccide l’uomo incapace di
renderla madre. Opera fosca e ma-
gnifica, congiunzionedimitoepoe-
sia in cui la ricerca ossessiva del se-

greto della fecondità culmina in
un atto di morte assoluto e libera-
torio. Yerma, che in spagnolo si-
gnificadeserto, diventa cosìmeta-
foradiun’ariditàuniversale temu-
ta come condanna senza scampo.
Adueannidallamorte,GarciaLor-
ca chiude la «trilogia rurale» con
un pezzo di teatro viscerale e do-
lente, dedicato alla «donna ma-
dre» e alla parte inconfessata di se
stesso.❖

Oggi

LAMORTE
E L’ULTIMA
VELINA

Il grande direttore d’orchestra argentino-israeliano Daniel Barenboim
è in questi giorni impegnato al Wiener Musikverein di Vienna per le prove per
il tradizionale concerto di Capodanno dei Wiener Philharmoniker. Nel pro-
gramma musiche di Strauss e l’«Abschiedssumphonie» di Haydn.

giovagabrielli@gmail.com

NORD cieli nuvolosi al Nordo-
vest con occasionali spruzzate di ne-
ve, migliora dal pomeriggio. Bel tem-
po al Nordest
CENTRO nubi irregolari associa-
te a residue precipitazioni, migliora
nel corso della giornata
SUD nuvolosità variabile

Roberto Brunelli

In pillole

NORD cieli prevalentemente se-
reni o poco nuvolosi
CENTRO instabile sulla Sarde-
gna. Cieli sereni o poco nuvolosi altro-
ve
SUD cieli grigi con piogge e ro-
vesci sparsi

Il Tempo

NORD sereno o poco nuvoloso,
nubi in aumento in serata
CENTRO nuvolosità variabile su
tutte le regioni, nuovo peggioramen-
to in serata
SUD rovesci sparsi su Sicilia e
bassa Calabria, variabile sulle restanti
regioni.

ZOOM

M
entre a Gaza le bombe face-
vanoapezzipiùomeno tre-
centopersone,mentre inAf-

ghanistan un’altra bomba ammazza-
va quattordici bambini e in Pakistan i
morti di giornata erano una trentina,
mentre a Lampedusa gli sbarcati di-
ventavano svariate centinaia, su
Rai1 c’erano Alba Parietti e Silvana
Giacobini che dissertavano con foga
sulla scelta della Granbassi di lascia-
re l’Arma a favore di Santoro. SuMe-
diaset, intanto, il serviziopiùgettona-
to è il pienonedi turisti aCortina, e in

tutti canali vanno fortissimi stre-
ghe, alieni, miracoli e potenze so-
prannaturali (èNatale!).Ora,nonè
che se le tragedie del mondo sono
tante la tvdeveregistrarlepuntiglio-
samente per farci capire che la vita
è un inferno. Epperò la sensazione
che la televisione sia in un qualche
astruso altrove rispetto al mondo è
piuttosto forte. Così com’è forte la
sensazione che nei tg le immagini
dimorte scorranovia finoasprofon-
darenell’oblio come lecoscedell’ul-
tima velina... ❖

Il Capodanno viennese di Barenboim

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina. Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 07.30
Tg 1 L.I.S.; 07.35 Tg
Parlamento; 08.00
Tg 1; 08.20 Tg 1 Le
idee; 09.00 Tg 1; 
I Tg della Storia;
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica. Conduce
Alessandro Di Pie-
tro. All’interno:
11.30 Tg 1; 

12.00 La prova del
cuoco. 
Gioco. Conduce
Elisa Isoardi. 
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

17.00 Tg 1

17.15 Phenomenon II.
Film Tv dramm. 
(USA, 2003). 
Con Jill Clayburgh,
Peter Coyote. Regia
di Ken Olin

18.50 L’Eredità. 
Quiz. Conduce
Carlo Conti. Regia
di M. Pagnussat

18.40 L’amore ai tempi
del colera. Film
drammatico (USA,
2007). Con Benja-
min Bratt. Regia di
Mike Newell

21.00 Conciati per le
feste. Film comm.
(USA, 2006). Con
Danny DeVito.
Regia di J. Whitesell

22.40 Manuale d’amore 2.
Film com. (Ita, ’06).
Con R.Scamarcio,
M. Bellucci

19.05 Prova a volare.
Film commedia
(Italia, 2007). Con
R.Scamarcio

21.00 La famiglia
Addams. Film
comm. (USA, 1991).
Con Raul Julia, 
Anjelica Huston.
Regia di 
Barry Sonnenfeld

22.45 La famiglia 
Addams 2. 
Film commedia
(USA, 1993). 

19.00 Le invasioni barba-
riche. Film dramm.
(Canada/Francia,
2003). Con Rémy
Girard. Regia di
Denys Arcand

21.00 Caramel. Film 
commedia (Fra/
Libano, 2007). Con
Nadine Labaki.
Regia di N.Labaki

22.50 The Rocky Horror
Picture Show. Film
musicale (USA,’75).
Con Tim Curry

18.35 Polli Kung Fu
19.00 Face Academy
19.02 Happy Lucky 

Bikkuriman. 
Cartoni animati

19.30 Zatchbell! Cartoni 
19.55 Polli Kung Fu
20.20 Face Academy.

Show
20.22 Titeuf. Cartoni
20.50 Chowder scuola di

cucina. Cartoni
21.15 Ed, Edd & Eddy
21.50 George della 

giungla. Cartoni

17.00 Lavori sporchi con
Peter Schmeichel.
Documentario

18.00 American 
Chopper. Doc

19.00 Come è fatto
20.00 Top Gear. Doc.
21.00 Megacostruzioni.

Doc. “L’Academy of
Science”

22.00 Tecnologie del 
futuro. “Megalopoli
del futuro”

23.00 Discovery Project
Earth. Doc.

15.00 Mono. Rubrica.
“Alanis Morisette”

16.05 Street voice
16.35 Rotazione musicale
19.05 Playlist. Musicale.

“Dovizioso”. Con
Valeria Bilello

20.00 Inbox. Musicale
21.00 All Music Live. 

“Alicia Keys”. Con
Valeria Bilello

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

14.30 Pimp My Ride. Real 
15.00 Trl Extra Moments.

Musicale
16.05 Into the Music. 

“Video a rotazione”
18.05 Mtv Ultrasound
18.30 Marco Carta Live

@ Your School
19.05 Mtv The Most. 

“Jennifer Lopez”
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Negramaro Live

San Siro. Musicale
22.35 Rock Honours

2008. Musicale

Il castello errante 
di Howl 

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.10 RAI 3

REGIA DI HAYAO MIYAZAKI

Ferrari

21.10 CANALE 5

CON SERGIO CASTELLITTO, ED STOPPARD

Cuba

23.20 LA7

CON SEAN CONNERY

Moulin Rouge

23.45 RETE 4

CON N. KIDMAN, E. MCGREGOR

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Con Max Giusti

21.10 Artemisia 
Sanchez. Miniserie.
Con Michelle
Bonev, Fabio Fulco.
Regia di Ambrogio
Lo Giudice

23.05 Tg 1

23.10 Un uomo in frac.
“Concerto tributo a
Modugno”. Regia di
Duccio Forzano

07.30 Cartoon Flakes

10.00 Tg 2 Notizie. 
All’interno: 
Tg 2 Costume 
e società; 
Tg 2 Medicina 33; 
Tg 2 Nonsolosoldi; 
Tg 2 Motori

11.00 Ragazzi 
c’è Voyager - Feste
di Natale. “Fai la
tua domanda”

11.30 Un vero regalo di
Natale. Film Tv
drammatico (USA,
2007). Con Jami
Gertz, Dylan Walsh

13.00 Tg 2 Giorno
Costume e società

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Con Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport

18.30 Tg 2

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
Con J. Brandrup

SERA

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Mezzogiorno in
famiglia - Speciale
oroscopo 2009.
Con Giancarlo 
Magalli, Adriana
Volpe, Marcello 
Cirillo, Paolo Fox.
Regia di M. Guardì

23.45 Tg 2

24.00 Il mito. Film azione
(Hong Kong, 2005).
Con Jackie Chan,
Hee-seon Kim.
Regia di S. Tong

08.15 La storia siamo noi

09.10 Art News Secrets

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. “Speciale”.
Con Pino Strabioli

10.05 Cominciamo bene.
“Speciale”. 
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3

—.— Rai Sport Notizie

12.25 Le storie - Diario
italiano. 
“Speciale”. Con 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra.
Telenovela

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 
Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco. Conduce
Sveva Sagramola

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. 
Conduce 
Sveva Sagramola

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Il castello errante
di Howl. Film 
animazione (Giapp.,
2004). Regia di
Hayao Miyazaki

23.15 Don Zeno di 
Nomadelfia. Docu-
Fiction. “Tra realtà
e fiction”. Regia di
Gianluigi Calderone 

07.30 Quincy. Telefilm.
“La legge è una
beffa”. Con Jack
Klugman, Robert
Ito

08.30 Hunter. Telefilm.
“Allegra”. Con Fred
Dryer, Stepfanie
Kramer

09.35 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela.
Con J.M. Bohrnsen

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. 
Con Angela Roy

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. “Il
prestigiatore”

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: il 
tribunale di Forum

15.00 Wolff-Un poliziotto
a Berlino. Telefilm.
“La diffamazione”

15.55 Sentieri. Soap

16.05 La segretaria quasi
privata. Film
comm. (USA, 1957).
Con Spencer Tracy,
Katharine Hepburn.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm.
Con Chuck Norris

21.10 Big Fish. Film
drammatico (USA,
2003). Con Ewan
McGregor, Albert
Finney. Regia di
Tim Burton.

23.45 Moulin Rouge. Film
musicale (USA,
2001). Con Ewan
McGregor, Nicole
Kidman. Regia di
Baz Luhrmann

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico

—.— Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Finalmente soli. 
Situation Comedy

09.10 Crummy 
e la ricetta di
Babbo Natale. Film
comm. (Danimarca,
2006). Con Sonja
Furu Friby, Vibeke
Hastrup. Regia di
Morten Lorentzen.

11.00 Forum. “Il meglio”

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap.
Con Ronn Moss

14.10 Un desiderio di
troppo. Film Tv
commedia (USA,
2007). Con Nicole
Eggert. Regia di
Bert Kish

16.15 Amici. Real Tv

17.00 Tg5 minuti

17.05 Le scarpette di
Maggie. Film Tv
drammatico (USA,
2002). Con Rob
Lowe. Regia di
Andy Wolk

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
“Edizione 
straordinaria”. Con
Gerry Scotti. Regia
di G. Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza. 
Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti

21.10 Ferrari. Film Tv 
biografico 
(Italia, 2002). Con
Sergio Castellitto,
Ed Stoppard. Regia
di Carlo Carlei.

00.30 Tg 5 Notte

01.00 Striscia la notizia 

06.50 Due gemelle e una
tata. Telefilm. 
“Natale con Carrie”.
Con Mary-Kate
Olsen, Ashley Olsen

08.45 La voce del cigno.
Film animazione
(USA, 2000). 
Regia di Terry L.
Noss, Richard Rich.

10.20 Gremlins. Film fan-
tastico (USA, 1984).
Con Zach Galligan,
Phoebe Cates.
Regia di Joe Dante.

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.05 Paso Adelante. 
Telefilm. “Una
fiamma per tre”.
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Zack & Cody al
Grand Hotel. 
Situation Comedy.
“Voglio vivere”. Con
Dylan Sprouse,
Cole Sprouse

18.30 Studio Aperto

19.05 Don Luca c’è. 
Situation Comedy.
“Il biglietto dove lo
metto”. Con Luca
Laurenti, Gioele Dix

19.35 Medici miei. 
Situation Comedy.
“Non dire gatto”.
Con 
Giobbe Covatta,
Enzo Iacchetti

SERA

20.05 Camera Café 
Ristretto. Sitcom

20.15 Camera Café

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco

21.10 Le spie. Film 
commedia (USA,
2002). Con Eddie
Murphy. Regia di
Betty Thomas

23.05 Quello che le
donne non dicono.
Talk show. Conduce
Enrico Ruggeri

06.00 Tg La7 / Meteo

—.— Oroscopo/Traffico

07.30 Omnibus - Live

08.00 Omnibus - Rewind.
Attualità

09.25 Punto Tg

09.30 Due minuti un
libro. Rubrica. 
Con Alain Elkann

09.40 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“Into the Light”.
Con Roma Downey

10.50 Matlock. Telefilm.
“L’informatore”.
Con Andy Griffith

11.50 Senti chi viaggia.
Rubrica

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. Con 
Robert Wagner

14.00 Il fantasma del 
pirata Barbanera.
Film (USA, 1968).
Con Peter Ustinov.
Regia di 
Robert Stevenson

16.05 MacGyver. Telefilm

17.05 Il commissario
Scali. Telefilm. Con
Michael Chiklis

19.05 Stargate SG-1. Tf.
Con Richard Dean
Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Le interviste 
barbariche. Talk

21.10 Gufo Grigio. Film
(USA, 1999). Con
Pierce Brosnan.
Regia di Richard
Attenborough

23.20 Cuba. Film (USA,
1979). Con Sean
Connery. Regia di
Richard Lester

01.30 Tg La7

01.55 L’intervista
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In attuazione della raccomandazione della Presidenza della Camera dei Deputati, si pubblica nuovamente il rendiconto
del Partito della Rifondazione Comunista per l’esercizio 2005, nella versione risultante a seguito delle integrazioni fornite alla medesima Presidenza.



10,30 SkySport1 Calcio

14,00 SkySport3 Rugby

17,00 SkySport2 Formula1

20,30 SkySport3 Tennis

Quei campioni
transgender

Sport

Caro 2009, ti scrivo

Il giamaicano Usain Bolt vince la finale dei 200m alle Olimpiadi di Pechino

Sci
Salto
Ore 10
Eurosport

DIECI RIGHE

p PAGINA 44

2008
UN ANNO

DI
SPORT

Vorrei un 2009 all’insegna di uno sport per tutti, per i campioni
celebrati e per i dilettanti delle domeniche in paese, per le finali in mon-
dovisione e per le partite nella nebbia di periferia, dove i padri guarda-
no ai figli come atleti felici e non come un possibile conto in banca, per
chisegnainrovesciatae perchicommetteilpiù bizzarrodegliautogol,
per chi arriva primo nella maratona e per chi è contento di essere ulti-
mo, per chi sa riconoscere la sconfitta e per chi non si dispera per un
rigore non dato. Uno sport senza barriere e senza frontiere, uno sport
metafora di una bella come un sogno abbagliante. DARWIN PASTORIN

Volley
Camp. italiano
ore 20,25
Sky Sport 2

INCHIESTA

PAGINE 42-43

www.unita.it

Usain Bolt: il re della velocità
simbolo di un’annata al top
con le Olimpiadi di Pechino

Dodici mesi
di imprese
e figuracce

DIARIO

Il meglio e il peggio di una
stagione che va in archivio
col primo pilota di colore
re della Formula 1

VEDI
IN TV

PAGINA 46
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Alti e bassi, imprese e nefandezze,
medaglied’oroemedagliedi carto-
ne (per non dire di peggio). Il me-
glio e il peggio dello sport 2008, in
ordine sparso, tentando un’ogget-
tività festaiola oggettivamente im-
possibile. Questa scorribanda nel-
l’anno che sta per finire contiene
idealmente uno spazio bianco:
riempitelo voi, pensando ai «vo-
stri» momenti sportivi, quello che
vi ha fatto sognare e quello che vi
ha fatto incazzare. Il meglio e il
peggiodel 2008arriverànel 2009.
Il meglio saranno gli ottavi di
Champions con il duello Italia-In-
ghilterra: sei grandi partite, alme-
no sulla carta, che ci diranno chi
siamo. In realtà il verdetto non è
sulla salute del calcio italiano, ma

Protagonisti

ALBERTO CRESPI

p Il meglio e il peggio di dodici mesi vissuti tra imprese e nefandezze di campioni e carneadi

p Dalle Olimpiadi di Pechino al mondiale di Formula 1, col ritorno di Rossi a padrone delle moto

2008, odisseanello sport
Si chiude un anno che lo sport
non dimenticherà facilmente:
le storiche Olimpiadi di Pechi-
no, la storica vittoria di Hamil-
ton con la McLaren, il primo
nero a vincere in F1. Carrellata
di luci e ombre del 2008.

sport@unita.it

Mourinho Michael Phelps Rafael Nadal

FORMULA 1 ORE 17,00 Un anno di F1 SkySport2

VOLLEY ORE 20,25 Macerata-Pineto SkySport2

CALCIO ORE 20,55 Premier League SkySport1

Federica Pellegrini

Re nerazzurro Il Cannibale La prima volta Acqua dorata

SPORT IN TV

Nato a Setúbal il 26 gennaio
1963, ha allenato Benfica, Porto e
Chelsea.Nel 2004e2005miglior al-
lenatore del mondo per l’IFFHS.

Nato a Baltimora (30 giugno
1985) è l’atleta con più medaglie
d’oro delle Olimpiadi (e totali: 18)
con 14 ori ha battuto Spitz e Lewis.

Sport

Spagnolo di Manacor (3 giu-
gno 1986) è al 1˚ posto Atp dal 18
agosto2008.Havinto4RolandGar-
ros e per la prima voltaWimbledon.

Lewis Hamilton: l’anglo-caraibico è stato il primo pilota di colore a vincere un campionato del mondo di Formula 1

Nata a Mirano il 5 agosto
1988, detiene il record del mondo
400e200 sl: l’unica italiana conpri-
mati in più di una specialità.
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sulla dimensione internazionale di
tre club – Inter, Juve, Roma – che
devono diventare grandi o tornare
adesserlo. Il peggio sarà il ritornodi
Lance Armstrong: annunciato in
pompa magna nel 2008, avverrà al
Giro del centenario. Armstrong è
stato un campione part-time (per
anni ha corso solo il Tour, al Giro
sarà un esordiente) ma è anche il
simbolo più clamoroso delle con-
traddizioni nelle quali il ciclismo si
avvitadadecenni.Èufficiale:per se-
guire il prossimo Giro non basta la
laurea in giornalismo, ci vuole an-
che quella in chimica farmaceutica.

SU: GLI SPORT OLIMPICI Come
sempre negli anni bisestili, le Olim-
piadi hanno illuminato sport abi-
tualmente relegati nell’ombra. Per
noi italiani, Pechino 2008 si riassu-
me nei volti di Valentina Vezzali e
Federica Pellegrini. Soprattutto la
campionessadi fioretto ha realizza-
to un’impresa fantastica, e si accet-
tano scommesse: arriverà a Londra
2012? Noi votiamo per il sì.

GIÙ: GLI SPONSOR OLIMPICI
Per carità, nulla contro gli sponsor
in sé, ma la loro invadenza alle
Olimpiadi è spaventevole: soprat-
tutto quando il più importante si
chiama Partito Comunista Cinese,
un’associazione a scopi di lucro che
con l’utopia comunistanonhanulla
a chevedere. L’uomo-simbolodiPe-
chino2008è il poveroLiuXiang, co-
stretto a immolarsi sui blocchi dei
110 hs. quando tutti sapevano che
non era in grado di gareggiare.

SU: L’UOMO DI OLIMPIAÈun ti-

tolo che si giocano Usain Bolt e Mi-
chael Phelps. Lo meritano entram-
bi, solo che Bolt è anche un perso-
naggio, Phelps no. Ma davanti alle
vittorie del nuotatore Usa, un solo
gesto: giù il cappello, questo è un
campionissimo. Allargandosi a uno
sportmeno olimpico, sarebbe lecito
votare anche il tennista Rafael Na-
dal: vincendo l’orodiPechinoecon-
quistando per la prima volta Wim-
bledon, ha disegnato un capolavo-
ro.

GIÙ: IL CALCIO DI OLIMPIAMo-
mento olimpico bassissimoma, nel-
la sua assurdità, quasi sublime: la
pacata protesta del cubano Angel
Valodia Matos nel taekwondo.
Quando è stata decretata la sua
sconfitta, si è lievemente innervosi-
to e ha rifilato all’arbitro un terrifi-
cantecalcione in faccia.Dispiaceag-
giungere che per Cuba è stata
un’Olimpiade squallida, perché un
altro momento molto «giù» è stata
l’odisseadellapallavolistaTaiAgue-
ro, naturalizzata italiana, che si è vi-
sta negare il permesso – in quanto
esule «non autorizzata» – di tornare
a Cuba per vedere la mamma mo-
rente.

SU: MOU CHE NON È UN PIRLA
Pur nell’anno olimpico, non si può
far finta che il calcio non esista. E
sarebbe altrettanto ipocrita negare
che l’evento del 2008, nel calcio ita-
liano,èMourinhoall’Inter. Il suo im-
patto sull’Italia è (per ora) squisita-
mente mediatico. Fin dalla famosa
conferenzastampadel «pirla»,Mou-
rinhostacompiendonel calcio italia-
no la stessa operazione che Velasco

fece, anni fa, nellapallavolo:parlan-
do schiettamente, e dicendo cose
mediamente intelligenti, sembraun
genio in un mondo di pirla. Non a
caso gli altri allenatori fanno a gara
nel trovarlo simpatico: il portoghe-
se sta riscattando la categoria.

GIÙ: QUEI CT UN PO’ COSÌ Due
righe due: poche cose ci sono sem-
bratepiù tristi e squallidedella tele-
novela Donadoni/Lippi.

SU: «FAB» COME FABULOUS
FABIO Anche qui, due righe due:
Capello può far vincere i Mondiali
all’Inghilterra, perché i giocatori ci
sono (Terry, Ferdinand, Lampard,
Gerrard, Rooney,Walcott…), man-
cava solo il manico. Annuncio

shock: noi in Sudafrica tiferemo per
loro.

GIÙ: CICLOPOLI INFINITA Si è
parlato di Calciopoli, ma anche Ci-
clopoli è una bellametropoli corrot-
ta. La positività di Riccò è stata un
colpo bassissimo e prevedibile, peg-
giorato dal fatto che fino a poche
ore prima si lamentava perché Con-
tador gli aveva rubacchiato il Giro.

SU: BALLAN A VARESE La bici
ha avuto anche unmomento «su»:
ilMondiale vintodaBallan,ungre-
gario (?) al quale tutti dovrebbero
ripeteredi continuo, comeunman-
tra, sei un campione, sei un cam-
pione…

GIÙ: I RICCHI PIANGONONoti-
zia drammatica o grottesca? La
Honda lascia la Formula 1 e uno
degli sportpiùmiliardaridelpiane-
ta trema. La crisi economica colpi-
sce dalla vetta. Sentire Ecclestone
e Montezemolo che piangono mi-
seria fa un po’ vomitare. Lo diceva
CharlieChaplin:unriccochescivo-
la su una buccia di banana fa ride-
re, un povero suscita compassio-
ne. Una F1 senza benzina fa ride-
re.

SU E GIÙ: I RAGAZZI DELLA
VIA GLOCK Il finaledelMondia-
le di F1 è stato pazzesco, questo è
indiscutibile.PerHamiltone i tifo-
si della McLaren, un orgasmo;
per Massa e i ferraristi, un lutto
da rielaborare nei secoli. L’unico
che si sarà fatto due risate è
Glock, che impantanandosi a po-
chimetri dall’arrivo haprovocato
– senza volerlo – tutto quel casi-
no.

SU E GIÙ: QUANTI AMICI
HAI? Dati di un’inchiesta di fine
anno.OmarMilanetto, centrocam-
pista del Genoa, ha 3.259 amici su
Facebook: può candidarsi a leader
del PD. Diego Milito, suo compa-
gno di squadra, non è su Face-
book: può candidarsi a centravan-
ti dell’Inter. ❖

Tai AgueroValentina Vezzali

ERRARE È UMANO

Riccardo Riccò

Cuba, ItaliaIron-womanCiclo al veleno

2009

Dati di una statistica Nba:
Shaquille O’Neal ha sbagliato il
tiro libero numero 5.000 in car-
riera. Ciò nonostante, è un cam-
pione. Un po’ più simpatico di
prima.

P

Taismay Aguero, nata a Sancti
Spiritus il 5marzo1977. schiacciatri-
ce italo-cubanadellanazionaledivol-
ley, è scappata nel 2001 dall’Avana.

PARLANDO
DI...
Il «padrino»
Capello

Il «padrino» Fabio Capello, «l’implacabile italiano che governa con la paura», in meno di
un anno ha trasformato la Nazionale inglese da un gruppo che faceva ridere tutti in una seria
contendente per i Mondiali del 2010. Lo scrive «News of the World» definendo il friulano «un
uomo che sa quello che vuole e come ottenerlo, e guai a chiunque si ponga sulla sua strada».

Champions e nuoto a Roma
È l’anno della capitale

Fiorettista nata a Jesi (14 feb-
braio1974)havinto5ori, unargen-
to e un bronzo olimpici, oltre a 10
ori, 4 argenti e 2 bronzi ai mondiali.

Nato a Sassuolo l’1 settembre
1983. nel 2004 è campione italiano
under23enel2005vincedue tappe
e la «Settimana Lombarda».

Calcio
27 maggio: finale Champions all’Olim-
pico di Roma

Formula 1
29 marzo: a Melbourne Gp
d‘Australia

Ciclismo
9-31 maggio: a Venezia parte il Giro
d’Italia del centenario

Nuoto
18 luglio-2 agosto: mondiali di Roma

MotoGp
12 aprile: Gp del Qatar

Basket
1-3 maggio: final four Eurolega a Berli-
no
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Usain, predestinato inpista
È cominciata l’epoca-Bolt

sport@unita.it

Ci sono gesti che il temponon can-
cella.Quarant’annior sono, sull’al-
topiano del Messico, furono i pu-
gni serrati, e sollevati verso il cie-
lo, di Tommie «Jet» Smith e John
Carlos. Lo scorso agosto, sulla pi-
sta olimpica di Pechino, è stato il
fulmineo passare di Usain Bolt – i
ginocchi tanto alti da sbattere sul
petto, le mani abbassate ad affer-
rar per gli orli la maglietta color
oro – a piantarsi nella memoria.
Chi ha veduto non dimenticherà:
per tener fede al proprio cogno-
me, d’improvviso un ragazzo s’era
fatto lampo.
Centometri in 9”69, frenando e

danzando per non finire troppo in
fretta. Il recorddelmondo tagliato

dimezzodecimo, senza spinte (ven-
to: nullo) e senza spingere. Più che
lacorsadel velocista, la traccia lumi-
nosa di chi, un tempo, sarebbe stato
scambiato per Ufo.
MaUsainBoltèunragazzodique-

stomondo, nato (il 21 agosto 1986)
a Trelawny, quattro case e una par-
rocchia, a mezz’ora di strada da
Montego Bay, paradiso del turismo
giamaicano. Cresciuto giocando a
cricket per strada, frequentando la
locale scuola elementare e poi la
William Knibb High School. Ed era
lì che iniziava la pratica atletica, do-
ve anche un orbo si sarebbe accorto
delle sue straordinarie qualità fisi-
che.
A 14 anni, correva già i 400 m. in

48”28 e i 200 m. in 21”73. A 15 era
campione del mondo juniores dei
200m., a Kingston, con 20’’58 in se-
mifinale e 20”61 in finale. A 16, do-
po aver vinto i mondiali giovanili di
Sherbrooke (Canada), eguagliava il
record del mondo junior in 20”13.
Poi si prendeva qualche pausa, per
un devastante attacco di congiunti-
vite e qualche fastidioso infortunio
muscolare.
Ma, allenato da Glen Mills, e con

un compagno come Kim Collins
(campionedelmondodei 100mnel
2003 a Parigi), la crescita si faceva
impetuosa, sino ad abbassare il suo
primato sui 200ma19”75 e ottene-
re la medaglia d’argento ai campio-
nati del mondo di Osaka 2007. Ma

ciò che la competenza non prevede-
va, era quel taglio di mezzo decimo
al recorddei100m.UsainBolt, difat-
ti, aveva scarsa dimestichezza con
lo sprint breve. E una sola esperien-
za: il 10”03 ottenuto, il 18 luglio
2007, a Rethimno, sull’isola di Cre-
ta. In verità, non s’era mai veduto
un atleta di quasi due metri
(m.1,96) partire come un razzo.
Non era stato capace di tanto Carl
Lewis, poteva esserlo Usain Bolt?
La risposta è semplice: la natura

fa le regole, non i biomeccanici. A
loro, semmai, spetterebbe adesso
spiegare il perché. Perché Bolt, in

cinquemesi di intenso lavoro, fos-
sediventato tanto rapidonei primi
ventimetri di corsacomenegli ulti-
mi. Così rapido da iniziare la sta-
gione 2008 con un 9”76, in mag-
gio a Kingston, e un record del
mondo di 9’’72 ( migliorando il
9”74 di Asafa Powell) aNewYork,
sul finire dello stesso mese. Per
proseguire, senza rallentamenti,
sino all’oro di Pechino. Lagenetica
da tempoha stabilito che i giamai-
cani sono i più veloci – donne euo-
mini – del pianeta.
È la genetica. Che hadato a Bolt

non soltanto una struttura schele-
trica e neuro-muscolare fuori del
comune, ma l’ha anche fornito
d’una freddezza agonistica da ri-
cordarci quelladiLivioBerruti. Im-
possibile è, dunque, porre limite a
Usain Bolt.
Che non sembra aver smarrito,

dopo i trionfi, la sua calma di ra-
gazzo qualunque. E che, come tut-
ti i ragazzi, ama lamusica, imotori
e le ragazze. Ma che, richiesto più
volte sepensasseaun fidanzamen-
to, ha sempre risposto che no, che
lavelocità è la sua fidanzatadi gio-
ventù. ❖

Sprint genetico

I Giochi Olimpici di Pechino
hanno consacrato il gigante
giamaicano, Usain Bolt, come
l’uomo più veloce del mondo.
Perfino irrisoria la facilità con
cui ha dominato le gare, da re
incontrastato del futuro.

SAN DIEGO

Ritratto

I giamaicani, uomini
e donne, sono gli atleti
più veloci del pianeta

GIORGIO REINERI

L’uomo
che corre
nel vento

www.unita.it

Nato in un borgo
della Giamaica
ora re del mondo
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Classifica
P G V P

1 Siena 24 12 12 0

2 Virtus Bo 16 12 8 4

3 Teramo 14 12 7 5

4 Montegranaro 14 12 7 5

5 Roma 14 12 7 5

6 Treviso 14 12 7 5

7 Milano 12 12 6 6

8 Avellino 12 12 6 6

9 Pesaro 12 12 6 6

10 Cantù 12 12 6 6

11 Fortitudo Bo 10 12 5 7

12 Caserta 10 12 5 7

13 Biella 8 12 4 8

14 Udine 8 12 4 8

15 Ferrara 6 12 3 9

16 Rieti (-2) 4 12 3 9

ZOOM

Prossimo turno
DOMENICA 4/1 ore 18.15

F. Bologna - Cantù  (3/1 - ore 20.30)

Siena - V. Bologna  (ore 12)

Biella - Ferrara (ore 14.15)

Avellino - Pesaro (ore 16.30)

Treviso - Udine
Rieti - Caserta

Montegranaro - Teramo (ore 18.45)

Milano - Roma  (ore 21)

Pesaro, giganti e Rom contro il razzismo

VOLA IL LIVERPOOL

JUVENTUS

Test Monaco

MESSINA Tutto pronto per
l’amichevole che il 6 gennaio ripote-
rà i bianconeri in città dopo 3 anni
con l’amichevole tra Juve e Monaco.

ODDO

Vacanza

ROMA Nella capitale per le va-
canze di fine anno e soprattutto per
la nascita di Francesco, il secondo fi-
glio, Massimo Oddo.

Sport

BRASILE

Ronaldo c’è

SAN PAOLO Per il Fenomeno,
seguito dal fedele preparatore Bru-
no Mazziotti, primi palleggi in atte-
sa del debutto col Corinthians.

Laprima volta
di un italiano
Innerhofer vince
la discesa Stelvio

PESARO Iniziativa antirazzista prima di Scavolini-Fortitudo all’Adriatic
Arena di Pesaro. Presenti sugli spalti Roberto Malini, esponente dell'associa-
zione che sostiene i diritti dei Rom EveryOne e alcuni rappresentanti della
comunità Rom pesarese, cui sono stati donati dei biglietti omaggio.

I Reds hanno vinto sul campo
del Newcastle per 5-1, trascinati
da Gerrard (2 gol): ora la squa-
dra di Benitez è a +3 sul Chelsea,
che ha pareggiato per 2-2 nel
derby col Fulham.

Scacchi

Zona Basket

Serie A
Teramo 78 - 91 Avellino
Treviso 79 - 78 Milano
Caserta 66 - 73 Siena

V. Bologna 78 - 63 Ferrara
Roma 88 - 70 Montegranaro
Cantù 88 - 69 Rieti

Pesaro 99 - 72 F. Bologna
Udine 80 - 78 Biella

Sipariocolbottoper lo sci alpi-
noazzurro:Christof Innerhofer vin-
ce la discesa di Coppa del mondo
sulla micidiale pista Stelvio di Bor-
mio e Manuela Moelgg seconda nel
gigante austriaco di Semmering. È
il trionfo della grande scuola altoa-
tesina. Poteva andare anche meglio
se l’azzurra non avesse sbagliato un
pò troppo nella seconda e decisiva
manche, dopo essere stata al co-
mando nella prima. Ma - su una pi-

sta in ombra dove hanno sbagliato
tutte - l'errore ci sta ed è quasi un pec-
catoveniale: è finita cheha vinto l'au-
striaca Kathrin Zettel. L'importante è
la conferma di un'atleta di gran valo-
re: era già stata seconda, per un'ine-
zia, due settimane fa nel gigante spa-
gnolo di La Molina. L'eroe azzurro
del giorno è così il 24enne pusterese
Christof Innerhofer. È il primo italia-
no a vincere sui 3.200 metri della dif-
ficilissima Stelvio. «Ho dato il 120%.
Hostretto i denti. È stata unaquestio-
ne non solo di muscoli ma anche di
volontà. E poi su suggerimeno di un
tifoso prima della gara sono andato
in chiesa a pregare: da adesso lo farò
sempre». Oggi ultima gara del 2008
con lo slalom speciale donne di
Semmering che si disputerà nel po-
meriggio, alla luce dei riflettori.❖

Adolivio
Capece

UN ANNO DIPINTO DI ROSA
Polzin–Motylev,Germania 2008
Il Nero muove e vince

SOLUZIONEIlNerohavintoconlaful-
minante1...Dh1+!!,emattodopo
2.R:h1,Af2(scaccoconlaTorre,di
scoperta).BuonAnno!

Il bilancio dell'anno che sta per fini-
re assegna il Premio Rivelazione
2008alle ragazzeazzurre: ElenaSe-
dina,OlgaZimina, EleonoraAmbro-
si (vincitricidellaMitropaCup) ripe-
tutesi poi insieme a Marina Brunel-
lo e Maria De Rosa alle Olimpiadi di
Dresda, dove la nostra nazionale
femminile ha ottenuto il miglior ri-
sultato di sempre. L'anno nuovo si
apre decisamente nel segno rosa.

* una partita in meno
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Si cambia per non morire, si cam-
bia per ricominciare, si cambia per
continuare a essere se stessi, per
esserci o per lasciarsi alle spalle un
peso che non si può continuare a
sostenere. Cambiare sesso, però,
non è come cambiarsi d’abito o
cambiare squadra, è il risultato di
uncamminosofferto, generalmen-
te una liberazione per chi donna si
è sempre sentito uomo o vicever-
sa. «Smetto, faròunacuradiormo-
ni. So che essere un transessuale è
una scelta di confine. Chiedo solo
rispetto»,ha scrittoYvonneBusch-
baum, ex astista tedesca, che oggi
si fa chiamare Balian e su internet
tiene un diario in cui tra citazioni
di Coelho e dubbi racconta la sua
storia. «Ho vissuto come un uomo
in un corpo da donna, non potevo
stare bene. Mi ha causato tensioni
ealla finemi sonobloccata»hadet-
to dopo essersi infortunata prima
delleOlimpiadidiAtene.Quel ten-
dinenonnevoleva saperediguari-
re, ma la veramalattia era l’anima
maschile imprigionata in un corpo
femminile. Il sorriso rivela una
scelta felice, anche se ha lasciato
lo sport, il suo 4,70 tra le donne
pergli uomini valepoco,maYvon-
ne non è diventata Balian per ga-
reggiare, non si è trasformata per
passare da una categoria a un’al-
tra. Lo sport è una realtà troppo
piccola, Yvonne voleva il mondo,
cercava l’equilibrio, la completez-
za dell’essere e ha trovato tutto
questo diventando Balian.
Ma nell’universo degli sportivi

transgender non la pensano tutti
allo stesso modo, anche se dal
2004 il Cio ha deciso che i transes-

FRANCESCO CAREMANI

Ci sono sfide che si giocano e
si battono solo dentro noi stes-
si: il lungo elenco di atleti che
hanno cambiato sesso e carta
d’identità, continuando a vol-
te a trionfare, è una linea di
confine dell’anima.

sport@unita.it

p Uomini e donne, campioni da podio che non riescono più a vestire la divisa con cui sono nati

p Scelte difficili come quella di Yvonne, una ex astista che diventa Balian per trovare l’equilibrio

Quei trans-atleti nelmondo
Lavittoria è cambiare sesso

Sport

Heidi Krieger quando lanciava il peso con i colori della Ddr: molti ex atleti di quella nazione sono stati risarciti per i danni degli steroidi
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suali possono partecipare alleOlim-
piadi:devonofermarsi dopo l’opera-
zione, avere una certificazione me-
dica che attesti l’avvenuta trasfor-
mazione e rispettare le regole anti-
doping. La ciclista Kristen Worley,
infatti, ce la sta mettendo tutta per
diventare il primoatleta transessua-
le a competere. Eraunuomoeades-
so sta cercando di qualificarsi tra le
donne, anche se è convintadi essere
svantaggiatadallamuscolatura fem-
minile impiantata su uno scheletro
maschile.
Non è d’accordo, invece, Renée

Richards che nel tennis ha vinto la
suabattaglia,ma solo per affermare
unprincipio: «I trans nondovrebbe-
ro andare ai Giochi, io volevo fare
gli Us Open ma contro ragazze che
avevano venti anni meno di me,
non avevo chance». Però si è tolta la
soddisfazionedi allenare laNavrati-
lova nelle stagioni in cui dominava
Wimbledon. Le imprese, in fondo, si
affrontano per affermare dei princi-
pi e anche se stessi. Come ha fatto
Mianne Bagger, danese. Nel ’96 ha
cambiato sesso, nel 2003 si è iscritta
aun torneo femminile enel 2004ha
fatto cambiare le regole del circuito.
Volevacontinuareacoltivare le stes-
se passioni, a inseguire gli stessi so-
gni, solo che voleva farlo da femmi-
na e non da maschio. Andreas Krie-
ger, invece, uomo c’è diventato.
Quando si chiamava Heidi era una
pesista della Germania Est, ha subi-
to il doping di stato e ora afferma
piangendo «quel doping ha ucciso
Heidi». Oggi gli ex atleti della Ddr
sono stati risarciti per il male che gli
è stato procurato, ma ad Andreas,
che si guadagna da vivere venden-

dovecchiedivisedell’esercitoameri-
cano a Magdeburgo, quel male è ri-
masto dentro, costringendolo alla
«transizione». La judoka brasiliana
Edinanci Silva si è operata solo per
restare donna, avendo entrambi gli
organi sessuali, mentre l’ex ciclista
Robert Millar oggi si fa chiamare
PhilippaevivenelDorset. E chedire
infine, anche se suunpianodiverso,
di Blake Griffin, ala di Okhlahoma
che, comeDennis Rodman, ama ve-
stirsi da donna in stile drag queen?
Lo sport si divide in discipline, cate-
gorie e generi, diventando una defi-
nizione troppo stretta per chi ha bi-
sogno di superare ostacoli e staccio-
natedentrodi sé.Mapoi chi l’hadet-
to che deve essere per forzamaschi-
le o femminile: e se il futuro fosse
transgender?❖

Libri
Pur nel vasto catalogo sul tema tran-
sgender, per lo specifico del mondo
sportivo non ci sono molti titoli. Però
esistono libri di genere che hanno fat-
to epoca, come«Transgender genera-
tion» di Francesca Mazzucato, consi-
derato dagli appassionati il must del-
la cultura transgender. Senza dimenti-
care «Il mondo senza di me» di Marco
Mancassola e «Generations of love»
di Matteo B. Bianchi.

Riviste
“Sports out loud”, nelle intenzioni de-
gli editori, è una via di mezzo tra
“Men’s Health” e “Sport Illustrated”,
con un pizzico di “The Advocate”. Si
tratta della prima rivista, americana,
che intende rivolgersi al mondo gay e
agli atleti «omo», per raccontare lo
sport dal loro punto di vista, ma an-
che gli eventi di genere che troppo

spesso il sistema mass-mediatico tie-
ne nascosti al grande pubblico.

Internet
Tre i siti di riferimento per il mondo
sportivo transgender e «omo»: www.
gaysports.com, www.outsports.com
e www.gaysport.it. Oltre, naturalmen-
te, a tutti i siti e i blog di genere che
parlano anche di sport e in particolare
dell’omosessualità all’interno del
mondo sportivo professionista. Su
Espn (http://espn.go.com/otl/world/
timeline.html) invece si trova una bre-
ve storia, dal 1920 in poi, degli atleti
gay, ovviamente quelli dichiarati.

Olimpiadi
Dal 1982 ad oggi si sono disputate
ben sette edizioni dei «Giochi Gay»,
www.gaygames.com/en, ospitati a
San Francisco, due volte, Vancouver,
New York, Amsterdam, Sidney e Chi-
cago. Nel 2010, l’ottava edizione si
svolgerà a Colonia. In contempora-
nea a questi ci sono gli Eurogames,
competizioni sportive organizzate
dall’European Gay and Lesbian Sport
Federation (sito internet: www.eglsf.
info).

MIANNE BAGGER
Nato in Daminarca il 25 dicembre
del ’66, nel ’95 è diventata donna e
hacontinuatoapratica il golf profes-
sionistico. Il suo sito èwww.mianne-
gol.com.

YVONNE BUSCHBAUM
Nata il 14 luglio1980aUlm,Germa-
nia. Astista, bronzo agli Europei ’98,
oro a Riga agli Europei Junior del
’99, bronzo agli Europei di Monaco
2002. Sta facendouna curadi ormo-
ni e ha preso il nome di Balian, Su
www.pole-it-buschvaum.de c’è il
suo diario.

MICHELLE DUMARESQ
Canadese,hacancellato il suopassa-
to: di lei si sa solamente che è diven-
tatadonnanel1996edopoha inizia-
to a correre in mountain bike, dal
2002 in Nazionale.

HEIDI KRIEGER
Nata a Berlino il 15 giugno 1966, ex
atleta della Germania Est, pesista,
nell’86 vince i Campionati europei
di Stoccarda con un lancio di 21,10
m. Nel 1997 si è sottoposta a un in-
tervento diventanto Andreas.

TERRI O’CONNELL
Nasce a Corinth, Mississippi, come
James Terrell Hayes, così vince il
campionato nazionale di go-kart.
Nel1992cambia sessoconun’opera-
zione e scrive l’autobiografia “Curve
pericolose”. Ha vinto più di 500 cor-
se. Il suo sito è www.goterrio.com.

NATALIA PARES VIVES
Si chiamava Josep e oggi è una delle
piùbrave scacchiste spagnoledel cir-
cuito. Quando era un uomo, nel
1988, sfidòconsuccessoGaryKaspa-
rov. Dileguatosi nel 1998, dopo die-
ci anni è tornato come Natalia per
un torneo e Marca l’ha raccontata.

RENÉE RICHARDS
Nasce come Richard Raskind il 19
agosto del 1934 a New York. Nel
1975 cambia sesso. Nel ’76 parteci-
pa agli Us Open. Ha allenato la Na-
vratilova.

HERMANN RATCHET
Partecipò alle Olimpiadi di Berlino
del ’36sotto il nomediDoranel sal-
to in alto, arrivando quarta. Due
anni dopo gli fu impedito di gareg-
giare dopo aver scoperto che era
nato con entrambi gli organi ses-
suali.

EDINANCI SILVA
Nata il 23 agosto del 1976 aSousa,
Paraiba. Judoka brasiliana ha vin-
to nella categoria 78 kg i giochi pa-
namericani (2003 e2007). Bronzo
invece ai mondiali del 1997 e a
quelli del 2003. Ha partecipato a
tre olimpiadi. Vive a San Paolo e
nel 1990 si è operata per essere de-
finitivamente una donna.

KRISTEN WORLEY
Ciclista canadese, era un uomo fi-
noaquattro anni fa, oggi si staalle-
nandopercorrerecon ledonne.Vo-
levaandarealleOlimpiadidiPechi-
no,manonce l’ha fatta. Il suo sito è
www.kristenworley.com.

PHILIPPA YORK
Nasce a Glasgow il 13 settembre
1958 come Robert Millar, uno dei
ciclisti britannici più forti di sem-
pre, re degli scalatori sia al Giro
che al Tour. È poi uscito un libro
«In cercadiRobertMillar» frutto di
un lungo scambio di mail tra l’ex
ciclista e un giornalista. FRA.CAR.

FILM Una filmografia su atleti
transgender non esiste, esiste semmai
una filmografia transgender generale
che riconosce come tali, ma non esau-
stive, le seguenti pellicole: Boys don’t
cry, La mia vita in Rosa, La moglie del
soldato, Priscilla: la regina del deserto,
Princesa, Orlando, Un anno con tredici
lune, Frankie e Ben: una coppia a sor-
presa, Le donne non sono tutte uguali,
Jimmie Dean jimmie dean, A wong foo,
Flawless–Senzadifetti,M.Butterfly,Sto-
newall, Transamerica, Beautiful Boxer,
Le fate ignoranti, Breakfast on pluto,
Tacchia spillo, Tutto su mia madre, Me-
ry per sempre, Come mi vuoi, The
Rocky Horror Picture Show.

T-SHIRT DI PROTESTA

«Mery per sempre»
La linea di confine
nelle pellicole

In Canada, Danika Schroeter ha
indossato una maglietta «100%
pura donna» sul podio di una
corsa di mountain-bike in pole-
mica con la collega Michelle Du-
maresq.

Scaffale

P
Oggi il Milan arriva a Dubai perun soggiorno che durerà fino al 7 gennaio, perprepa-

rarsi al martch con la Roma alla ripresa del campionato (11 gennaio all'Olimpico), faticando
a stretto contatto con gli 007 inglesi per la presenza di David Beckham che secondo il
«Daily star» potrebbe essere oggetto di un attentato terroristico di matrice islamica.

«Sports out loud»: narrare
le sfide da un altro angolo

Andreas Krieger
ex donna, una delle
vittime del sistema-Ddr

Natalia, Philippa e gli altri
Le carriere dei campioni
chenonhannopassato
Nei profili degli sportivi che de-
cidono di sottoporsi al bisturi
del chirurgo per far rinascere se
stessi anche nomi illustri, come
una regina spagnola degli scac-
chi o l’allenatrice della grande
Martina Navratilova.

FILM

PARLANDO
DI...
Gli 007
di Beckham

Heidi e il doping
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Ancora
sbarchi
IMMIGRATI: DECINE
DI ARRIVI
A LAMPEDUSA

l’Unità + € 5,00
dvd “G8/2001 Fare un
golpe e farla franca”
tot. € 6,00

In edicola

VOCI
D’AUTORE

Carceri

Con la Finanziaria
tagli del trenta per cento

SCRITTRICE

Silvia
Ballestra

Crisi

Bilanci familiari in rosso
Ventimila euro la media

LEMAGRE
SPERANZE
PER IL 2009

SHOW ROOM: Milano · Corso Monforte/angolo Visconti di Modrone  Tel. 0276007672

INDIVIDUA IL PUNTO VENDITA A TE PIÙ VICINO COLLEGANDOTI AL SITO WWW.FOPPAPEDRETTI.IT O CHIAMANDO IL NUMERO VERDE

800303541 O NEI NEGOZI ALBERO DELLE IDEE DI: Bergamo · Piazza della Repubblica 3 (Cinema San Marco) - Tel. 035 218118
Orio al serio (Bg) · Orio Center Tel. 035 4596116 /035 4596118   Bologna · Via Nazario Sauro 15 - Tel. 051 273696   Brescia · Corso Cavour 34
Tel. 030 40330   Rende (Cs) · Via Po 10 - Tel. 0984 466891   Milano · Via S.Nicolao 3 (ang. Corso Magenta) - Tel. 02 86450643 - Via Mambretti 9
Tel. 02 3574497 / 02 3574458 - C.so di Porta Ticinese 70 - Tel. 02 8375163   Bresso (Mi) · Via Vittorio Veneto 16/c Tel. 02 66504939
Roma · Via Vitelleschi 2/4 Tel. 06 68802748   Massafra (Ta) · Via Del Santuario 28 - Tel. 099 8804769   Varese · Via Saffi 73 - Tel. 0332 229467

I prezzi (consigliati ai rivenditori) sono validi dal 15/11/2008 al 15/01/2009 e solo per modelli e colori rappresentati nelle foto. Per modelli e colori diversi il prezzo di listino può variare.
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portaoggetti L
portaoggetti per bagno 

o scrivania

€ 27,00

pouf man
comodo pouf 

sagomato uomo

€ 208,00

vassoio
portatutto con maniglie 

€ 25,00

shopping S
borsa multitasche 

€ 61,00

cassetto disc
portatutto con maniglia 

€ 36,00

www.unita.it

F
inisce un anno orribile,
ma -anche se siamo incli-
madiauguri -nulla fapre-
vedereche il prossimosa-

ràmigliore. Nessun progetto poli-
ticodi lungorespiro,niente sussul-
ti d’orgoglio (ma anzi questioni
piccine picciò di telefonate prude
eminacced’espatrio), e soprattut-
tonessunaprospettivavera.Eppu-
re, ad andare a cercare, il Paese
produce a pieno ritmo idee, siste-
mi all’avanguardia, innovazione.
Peccato che tutto questo rimanga
inascoltato, isolato, lasciato un
po’ per conto suo. Così progetti
(realizzabili, e infatti realizzati)
sulla produzione di energie soste-
nibili e rinnovabili trovano spon-
de a livello locale (qualche regio-
neparticolarmente sensibilee illu-
minata) emondiale (gli Stati Uni-
ti col new deal green di Obama, la
Cina, ilGiappone),mavengonoaf-
fossati dai pastrocchi di chi ci go-
verna che vorrebbe tornare al nu-
cleare. Così la ricerca, interessan-
tissimae sacrosanta,ma falcidiata
dai tagli. E i cervelli su cui abbia-
mo tanto investito in formazione
scappano. Così i nostri informati-
ci, bravissimi coi software, diven-
tano appetibili perché costano
molto meno degli indiani e dei ci-
nesi (paradosso: nelmanifatturie-
ro no, ma in queste professioni
più alte, veniamo via con poco).
Così le nostre infrastrutture, an-
che quelle telematiche, la banda
larga, le retimunicipalizzate, ven-
gono considerate «sprechi» inve-
ceche investimenti. Inostri studio-
si, i nostri scienziati, i nostri pro-
fessori, continuano a resistere e a
creare, ma a questo punto è lecito
chiedersi ancora per quanto e con
quanta frustrazione. Abbiamo
campato per decenni con la fola
del «made in Italy» ma ora che la
crisi spazza via i consumi e le bor-
sette, le giacchette, le scarpette al-
la moda volgono al tramonto, sa-
rebbe forse il caso di sostenere
competenzenuoveediverse. Inve-
ce.Peccato.Buonanno lo stesso.❖
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